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ie AMM viaggio di Gandhi, c'è que- 
onsroni f @ncora da osservare: che può 
rispe ere Sagre sis 
pronti Per l'Occidente  un’occa 

ari MAI di curioso riesame. Il para- 

nomi fNfNO della visita del capo india- 
jodo di iS in questo: che egli’ viene 

zi, le MfSCutere con un impero per del- 
i dip 10 ISPirazioni che sono, in fondo, 

Sico frutto della sua stessa o- 
i Civilizzatrice. 

Santo resta di indigeno, di o- 

rante AfNale nella volontà del « Ma- 
stre Pa »? Non basta soffermarsi 
rtamerso 
rale. (N gestione del pittoresco, al- 
mente Af'Uriosità di un costume suc- 
NI qlff® o di un corteggio esotico. 
«i settiniitolaio che Gandhi porta con 
o atei a Qualcosa di molto meno elo- 
pa cate e rappresentativo del suo 

glio mentale. Gandhi è solo in 
gno di “ un fedele figlio dell'India: 

N 'Ormazione del suo pensiero è 
"o dell’Occidente. Il sistema 

del: « Mahatma» è 

molto complesso e 

logico 

Cosa di 
par ll'îe, diciamo, di relativo, di leg- 

ssto ori ente caotico in cui, elementi 
"il si confondono a empirici o- 

livi contingenti: ma al centro 
‘° Sue aspirazioni e finalità sta 

gi. Pensiero, una volontà che è 
Brio quella del secolo occiden- 
I° il nazionalismo. 
S ben guardare, anche l’alta; 

si” Morale e religiosa, che è nel- 
Pirito e nella pratica dell’asce- 

Ni SSiatico,. è qualche cosa di 
9 dipendente e connesso al 

1 !deale politico. Nella forma- 
(° di Gandhi sta questo feno- 

30° Sintomatico: che egli, dopo 
° Sludiato il Vecchio  Testa- 
"0 è rimasto induista perchè 

tavola; 
ars 

DO sca) 
anc da 
anoha i 
favori 

quotal?. 

& Sceglie la propria per motivi 

‘Prossimi alle ragioni dellal 
%; all’amore della sua sospi- 

* &mancipazione, da far crede- 
‘© una preponderanza. del 
vllpio politico su quello spiri- 

È duet: 
‘‘@ressante è studiare l’influs- 

ee il Cristianesimo ha eserci- 
Sul capo indiano.. Il Vange- 

i ben noto a Gandhi, da esso 
fil\‘mpe l’afflato di divina soli- 

iStà che lo ha spinto ad odiare 
Ste, ad amare gli umili, a fa- 
: larizzare coi paria, a pian- 
N° le infelicità, a rivendicarne 

tti. La stessa formula della 
Violenza » che è al centro 

i Sua strategia, è quasi evan- 
°î. Ma. sbaglierebbe chi ve- 
° nel verbo di Gandhi qual- 

i di più o egualmente perfetto 
i Nostra morale. Quanto di ve 
\\l «naturalmente cristiano» è 
. si altera di troppi elementi 
ossi e non è sistemato nel 

P [o armonico e perfetto - del 
iena. Il Vangelo, ohimè, filtra 

l\Candhi da troppe fonti inqui- 

È 
n 

“Ni S secondarie; ed è ancora de; 
ionale MP che gli rende. questo 
tavite. SARNO servizio. Gandhi è un di- 
con E SNO di Mazzini, «socialmente 
e, SP dhe a. SR È 

i di di Marx, ma sopratutto di 
Siamo sui cigli fatali del. Noi. “i 

i Tile naturalismo: il Vangelo 
np net" Più Vangelo, l'ideale diven- 
mb no, .il vero utopia. 

ta, 1 "ill bp. * * *% i 
0 7650 dlifà Uropa ha dunque quello che|! 
sazio A 'eparato: si ritrova di fron- 

"i Sè stessa. Quello che le 
Oggi dall'India è sì la ge- 

AR tà Gi un primitivismo fede- 
NI OServatore e grezzo, ricco di 

i i tenti | primigenie energie: 

agere! Al ‘© un'edizione già riveduta. 
Si ‘€, ma Occidente: India, ma 

LI ip olto europea. Certo, Gandhi 
si Ra ©he un tutore della sua ter- 
IM geloso della tradizione a- 

al culto fedele; ma egli 
n° tutto in un passato che re- 

N° Più in un avvenire che si 
s@8)8), 8. Selvatico il suo disdegno 
NN Macchina, l’amore della ter- 
AIR Sa fatica rudimentale, del- 

My Di ruvide e del passo osti- 
N Ma la sua politica di volon- 
i ‘lementare ruralità è una spe- 
la offesa alla ricchezza britan- 

Z \; uttosto che una difesa di 

I°, È Sino 

Na, 

che 2) Qtà intoccabili. 
diristo, » ì è l'India che gradual- 

e, SÌ 

UU 

si di altissimi aneliti.e di profonde 

dualismo, 

smo, impoverita dalla laicità, ep- 

di So la rappresentazione della 
Civiltà nel suo innesto u- 

niversale. Non: l’Europa ideale, 
quale dovrebbe essere, dopo venti 

secoli di cristianesimo, ma quale 
l'hanno resa le defezioni, le ri- 
nuncie, le ‘eresie ‘e tutte le altre 

fratture della sua unità spirituale. 
L’Europa antica e moderna, sinte- 

contraddizioni; divisa dall’indivi. 

tentata dal materiali- 

pure nonostanteciò, gremita di ger- 

mi e di promesse cristiane. 
E la missione del nostro occi- 

dente è proprio questa: di: ripro- 

dursi in tutta la terra. Non impor- 

ta se gli errori la ritardano, se ar- 
rivano quasi, talvolta, a pregiudi- 
carla. Un moto fatale ci risospin- 

ge, ci guarisce e ci riprepara. Per- 
chè i nostri valori sono legittimi, 

almeno nel loro significato inizia- 

le. Chi può negare a un popolo la 
indipendenza, -all’uomo il decoro, 

alle ‘classi la parità? 

Essenziale è che ì germi sani 

prevalgano su le esasperazioni e- 

goiste. Gandhi, di fronte all’Euro- 

pa, è questo inizio di legittimità, 

commisto al patrimonio dei nostri 
errori. Ma noi crediamo alla sto 

ria; perchè è volontà provvidenzia- 

Gandhi a Londra 

LONDRA, 14 
Gandhi è sbarcato ieri a Folke- 

stone, Nonostante la forte pioggia 

le prossimità del porto erano gre- 
mite di spettatori.  L’ entrata alla 

stazione marittima era permessa sol 
tanto a chi presentava un lascia- 
passare speciale, 3 
Gandhi appena. disceso ‘dalla ne- 

ve è-salito in automobile diretto. a 
Londra. 

Il pubblico straordinariamente va 
rio ,di un migliaio di persone, in 
maggioranza indiani, ha salutato 

le e in essa resiste solo ciò che è 

cristiano, destinato nei secoli a 

compirsi e signoreggiare. Anche 

Gandhi è una tappa di questo cam- 

mino ascensionale. 

mr. m. 

Un colpo 

Gandhi alla Casa di riunione degli 
amici in Euston Road, dove era sta- 
to organizzato un ricevimento in suo 
onore. . 
Lunedì il Comitato per la strut- 

tura federale terrà la sua riunione 
alla quale Gandki assisterà senza 
parlare essendo il suo giorno set- 
timanale di silenzio. 

di Stato fallito in Austria 
del Governo e di tutte 

L'improvvisa mossa delle “Heimveheren,, stiriane - Pronto intervento 
le forze federali - L'ordine pubblico ristabilito 

VIENNA, 14 pom. 
Ieri, l’Austria è stata sotto la gra- 

ve e improvvisa minaccia di un col- 
po di Stato: Le «heimwehereny del- 
la Stiria guidate dal dott. Pfimer 
hanno tentato la conquista dello 
Stato, A dir vero, la quieta domeni- 
ca di settembre non ha dato ai cit- 
tadini della repubblica, la sensa- 
zione che la costituzione fosse così 
minacciata: la vita della capitale 

sono rimaste uccise » una ventina 
ferite, i 

“Il popolo mi ha chiamato,..,, 
Ecco pertanto la cronaca dell’av- 

ventmento. 

Teri notte verso le 2 il dottor Pfri- 
mer, gecompugnato da in tetto nu- 
mero di ufficiali delle Heimwehren, 
è comparso a capo di un contingente 
di militi nella città di Mirzzuschlag, 
situata a sud del Semmering, e ha 
occupato la sede della Capitaneria 
distrettuale. Coniemporaneamente 
veniva comunicato a tutte le Heim- 
wehren austriache V’ordine di ar- 
marsi edi recarsi aì posti indicati 
dal piano normale di mobilitazione. 
Nelle città e net villaggi della Sti- 

ria era stato affisso nelle prime o- 
re:del mattino il seguente manife- 
sto del capo del movimento. 

« Nel momento dell’estrema. calami- 
tà il popolo austriaco mi ha chiamato 

‘ber la sua salvezze e per la tutela dei 
suoi diritti. Scopo della mia missione 
è l’armonioso sviluppo delle ricche for- 
ze vitali del popolo austriaco in una 
comunità fondata su basi sicure, L’at- 
tività dei partiti politici, che ora è 
frammentaria ma non fu mai costrut- 

tiva, ha suscitato il pericolo di una ro- 
vina della nostra economia. Il sistema 
attuale si è dimostrato incapace di sal 
vare il Paese. Considerando illegali la 
Costituzione e il regime, lo Heimat- 
schutz si vede costretto ad agire per 
Impedire una catastrofe completa, Es: 
so si impadronisce, in conformità dei 
suoi principî, del potere dello Stato. 
Per assicurare il raggiungimento di 
questo scopo chiama alle armi tutte le 
associazioni di difesa fedeli alla. Pa- 
tria. Fino alla decisione del popolo 
austriaco sulla: Costituzione definitiva 
verrà emanata una Costituzione prov- 
visoria, In base alla proclamata ille- 
galità dello Stato e della Costituzione, 
libero l’esercito federale, la polizia, la 
gendarmeria e tutti i pubblici funzio- 
nari dal vincolo del giuramento che 
prestarono sotto falsa promessa e li 
prendo al servizio del nuovo potere 
instaurato per ristabilire l'ordine lega- 
le, impegnandoli con giuramento a col- 
laborare fedelmente alla causa dell'or- 
dine, della pace \e  dell'indisturbato 
proseguimento dell’attività economi. 

ca », 

. Al manifesto segui l’azione. re- 
arti di Heimwehren con fucili e 

mitragliatrici occuparono le Capt- 
tanerie distrettuali di Bruck an der 
Mur, Loeben, Kapfenberg e di altre 
località importanti dal punto di vi- 
sta strategico, perchy situate Sulla 
linea delle ferrovie meridionali, 

L'intervento del Governo 
Appena avuto notizia del colpo di 

mano, cioè melle stesse prime ore 
della mattina, il Governo Federale 
sì è riunito a Vienna in seduta 
straordinaria. : 

Il cancelliere Buresch, dopo avere 
informato i colleghi che le forze del- 
li Stato erano già state mobilitate, 
e che il putsch di Pfrimer non. sa- 
rebbe riuscito, chiedeva parere cir- 
ca le misure da qdottare ulterior- 
mente. Il ministro degli Interni 
Winkler e quello degli Esteri Scho- 
ber (il quale ultimo è un esperto în 
fatto di operazioni dì repressione, 
essendo stato capo della polizia per 
due decenni) assumevano la direzio- 

ne dei provvedimenti repressivi, 
Verso l'alta Stiria venivano av- 

viate concentricamente forze di po- 

lizia viennese e reparti di truppa 
delle provincie circostanti. Quasi 

dappertutto nel corso della matti 
nata di ieri le Heimwehren dove. 
vano cedere il campo e fortunata- 
mente ciò avveniva quasi dovunque 
senza spargimento di sanque. 

Nella stessa mattina, la notizia 
dell’inatteso movimento veniva co- 

municata: a Vienna al. Comando 
Centrale dello. Schutzbund. sociali 
sta, il quale subito ordinava la mo- 
bilitazione delle: proprie 
tutta l’Austria, aspettandosi che an- 
che le Heimwehren delle altre pro- 
vincie aderissero all’azione iniziata 
da Pfrimer. 

bund viennese venivano spedite al 
Semmering con incarico di arre- 

forze. in 

All'alba compagnie della Schutz- 

niente a che fare coi movimento sti. 
riano del dottor Pfjtimer. La dire- 
zione provinciale ‘del partito nazio- 
nale socialista hitleriano dichiara 
dal canto suo che non ha messun 
rapporto con questa. azione delle 
Heimweheren, i 

La . direzione provinciale. delle 
Heimweheren, unitamente agli 
combattenti dichiara che ‘sono’ stati 
sorpresi completamente dal modo di 

er 

vetture che si erano incendiate in se- 

to sulle rotaie, indicavano da lontano 

samente sullé rotaie sull'orlo del pre- 

stare le Heimwehren che eventual- 
mente volessero penetrare, nell’Au- 
stria bassa e tentare una marcia su 
Vienna. 

Sì apprendeva infatti. che da 
Weyr, nella valle dell’Enns, erano 
partiti 17 autocarri di Heimwehren 
diretti alla Capitale e che sugli au- 
tocarrì erano piazzate delle mitra- 
gliatrici. Sembrava delinearsi così 
il pericolo di sanguinosi conflitti. fra 
gli armati della destra. e della sini- 
stra. Il Governo, però, era interve- 
nuto in tempo. 

Conflitti e vittime 
La sua azione, a cui ha corrispo- 

sto la perfetta fedeltà delle truppe e 
della gendarmeria, è stata, come si 
è detto, pronta ed efficace. 
Essa tuttavia non ha potuto evi- 

tare che in qualche località, avve- 
nisse dello spargimeno di sangue. 

In‘alcuni. luoghi j-soldati inviati 
di. rinforzo trovarono che la gen: 
darmeria aveva già rioccupato fa- 
cilmente i centri strategici, ma qua 
e là ciò avvenne a prezzo di qual- 
che combattimento. 

A Kapfenberg, vicino a Bruck and 
der Mur, le Heimwehren aprirono 
ii fuoco con le mitragliatrici contro 
la Camera del lavoro uccidendo un 
milite dello Schutzbund. Altri tre so- 
cialisti rimasero feriti gravemente. 

Nel frattempo giungevano sul po- 
sto i gendarmi che sgomberarono la 
località. Durante questa azione’ set- 
te membri delle Heimwehren ripor- 
tarono ferite gravi. Altri due morti, 
non sì sa ancora da quale parte, sì 
sono avuti a Snittelfeld, dove la si- 
tuazione è complicata dal fatto che 
i socialisti hanno preso possesso del 
municipio e non intendono cederlo 
alle forze legali. 
Mentre a Vienna sì assicurava ie- 

ri verso mezzogiorno che il movi- 
mento era stato represso, nel tardo 
pomeriggio :giungeva la notizia che 
anche a Liezen, nell’Austria Supe- 
riore, contingenti di Heimwehren 
partecipavano all’azione. Qui sì sa- 
rebbero avuti, secondo informazioni 
non. ancora confermate, conflitti 
sanguinosi con i gendarmi. A Klo- 
sterneuburg, la pittoresca. stazione 
balneare sul Danubîo, settecento 
militi di destra armati di fucili e 
mitragliatrici sì erano accampati su 
un'altura. Le esigue forze di: gen- 
darmeria e di polizia non erano 
state in grado di circondarli, e în 
serata la truppa era partita verso 
questa città. Le forze -delle Heim- 

‘sciplinare e giudiziaria. 

procedere delle Heimweheren , della 
Stiria. Esse non hanno nulla a che 
vedere con questa azione ela ripro- 
vano poichè porta gravi danni. alle 
Heimweheren stesse. La . direzione 
generale delle Heimweheren tirolesi 
ha invitato tutti i camerati a man- 
tenersi tranquilli e a continuare a 
servire îl sano pensiero delle Heim- 
weheren. 

L'arresto di. Pfrimer 
Il movimento può’ 'dirsì dunque 

fallito sotto tutti gli aspetti e non 
mancherà di ‘portare conseguenze 
fatalissime alle Heimwseheren. 

Negli ambienti politici regna in- 
fatti la più viva preoccupazione sul. 
le ripercussioni che gli avvenimenti 
odierni potranno avere ' all’estero, 
proprio in un'epoca in cui l’Austria 
ha bisogno di dimostrare la .sua so- 
lidità economica e politica, perchè 
aspetta un prestito che l’aiuti a su- 
perare il difficile’ momento. Contro 
il dott. Pfrimer, capo delle Heim- 
wehren stiriane, il suo qiutante ing. 
Rauter, il conte Lamberg e altri 
due capi. dell’organizzazione sono 
stati spiccati mandati di cattura. 

_ Essi sono stati rintracciati e trat- 
ti în arresto, 

Il governo ha poi deciso di so- 
spendere ‘tutti i funzionari che han- 
no partecipato al «putsch» organiz- 
zato dal Dott. Pfrimer. Si procede- 
rà contro i responsabili per via di- 

Nella mattinata di oggi è stato te- 
nuto alla ‘cancelleria federale un 
Consiglio dei Ministri presieduto) 
dal cancelliere Bureschi E° stato 
constatato che gli organi della pub- 
blica amministrazione della pubbli. 
ca sicurezza, dell'esercito e delle 
ferrovie hanno ‘inecceppibilmente 
compiuto il proprio dovere. Il Con- 
siglio dei Ministri ha deliberato di 
usare tuttì î mezzì a disposizione 
dello stato affinchè l'ordine e la 
calma vengano ristabiliti nel più 
breve tempo possibile ed ha delibe- 
rato di procedere nei modo più. e- 
nergico secondo le leggi contro i re- 
sponsabili del movimento, Grazie al 
rapido intervento della polizia, del- 
la gendarmeria e dell'esercito fede- 
rale, il governo è riuscito ancora 
nella mattinata a liquidare comple- 
tamente il movimento, Nella locali- 
tà di Kirchdorf nella Stiria supe- 
riore, e specialmente a Bruck sulla 
Mur è stato ristabilito l’ordine a 
mezzo della gendarmeria e dell’e- 
sercito federale. A 

Il ministro dell'esercito, Vaugo?mn, 
wehren' erano! così dislocate: mille 
uomini presso Leoben, mille a Knit- 
telfeld, e mille a Judenburg, oltre ai 
settecento di Klosterneuburg. 

Nella capitale gli edifici pubblici 
e le stazioni ferroviarie sono stati 

ha inviato dei contingenti di A 
a Vienna, Gratz, Klagenfurt, perchè 
nel corso della giornata fosse rista- 
bilito l'ordine. In tutte le altre pro- 
vincie regna la calma. 

fortemente presidiati dalla polizia, 
che ha tratto în arresto quaranta 
membri delle Heimwehren riuniti în 
una delle loro sedi. A Linz, capoluo- 
go dell'Austria Superiore, era stata 
consegnata la truppa. Anche qui, co. 
me del resto nella maggior parte 
delle città principali, gli edifici pub- 
blicî sono stati occupati dai soldati. 

I capì delle organizzazioni Socia- 
liste hanno chiesto al Governo assi- 
curazioni formali che il movimento 
stiriano fosse I bolo repres- 
so, ma jl Cancelliere Buresch ri- 
spondeva che ciò era già stato fatto, 

Il Governo pubblicava anche un 
proclama nel quale il tentato putsch 

Le vittime del cielone nell’ Honduras 
‘ ascendono a 1200 

BELIZE. (Honduras. Britannico), 14 
Continua il ricupero ‘dei 

delle vittime del ciclone, 
del morti è considerato in 1200. Le sal. 
me vengono subito bruciate allo Sco- 
po di evitare il diffondersi di epide- 
mie. 
Attualmente i viveri. arrivano ab- 

bondanti e ‘sono subito distribuiti ai 
bisognosi. Sei aeroplani 
Uniti sono qui giunti 
medicine. (Radio Stef.). 

con 

degli 

cadaveri 

Hu numero 

«Stati 
medici e 

viene deplorato con vive parole e sì 
mette in rilievo il danno che. con 
esso ‘è stato arrecato al prestigio 
del paese, in un momento di grave 
crist economica. 

« Il Governo — dice il proclama, — 
è deciso a garantire con tutti i mezzi 

a sua disposizione, il mantenimento 
dell'ordine e ad affrontare, oggi come 

in avvenire, con la massima severità, 
i tentativi del genere. Gli autori de- 
vono essere considerati traditori della 
Patria ». 

La direzione delle “Heimwehren,, 
Il movimento, a vero dire, è ter- 

minato nel ridicolo, Ufficialmente i 
comandi delle Heimwehren nelle al- 
ire provincie non hanno aderito ‘al- 
la iniziativa di Pfrimer; ed ora lo 
condannano con aspre parole. Non 
si sa, naturalmente, se questa con- 
danna sia sincera o se dipenda sol- 
tanto dal fallimento dell'impresa. 

Le Heimweheren del Tirolo sotto 
il comando del Dott. Steidler hanno 
fatto sapere che esse non hanno 

P 

al 

atmosferiche: 

Francia si 

L’accidente al ‘ Trait d’ Union, 
non trova spiegazioni i 

PARIGI, 
Il Ministro dell'Aria comunica: « Fi- 

no a questo momento il. ministero del- 
l’aria non ha ricevuto 
cazioni relative all’accidente toccato 

all’infuori 
quelle contenute nél telegramma. già 
portato 1a conoscenza del 

« Trait  d’Union » 

er ciò che concerne | 

14 pom. 

‘tre comuni- 

pubblico. 
condizioni 

prima di tutto le indi- 

cazioni date, dall’ufficio. internazionale 
di meteorologia permettevano di intra- 

prendere normalmente il viaggio; e in 
secondo luogo gli equipaggi le aveva- 
no considerate favorevoli; 
luogo l’esattezza delle indicazioni for- 
nite dall’ufficio internazionale di me- 
teorologia è stata confermata dalle in- 
formazioni trasmesse ulteriormente dai 
servizi meteorologici della Russia ». 
Un rappresentante dell’.mbasciata di 

trova con alcuni medici 

in. terzo 

di 

Mostruoso attentato presso Budapest 
Una bomba sotto un viadotto del diretto di Vienna 

Sei vetture lanciate a 60 metri - 25 morti e 15 feriti € 

1 

BUDAPEST, .1} pom. 
Uno spaventevole disastro ferrovia. 

rio, dovuto ad un criminoso attentato, 
si è verificato poco dopo la mezzanol- 

te di ierì nei pressi di Biatorbagy, a 
circa 40 chilometri da Budapest, al 
momento in cui ìl diretto  Budapest- 
Vienna-Colonia passava suiun viadot- 
to, Sei vetture sono precipitate da ol- 
tre trenta metri di altezza 
Non appena conosciuta “la. notizia 

del disastro un distaccamento di -a- 
genti è partito immediataente in au- 

tomobile per il luogo del sinistro, si- 
ngi a circa 40 chilometri dalla capi» 
ale. : 
Alte fiamme sprigionantesi. dalle 

guîto alla formidabile ‘esplosione pro: 
dotta da un ordigno infernale colloca- 

il luogo del disastro. 
Presso il villaggio di Biatorbagy il 

treno corre sopra due viadotti paral- 
lelì alti circa 30 metri e lunghi circa 
40, che superano una seoscesa vallet- 
ta. Alla luce delle fiaccole e delle tor- 
ce a vento sono apparse le travature 
în ferro schiantate di uno dei viadotti 
che pendevano daî piloni di sostegno. 

Nel fondo della valletta gi&cevano ro- 
vesciate la locomotiva e parecchie 
vetture completamente. fracassate. 
Cinque vetture sono rimaste. miracolo. 

cipizio. 

I pompieri di Biatorbagy, giunti ‘per 
primi sul' posto, si accinsero subito 
all'opera di salvataggio ' dirigendosi e 
calandosi a mezzo. di corde verso il 

fondo da cui partivano invocazioni di 
soccorso în inglese, în tedesco, ‘în un- 
gherese e in francese. Con l’aiuto de- 
oli agenti, deî sanitari, e dei militi 
della Croce Rossa, sì sono cominciati 

ad estrarre dalle macerie i feriti. 
Quando, con inavditi sforzi, furono 

estratti 21 feriti, pèm messer lamento 
si udì provenire dalle macerie. Dopo 
le prime. più urgenti crire î feriti sono 
stati. trasportati a Budapest a mezz 
del treno ambulanza. Frattanto accan- 

to al luogo del disastro venivano alli- 
neate le salme delle vittime di cui al- 
cune mostravano orribili mutilazioni 

Gli agenti di polizìia provvedevano al 
servizio di ordine tenendo n distanza 
oli abitanti del villargio i quali han- 
no raccontato di essere stati, brusca- 
mente. svegliati verso le 0,15 da una 
formidabile esplosione semuita da un 
acuto sibilo simile a quello. prodatto 
dallo Scoppio di uno shramnél. ra nri- 

ma persona ad accorgersi del disastro 
ni fattorino della stazione Gi Bia: 
torbagy. che avvisà subito pompieri 
e i gendarmi. i 

Da un vagone-letto di prima classe 
è stato estratto il cadavere di ‘una si- 

qnora giovane e fine che non presen- 
tava anparentemente alcuna ferita. 
Tin più accurato: esame ha portato al- 
la scoperta di'una mrofonda ferita al- 
la nuca, coperta dalla capigliatura. 

IV recupero delle vittime ha ‘dato 
logo a scene emonzionanti. T cadave- 
ri sono. stati trasportati nel mnîccoto 
osmedale. del villanaio. seguiti da un 
corteo dì donne piangenti. TT numero 

delle vittime accertato sinora è di 2 
e i feritì sono una quarantina, di cuì 
‘14 aravi. 

Siî è potuto ‘accertare che, fra .î 
morti, sedici sono di nazionalità un- 
Qherese, due sono inglesic sei altri ca- 
daveri ed un bambino di dieci-anni non 
sono Stati identificati. 

Si teme che il numero delle vittime 
sia maggiore, poichè è stato stabilito 
che sul treno viaggiavano centoventi 
‘persone. 

Tra le vittime della catastrofe si tro- 
vano anche Jean Renard, Direttore ge- 

nerale della Società belga per il traffi- 
co aereo, e sua moglie. Il Renard ave- 
va partecipato al congresso delle so- 

cietà per trasporti aerei, e anche dopo 
la partenza degli altri delegati era re- 
stato nella capitale ungherese parten- 
do. soltanto ieri col treno contro il 
quale fu commesso l'attentato. 
Mentre il personale delle ferrovie, i 

milità della Croce Rossa e gli agenti 
di servizio, sì calavano per mezzo di 
corde mnell'avvallamento di terreno in 
cui erano precipitate le sei vetture del 
diretto. Budapest-Vienna, altri agenti 

di polizia sì davano a perlustrare at- 
lentamente i dintorni. 

Nei pressi del luogo del disastro è 
stata rinvenuta una specie di torcia 
cui era legato un biglietto recante que- 
ste parole: « Se lordine. capitalista 
non. ci dà lavoro ce lo procuriamo 
BOE » © 

E' aggiunta, « la. minaccia. cinica: 
« Ripeteremo azioni simili tutti i me- 
SÌ », ; 

La macchina infernale che ha causa- 

to il disastro doveva contenere almeno 
due chilogrammi dì alto esplosivo. Ac- 
canto alle rotaie sono stati rinvenute 

due batterie elettriche una delle quali 
porta l'iscrizione « King Battery G. O. 
G..H. light long lasting use » e l’altra 
« Marka Fabricha Wirlob Fabr. W. 
\Kraju ». La prima sarebbe dunque di 
fabbricazione inglese, l’altra cecoslo- 
vacca. 

L'inchiesta condotta alacremente dai 
funzionari di pubblica sicurezza sul 
luogo del disastro dell’espresso, Bu- 
dapest-Vienna ha dimostrato che la 

cotastrofe è dovuta alla esplosione di 
un ordigno infernale regolato da pa- 

recchi contatti ciò che spiegherebbe il 
fatto che lesplosione è avvenuta non 
sotto la locomotiva, ma sotto il secon- 
do e il terzo vagone. ; 

. L’'ordigno. sarebbe stato caricato ad 

ecrasite. 

Si ritiene che il mostruoso attentato 

sia stato commesso da comunisti stra- 

nieri, poichè in Romania e în Germa- 

nia gli attentati più recenti sono stati 

eseguiti con lo stesso sistema. 

La polizia ha proceduto all'arresto 

re. lungo la linea dopo il disastro e 
che aveva falsamente dichiarato di es- 

sere un macchinista ferroviario. A 
Szeged è stato pure arrestato uno stu- 

dente di Budapest, Pietro Bushhottz, 

tografie di un ponte ferroviario, sul luogo del disastro, {Radio Stef,). 

lanza di tutta la linea ferroviaria Bu- 
dapest-Vienna. 

Le recise assicurazioni di Bethlen 

E° stata ordinata la più severa vigi-|{ 

1 

BUDAPEST, 14 pom. 
Il Presidente del Consiglio, Conte 

Betlen, che ha passato la domenica in 
provincia, è rientrato ieri sera. Il mi- 
nistro dell'interno gli ha riferito su- 
gli ultimi risultati delle ricerche per 
l'attentato ferroviario. 

Il conte Karoly ha dichiarato ai gior 
nalisti che sono state prese tutte le 
misure per impedire il ripetersi di si- 
mili avvenimenti e ogni turbamento 
dell'ordine pubblico. (Radio Stef.). 

La discussione generale 
chiusa a Ginevra ., 

GINEVRA, 14 pom. 
E’ terminata la discussione genera- 

le sull’attività della Società. delle. Na- 

zioni dall’ultima assemblea fino ad 
oggi. Primo oratore è il sig. Ferrara, 
rappresentante di Cuba, il quale dice 
che le nobili parole che sono state 
dette da questa tribuna apriranno un 
orizzonte di speranza ‘al momento in 
cui tutti ci troviamo. assai depressi. 
L’umanità oggi è una ed è unica: es- 
sa vive insieme, essa soffre o si ral- 
legra come se fosse una sola persona. 
Le nazioni grandi e piccole, ricche e 
povere, lontane o vicine. dipendono 
le une daile altre, in disgrazia come 
nel benessere. La crisi europea dove- 

Il Genetlia: 
del Principe Ereditario 

Si compiono oggi ventisette ‘anni, 

he nel Castello Reale di’ Racconigi 

a Regina Elena dava alla luce il 

Principe Ereditario, salutato coi più 

estosi auguri da tutto il popolo ita- 

iano. 

Il 27.0, anniversario della nascita di 

Umberto di Savoia si svolge in una 
speciale atmosfera di giubilo per Au 

gusto Principe e per la Nazione: in 
causa dell'avvenuta promozione di S. 

A. R. a Generale di Brigata. Con ciò 
non. sì intende fare nessun inopportu- 

no panegirico dinastico, ma. sempli- 

cemente constatare come il. popolo 

gioisca di vedere il suo Principe Ere- 
ditario alla testa dell’Esercito, sia nel 

la preparazione militare, sia nel gior- 

no della prova se questa dovrà venire. 

La storia insegna, contrariamente al- 

la credula ingentità di molti, come i 

gradi militari dei principi non siano 

affatto decorativi, ma. vengano rico- 

perti, in pace è ì> guerra, con grande 

dignità, valore e competenza. L'età dà 

alcune garanzie di buon rendimento, 

ma non è il solo fattore del buon e- 
sercizio del comando e, specialmente 

in un Principe Reale, può: essere com- 

pensata dal solido addestramento bel- 

lico ricevuto in dai primi anni, dalle 

tradizioni ataviche, dalla larga coltu- 

ra acquisita nei contatti con le mag- 

giori personalità del mondo intero, nei 

viaggi, nella stessa austerità della mo- 

di un uomo che era stato visto corre- 

sorpreso mentre stava effettuando fo- 

va necessariamente divenire una cri- 
si universale, La partecipazione del- 
l'Europa al commercio mondiale è co-|. 
sî forte 'che essa rappresenta’ il 52.2 
per cento del totale del commercio dì 

tutto il mondo, ; 

Il rappresentante dell’Irlanda, Biu- 
chy, parlando del disarmo, dice: Per 
quanto riguarda il problema del di- 
sarmo osserva che le difficoltà di cia- 
scun Stato in materia di disarmo ri- 
siedono sopratutto nei problema ri- 
stretto alla propria sicurezza. In altre 
parole di difficoltà che si oppongono 
al disarmo hanno principalmente un 
carattere regionale. Gli avvenimenti 
hanno dimostrato che il disarmo non 
è un problema unicamente generale; 
esso è «costituito da un gran numero 
di problemi ristrteti e se si è ottenuto 
qualche successo in quest'ordine di 
idee, ciò è avvenuto perchè si è rico- 

nosciuto questo fatto, 
Inoltre l'oratore dice che nulla neì 

‘patto vieta gli accordì regionali i cui 
obbiettivi non siano incompatibili con 
i termini del Patto stesso. L'invulnera- 
bilità ‘è ‘il fine, non. il mezzo. © 

Ciò' che ‘è necessario è che sì venga 
ad un metodo che permetta alla So- 
cietà delle Nazioni, e per-la Società 
delle Nazioni egli intende, l’Assem- 
blea, il Consiglio, il Segretariato e le 
sue organizzazioni tecniche, di esa- 
minare questi accordi regionali e di 
esercitare l’influenza direttiva, per la 
quale. è costituita nell'interesse di 
tutti, Se la Società delle Nazioni ris- 
sce ad elaborare un metodo di tal ge- 
nere, io non credo che la tendenza 
orientata verso i raggruppamenti re- 
gionali, possa nuocere al prestigio 
della. Società o le impedisca di rag- 
giungere i compiti che le sono stati 
assegnati. 

Le ragioni del successo di Grandi 
LONDRA, 14 pom.. 

Il corrispondente diplomatico del 
Daily Telegraph -osserva che raramen- 
te un discorso, pronunciato alla So- 
cietà delle nazioni, ha provocato così 
vivo e generale interesse nei circoli 
diplomatici come quello di Grandi sul 
disarmo. Lord Cecil ha già manife- 
stato .a suo nome personale l’appro- 
vazione di principio alla proposta 
italiana. 

Le ragioni del successo sono due. 
La prima che nessun altro degli uo- 
mini di Stato, presenti: a Ginevra a- 

veva alcuna proposta concreta da sot- 
tomettere e che quella del ‘Ministro 
degli esteri italiano richiama in mo- 
do significativo i concetti dibattuti a 
Washington, 

Inoltre colpisce che il punto di vista 
di Grandi sul disarmo sia molto vici- 
no a quello del Governo americano ed 
anche che il regolamento pratico del- 
le controversie internazionali, unita- 
mente al disarmo, sia nell'opinione 
del Ministro degli esteri italiano il 
miglior mezzo per ottenere la sicurez- 
za. 

Nel sottolineare il nesso esistente 
tra disarmo e debiti di guerra Grandi 
ha assunto un atteggiamento caratte- 
risticamente americano. Il corrispon- 
dente del giornale ritiene che tale at- 
teggiamento sia conseguenza delle re- 
centi conversazioni di Mussolini con 
Stimson. 

Irato commento francese 
PARIGI, 14 pom. 

Saint Blige nel Journal osserva a 
proposito della tesi scandinava, che 
precisa la proposta di Grandi, per la 
tregua degli armamenti: Apparente- 
mente seducente, la formula è vaga e 
perfida ed indica la intenzione di sta- 

bilizzare il livello attuale degli arma- 
menti sensa precisazione. Essa ostaco- 

lerebbe i provvedimenti rettilinei, la- 
sciando libero campo di provvedimen- 
ti obliqui. 

Il GOVemnO inglese Vuole economizzare 
LONDRA, 14 pom. 

Il Ministro dell’interno ha inviato 
una circolare alle autorità governati- 

ve locali in cui si parla dell’impor- 
tanza che il governo attribuisce ad un 
accurato controllo delle spese locali. 

Il governo non intende che le autorità 
locali si mettano su una linea del tut- 
to inconsiderata in una corsa per ri- 
durre le spese, ma raccomanda un 
dettagliato esame dell'interno campo 
delle ‘spese locali allo scopo di giudi- 

Care se si ha il pieno valore del de- 
naro speso, o se lo sviluppo di qual- 

che servizio può con sicurezza e con- 
venienza essere rinviato a tempi mi- 
gliori, D: 

derna vita principesca. 

Sotto l'aspetto puramente psicologi. 

co militare è assai più delicato il com-. 

pito del colonnello che quello del ge- 

nerale di brigata, Colonnello è un gra- 

do d'amore, mentre generale è già un 

piccolo condottiero e deve magvare al 

tri tasti di quelli propri ad un coman- 

dante di reggimento, più curatore di 

anime che .guidatore di corpi. Il co- 

lonnello deve fondere ‘gli spiriti nel 

crogiuolo della disciplina per darli al 

generale incaricato di portarli alle sa- 

pienti manovre. Il colonnello è vicino 

al cuore dei suoi uomini .per nume- 

rarne i palpiti, vincerne le dubbbiez- 
ze, sopprimere i malcontenti, deve in- 

nérale adopra al comune fine della 

vittoria. ao 

Umberto di Savoia è stato un super- 
‘bo colonnello di fanteria appunto per- 

‘chè esperto di cuori, In ciò l'età non 

entra per nulla. Si può avere sessan- 

t'anni e non capire un acca «dell’ani-. 

mo dei propri dipendenti, se ne: posso- 

no avere venti ed intendere intera la 

sublime musica ‘della corrispondenza 

un fanciullo e come tale si dona a chi 

mostra di comprenderlo e di saperlo 

guidare, a chi mostra di riconoscergli 

. personalità, a chi sente il suo pic- 

colo palpito affannoso fatto di nostal- 

gia, di dolore, d’amore. A 
Il colonnello deve intendere questa 

domanda d'affetto, deve accoglierla e 

indirizzarla al fine della preparazione 

militare la quale, essenzialmente, pog- 

gia sulle innumeri forze morali che 

sono niell’essere umano, creatura di 

Reggimento riesce quando ha fatio 

un’amalgama perfetta fra il suo vole- 

la fiducia in lui è il credo dei suoi 
tremila soldati, quando sa che al suo 
grido « avanti! » ognuno lo seguirà. 

* * *® 

Il generale ha tutt'altra mis ione. Ha 
fiducia nei dipendenti colonnelli. e a- 
voca a sè la condotta militare dell’a- 
zione — badiamo, non dico condotta 

strategica, ciò è devoluta. a un solo 
generale, al generaliss:: , al condot- 

tiero supremo a cui la ‘Patria ‘affida 
il suo presente e il suo avvenire — e 

vi dona quanto sa e può. Non occorre 

per questo avere l’età di Matusalem- 
me, magari occorre il contrario, è cer- 

to che non guasta che il generale sia 

colonnelli, 

Chi si meraviglia perchè Napoleone 
comandava in capo a 26 anni, non ri- 

corda come tale età era assai comune 
fra i generali della Rivoluzione e pri- 

ma. Quando il Grande Condè (1621- 
1686), in luogo di perdere il tempo, 
secondo l’uso, ad assalire fortezze, 
mosse risoluto — a Rocroi (1613) — 
sul nemico attuando (dice il Bossuet) 
un, dessein que les veillards expéri. 
mentes n’avaient pu atteindre, non a- 
veva ancora 22 anni. Il Duca d'Aumale 
Ne aveva uno di meno il giorno in 
cui, respingendo i timorati avvisi dei 
suoi aiutanti, volle puntare su Ad-el- 
Kader e riuscì a farlo prigioniero, In 
una triste giornata del gennaio 1871 
l' « Armata francese dell’Est » era or- 
nai stanca e lottava senza speranza 
contro i prussiani soverchianti. Il ge- 
nerale Bourbaki, un valoroso che ave. 
va comandato la Guardia Imperiale, 
sentiva la disfatta e cercava di ren 
derla meno pesante. Un giovane mag- 
giore, che poi divenne generale, Bru- 
gère, gli presentò un piano arditissi- 
mo e disperato. « Ahimè, gli rispose 
Bourbaki, i generali dovrebbero avere 
la vostra ctà per attuarlo! ». 
Un generale di ventisette anni, delle 

alte tradizioni, della coltura, della fe- 
de in Dio di S. A. R. il Principe Um» 

qualsiasi esercito, un esempio e una 
certa speranza per tutte le magnifiche 
Forze Armate d’Italia. 

Alberto Amante 

somma foggiare lo strumento che il ge- . 

re e quello dei suoi uomini, quando - 

degli affetti. Il soldato‘è quasi sempre 

Dio. La missione del Comandante di . 

giovane, più giovane anche dei suoi 

& 
berto di Piemonte, è una fortuna per 

Ri: 



ar
 

DALLA CITTA’ 

di passaggio dovendosi recare in 
Iisvizzera, è morto. S, E. il Cardina- 
le Ragonesi che ‘della Casa delle 
Minime era protettore. 

È Il Cardinale Ragonesi Prefetto del 
Supremo Tribunale della Signatura 
Apostolica nacque-a Bagnaia (Viter- 
bo) il 21 dicembre del 1850. Studiò 
nel ‘Seminario Diocesano e; ordina- 
to sacerdote, passò lunghi anni ‘e- 
sercitando: nella, diocesi ‘viterbese il 
Ministero sacerdotale, con grande 
pietà zelo e prudenza. Quantunque 
zelante sacerdote non' fosse mai u- 
scito dall’ambito della sua diocesi, 
non di meno le di lui doti di men- 
te, di cuore e di cultura non comuni 
erano ben note alla Santa Sede;. e 
nel. 1904, Pio X, lo chiamava fra i 
suoi rappresentanti diplomatici in- 
viandolo. delegato apostolico in Co- 
lumbia, conferendogli nel contempo 
il carattere episcopale, col nominar- 
lo #Arcivescovò titolare di Mira. 
In*Columbia, ove dette ottime pro- 

Ve *rimase finchè non fu promosso 
a reggere la Nunziatura. di prima 
classe presso S,.M. il.Re.di Spagna. 

Creato Cardinale l’allora Nunzio 
Mons. Vico, gli succedeva Mons. 
Ragonesi nel 1912, rimanendo in 
quella. Nunziatura per circa 10 an- 
ni. A.premio del suo zelo: sacerdota- 
le e dei servizi prestati alla Santa 
Sede. come ‘diplomatico, Benedetto 
XV:.lo ‘créava’ Cardinale nèl’ Conci- 
storo del 7. marzo 1921. La Berretta] 
Cardinalizia gli veniva imposta se- 
condo la consuetudine dal Re. di 
Spagna, e nel successivo Concistoro 
del giugno dello stesso anno, il Car- 
dinale Ragonesi, che era rimasto 
per. circa tre mesi quale pro-Nunzio, 
veniva a Roma a ricevere il Cap- 
pello cardinalizio dalle mani di Be- 
nedetto XV nell’ultimo  Concistoro 
da'lui tenuto, e gli assegnava il ti- 
tolo :di ‘S.. Marcello. Ì 
“Il. Cardinale Ragonesi proseguiva 
allora nella sua operosa. attività 
presso le Congregazioni romane dei 
Sacramenti del Concilio dei religio- 
si, degli affari ecclesiastici straordi- 
nri, e della fabbrica di S. Pietro, 
nonchè del Supremo tribunale della 
Signatura apostolica. < 
Venuto a morire nel febbraio del 

1926 il Cardinale Sili, Prefetto di 
detto Tribunale, il Cardinale Rago- 
nesi. gli. succedeva. nell’importanie 
ufficio. 

La notizia della morte del Cardi- 
nale Ragonesi se giunge inattesa 
non sorprende ‘quanti conoscevano 
e.:veneravano l’eminente Porporato. 
Da alcuni anni già le condizioni di 
salute del compianto Cardinale era- 
no molto precarie e in un certo mo- 
mento esse divennero talmente gra- 
vi da necessitare il ricovero del- 
l’infermo in una clinica di Roma. 
La sua forte fibra però potè rea- 

gire. agli attacchi reiterati del ma- 
le. che lo afflisgeva. 
Recentemente dinanzi all’inerudi- 

mento del morbo S. E. il Card. Ra- 
gonesi volle recarsi in una casa di 
cura in Svizzera donde usciva or 
è qualche giorno alquanto sollevato. 
Nel suo viaggio di ritorno era di- 
retto a Camaldoli; ma trovandosi 
nuovamente in istato di estrema de 
bolezza dovette fermarsi. a Poggio 
a Caiano presso la Casa generali- 
zia delle Minime del Sacro Cuore di 
cui. era protettore. 

Tl) prof. Alessandro Fedeli chia-| 
mato di urgenza diagnosticò il caso 
come gravissimo. essendo soprag- 
giunta una broncopolmonite. 

Conscio delle. condizioni del suo 
stato, il Cardinale con sereno e for- 
tissimo animo si preparò all'ultimo 
passo ricevendo con edificante pie- 
ta-i SS. Sacramenti e manifestando 
tutta la sua commossa riconoscen- 
za al Santo Padre, che gli aveva 
inviato una speciale benedizione. 
+=S; E. Mons. Vettori, Vescovo di 
Pistoia, assieme alle Suore ha assi- 
stito l'illustre infermo fino all'ulti- 
mo istante. 

La triste notizia subito diffusasi 
nelle diocesi di Pistoia e Prato è 
nell’Arcidiocesi di Firenze ha de- 
statò profondo cordoglio fra tutte 
quelle popolazioni. 
gS. Santità, appena ricevuto il do- 

loroso annuncio, ha fatto telesrafa- 
re le sue paterne condoclianze al 
Vescovo ‘di Pistoia e alle Suore Mi- 
nime del Sacro Cuore a Poggio a 
Caiano. 

Mons. Bartolomasi 

ricevuto dal Papa 

S. S. ha ricevuto Mons, Bartolo- 
masi, vescovo castrense e presiden- 
te del Comitato nazionale per i Con- 
gressi eucaristici, il quale quest’og- 
gi partirà alla volta di Rodi, per il 
Congresso eucaristico, che vi si ter- 
tà dal 16 al 20 settembre. h 

il restauro della storica 
‘ «Scala dei Morti,, © 

. La settimana ventura saranno in- 
trapresi i lavori di restauro. della 
scala dei Morti. Questa rampa che 
dall’androne della scala regia -poria 
all’altezza di quella del marescial- 
lo, anticamente serviva esclusiva- 
inente, come dice il nome, al tra- 
$porto delle salme di morti entro il 
balazzo.. è. i 
“In questi ultimi tempi, per como- 

dità, il vecchio passaggio comune- 
mente ‘adibito a ripostiglio era di- 
tenuto ‘abituale a molti Prelati che 
dovevano recarsi nella Basilica per- 
ciò si restaurerà tutta la rampa, 
sostituendo ai. vecchi gradini di tra- 
vertino: altri nuovi: in granito, Fra 
le curiosità di questa scala, da mol 
ti:ignorata, è da ricordare che, do- 
po:la morte di Leone XIII, vi furo- 
fio adattate le brande di un distac- 
Camento di guardie svizzere. 

Missionari gesuiti uccisi 
da un uragano nell’Onduras 

Un telegramma . giunto. sabato 
alla Compagnia di Gesù, reca la do- 
loroza notizia che l’uragano abbat- 
tutosi a Delizen nell’Onduras ha uc- 
ciso sei padri, quattro scolastici e 
un fratello coadiutore dei Missio- 
nari gesuiti ivi residenti. È 

Ancora si ignorano i nomi. delle 
vittime. Probabilmente si tratta di 
membri della comunità principale 
di’quella ‘missione; cioè del'edHegio 

DEL VATICANO 

La morte del cord. Ragonesi 
CITTA’ DEL VATICANO, 14 sera 

Questa. notte ..all’1,10. nella. Casa 
Madre delle Minime del Sacro Cuore 
a Poggio a Caiano, dove si trovava 

fonxitto di. S. ‘(iiovanni :Berechmans 
in Beliz, ove risiede anche il Supe- 
riore regolare di tutte le Missioni 
affidate ai Gesuiti della provincia 
religiosa del Missuri (Stati Wniti del 
Nord America). 
Ecclesiasticamente l’Onduras Bri- 

tannico costituisce un vicariato a- 
postolico, che prende il nome dalla 
capitale di Beliz. Vicario apostolico 
è S. E. Mons. Giuseppe Murphy del- 
la Compagnia di Gesù, successo a 
Mons. Federico Hopkins, pure della 
Compagnia di Gesù morto  eroica- 
mente durante un naufragio avve- 
nuto nei pressi di Beliz alcuni an- 
ni fa. 

IL DISCORSO BRIAND A GINEYRA 

Un commento tell “Esservalae, 
ROMA, li 

: Un confronto fra i discorsi dei Mi- 
nistri Grandi e Briand suggerisce al- 
l’Osservatore Romano alcune conside- 
razioni. Scrive l'organo. Vaticano: 
« Nulla autorizza a credere ad un con 

trasto specialmente perchè la.meta in- 

vocata. dai due discorsi è . identica. 
Briand certo ha risposto a qualcuno: 
aa se stesso. La sua costante condot- 
ta di amico e di fautore della pace 
gli aveva posto qualche domanda: I 
fatti gli avevano dato ragione? La 
sua promessa era stata efficace? La 
sua fiducia restava ferma, ottimistica 
come sempre? E Briand rispose affer- 
mativamente. Ha aggiunto però qual- 
cosa: Ha detto che ‘è tempo, e la sca- 
denza è prossima, di abbandonare VO- 
limpo di enti chiusi, le nubi delle 
buone ma acidiose intenzioni e scen- 
dere al piano della vita sfolgorata dal 
sole della realtà. Il signor Grandi se 
non erriamo era già in cammino, già 
per la china della fatale montagna fi- 
no dalle sue parole dell'altro ieri. Non 
era dunque solo Briand a non indu- 
viarsi lassù e non era solo a ammo- 
nirvi che la cosa comincia a dive- 
nire preoccupante, perchè . anche la 
quiete delle cime non ha più sonni 
tranquilli. Il 2 febbraio si avvicina. I 
popoli lo. attendono. Le nazioni che 
parteciperanno alla. Conferenza del 
disarmo e che « rappresentano l’idea» 
le più elevato, l'autorità più grande, la 
forza più irresistibile « dovranno de- 
cidersi, pena la perdita agli occhi 
della coscienza mondiale, di tanto 
prestigio ». Bisogna. che essi dicano: 
« :Noi non accettiamo più in nessun 
caso, per nessuna ragione e per nes- 
suna circostanzza che possa impune- 
mente scoppiare la guerra, che noi 
abbiamo inchiodata come un delitto , 
Pronunciate queste parole . con la 
mente, col cuore e con il labbro, in- 
cise. sul granito. della civiltà. prima 
che sui protocolli, la questione del 
« trinomio. » è. bell’e risolta. 

Se quello francese; sicurezza, disar- 
mo, arbitrato significa questa volontà 
solenne di condanna e di ripudio. della 
guerra, l’altro, disarmo, sicurezza, ar- 
bitrato, non è più un contrapposto, è 
in sinonimoì Sicurezza, disarmo e di- 
sarmo, sicurezza per la pace significa 

sempre dichiarare guerra alla guerra. 
E per dichiarargliela bisogna essere 
daccordo che la guerra non può più 
impunemente verificarsi. », 

Il congresso dei cattolici francesi 
a Domremy 

DOMREMY, 14 

Nel villaggio natale di Santa Gio- 
vanna d’Arco i cattolici di Francia 
e dei Vosgi hanno tenuto il loro an- 
nuale congresso. Il Vescovo di Saint: 
dieu ha celebrato la Messa e distri- 
buita la Comunione ai congressi- 
sti, che erano intervenuti numerosi, 
malgrado il cattivo tempo.. 

Nella Basilica si è poi ienuta una 
Messa solenne e il Vescovo ha spie- 
gato il significato di questa riunio- 
ne nel villaggio, ove la Santa della 
Patria vide la luce e donde partì 
per la sua eroica missione. 

Nel pomeriggio si è tenuto l’as- 
semblea generale. Vi assistéevano, 
oltre al Vescovo, il Principe D’He- 
nin, senatore dei Vosgi, i deputati 
Vallato e Barbier. Il capitano Bar- 
bier dimostrò la necessità della ca- 
rità in ogni attività e il deputato 
Vallat parlò della missione educa- 
trice. della Chiesa e della libertà di 
insegnamento. 

Mons. Marmotin chiuse con un bel 
discorso, esaltando le conquiste del- 
T'apostolato ardente é disciplinato. 
L'assemblea terminò con l'invio di 
un telegramma di omaggio al San- 
to Padre, dopodichè i congressisti 
sfilarono davanti al monumento na- 
zionale, ove il Vescovo depose un 

fascio di fiori. i 
Nella basilica si svolse quindi la 

benedizione di chiusura. 

La benedizione del mare 

sulle sponde della Manica 
BARFLEUD, 14 

La festa triennale della Benedizione 
del mare si è svolta nella nostra cit- 
tà, che dall’estremità della penisola 

del Cotentin domina la-Manica, I Ve- 

scovi di Contances e di Langres han- 
no onorato la festa colla loro presen- 
za. Il Prefetto di Cherbourg, il Vice 

ammiraglio Bertelot, numerosi sena- 
tori e deputati hanno dato adesione 
alla simpatica iniziativa, ed hanno 

presenziato alla pittoresca cerimonia 
delle Benedizione del mare. ; 

Alla mattina è stata celebrata una 
Messa solenne. :Nel pomeriggio un cor- 
teo di barche da pesca e di battelli 

ha seguito il: battello delle autorità, 

da cui il Vescovo ha benedetto il.mare 

e le vittime che vi dormono il sonno 

eterho. Quindi il Fadre Granvier alla 
presenza di una folla di circa 10 mila 
persone ha pronunciato un discorso, 

gli orfani dei marinai. In chiesa si è 

svolta la funzione di chiusura. col 
canto: del Te. Deum e la Benedizione 
Eucaristica, 

Sfracellato dal treno 
NOVARA, 14 

Il contadino,Mara Fridaro, fu.A- 
gostino, di anni 79, attraversava 
Novara - Varallo, presso il ponte 
sul torrente Agogna, quando veniva. 
investito:-dal.ineno.in.narienza 

illustrando l’opera di. assistenza perl 

S. M. il Re acclamato 
dal popolo veneto 

L'inaugurazione del Congresso Motonautico 

La visita all'istituto dei bimbi abbandonati 
VENEZIA, 14 pom. 

S. M, il Re ha inaugurato nel po- 
meriggio di sabato il 3.0. Congresso 
motonautico internazionale ‘in S. Ni- 
colò di Lido, Assieme al Duca di Spo- 
leto ed alle autorità il Re ha assistito 
ad una interessante manifestazione 
esibizionistica. svolta da’ numerosi 
concorenti che, malgrado il forte ven- 
to e l'acqua agitata, hanno effettuato 
alcuni giri del' circuito. 

Hl-Sovrano, seguito dalle autorità, 
si è quindi recato. in. lancia. all’isola 
della Giudecca. a visitare l’Istituto per 
l'infanzia abbandonata che si intitola 
al suo nome. Quindi si è diretto in 
lancia, con il seguito, in laguna dove 
ha compiuto una breve. visita agli 
imponenti lavori del nuovo ponte che 
dovrà. congiungere Venezia colla ter- 
raferma. E’ stato fatto segno dovun- 
que alie più schiette dimostrazioni di 
entusiasmo da parte dei cittadini che 
lo. hanno calorosamente acclamato. 

La. manifestazione popolare è stata 
imponente per .concorso di. popolo € 
pèr eccezionale intensità. di entusia- 
smo. 

La. folla è andata. gradatamente au- 
mentando intorno al Palazzo Reale; 
si. calcola che fossero presenti oltre 50 

mila persone. 
Il Re si è fermato a lungo sul bal- 

cone ed ha salutato sorridendo con 

cenni del capo. 9 
Ossequiato ‘da tutte le autorità alle 

921.30 precise il Re è partito per S. Ros- 
sore fatto. segno ad entusiastiche di- 
mostrazioni da ‘parte’ della fòlla che 

si assiepava nei pressi della stazione. 

L'arrivo a S. Rossore 
PISA, 14 pom. 

Ieri S. M. il Re è rientrato a S. ROs- 
sore, proveniente da’ Vénezia. 

L'on. Di Marzo inaugura la Mostra 
di Cascina 

PISA, 14 pom. 

Nel pomeriggio di ieri è stata inaù- 

gurata a Cascina’ dall’on. Di Marzo 

Sottosegretario all'Educazione nazio- 
nale, .in rappresentanza .del Governo, 
la. 1.a Mostra annuale del mobilio. e 
industrie affini. S. E. Di Marzo è sta- 
to ricevuto alla stazione dal Prefetto 
marchese Dentice e. dalle altre auto- 
rità. Il Sottosegretario. si è recato al 
‘Palazzo. della Mostra. 

Il Presidente del Comitato. organiz- 
zatore- sig. Ceccantu, ha porto il sa- 

luto di Cascina. 
L’ on. ‘Di. Marzo quindi dopo a- 

ver rilevato la proficua attività. degli 
industriali e degli artigiani di Casci- 
na, ha dichiarata aperta la mostra in 
nome di S. M. il Re. L’on. Di Marzo 

accompagnato da tutte le autorità. ha 
poi visitato la Mostra congratulando- 
si con gli industriali e gli artigiani 
esploratori. 

in patria, dopo tanti anni 
TRENTO, 14 

Venerdì ha fatto ritorno alla na- 

tiva Ravina, dopo 17 anni di assen- 
za, il contadino Angelo Paris di 
Domenico. Il Paris, con un reggi- 
mento di cacciatori austriaci, par- 
tiva nel 1914 per la Galizia e l’an- 
no . successivo veniva fatto prigio- 
niero dei russi. Da allora i familia- 
ri non ebbe più alcuna notizia e fu 
ritenuto morto e il suo nome figura 
sulla lapide.a ricordo dei caduti 
del paese, i 

Pochi mesi fa il Paris si faceva 
vivo, dando. proprie notizie al. pa- 
dre, annunciando fra altro che e- 
ra passato a matrimonio con una 
russa, Egli esternava anche il vi- 
vissimo desiderio di rimpatriare. 
Venne allora interessata l’associa- 
zione Reduci dalla Russia che espe- 
ri non ebbero più alcuna notizia, e fu 
cessarie. e ieri finalmente il Paris 
entrava nel borgo natio, accolto fé- 
stosamente dai famigliari e dalla 
popolazione. 

Un concorso per la rilegatura 
di un libro 

"ROMA, 14 pom. 
Con decreto di S. E. il Capo del Go- 

verno l'Arte nazionale dei grafici, sot- 
to gli auspici della Federazione fasci- 

è stata-autorizzata ad indire il primo 
Gongresso. nazionale della rilegatura 
del libro, che avrà luogo in Roma dal 
1.0 al 15 noyembre p. v. nei locali dél 
E.N.A.P.I. via Veneto 99. 

7 concorso è indetto per valorizzare 
e propagandare l’arte della rilegatura 
del libro e per favorire lo sviluppo 
nel campo tecnico. ed economico. 

Al primo. cencorso nazionale della 
rilegatura del libro possono partecipa- 
re:solo gli artigiani, legatori del libro, 
padroni di bottega o maestri di arte 
fegolamente iscritti alla Federazione 
fascista ‘autonoma degli artigiani d’T- 
talia. Il concorso si divide nelle se- 
guenti categorie: 

a) per la rilegatura di un’opera let. 
teraria, scientifica o religiosa, di au- 
tore italiano di formato non superiore 
allb'«in folio» nè inferiore all’«in ot- 
tavo» o comunque di altezza non in- 
feriore ai cm. 28. Detta rilegatura do- 
vrà essere eseguita (a scelta del con. 
corrente) in una delle caratteristiche 
maniere «italiane. qui appresse indica 
te: Aldina, Cappuccina, Monastca, se- 
colo XIV, Fiorentina. sec. XV. 

b) Per la rilegatura di un’opera let- 
teraria seientifica.0 religiosa di autore 
‘italiano. di - formato in sedicesimo c 
comunque di altezza non inferiore ai 
cm. 20 Detta rilegatura dovrà essere 
eseguita (a scelta del concòrrente) in 
una delle caratteristiche maniere ita. 
liane qui appresso indicate: bodoniana 
(moderna con copertina riportata graf. 
fita,. incassata, flessibile o semifles- 
sibile). - ; NS 

c) per la rilegatura di un’cpera mo. 
derna, mondana o ascetica, di autore 
italiano di formato in sedicesimo o co- 
munqué di altezza non inferiore ai cm, 
20. Detta rilegatura potrà essere ese- 
guita con qualsiasi tecnica purchè ab. 
bia spiccato carattere moderno di avan. 
guardia. 

d) per la rilegatura di un libro da 
Messa .di qualsiasi materia e con qual- 
siasi tecnica, purchè sia rispettato nel 
la veste il carattere religioso. 

Ogni concorrente non potrà presen. 
tare più di 8 (ctto) opere. i 

La giuria si compone di tre membri 
scelti dal Presidente ed il suo giudi 
zie per l'accettazione o méno delle 
opere è ‘inappellabile, Le opère da, sot. 
toporre all'esame della giuria dovran. 
no pervenire alla comunità nazionale 
dei legatori del libro, piazza Venezia 
sn Lo non oltre il 15 ottobre 1931. 
«Stef, ) i 

Fuoco. di paglia che acentia wa bosco 
CERIGNOLA, 14 

Un grave incendio si sviluppò ve- 

Il fuoco di due biche di paglia si 
allargò: raggiungendo il vicino bo- 

ebbe andato completa. 

sta autcnoma. degli artigiani d’Italia,| 

nerdì nei tenimenti baronali di Zezza.. 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 15 Settembre 1931 

Mac Donaid sarà invitato 
a dimettersi da deputato 

LONDRA, 14 sera 
Si sono riuniti oggi i delegati del 

partito laburista della  circoscrizio- 
ne di Seahmtn Harbour che è come 
è noto il collegio elettorale del Pri- 
mo. Ministro Mac Donald. Essi han- 
no discusso la proposta del consiglio 
esecutivo «della sezione di invitare 
Mac Donald a dare le dimissioni. 

Infine hanno approvato tale pro- 
posta. La riunione che era privata, è 
durata tre ore. La proposta dell’ese- 
cutivo era stata elaborata da molte 
sezioni del laburismo locale. 

Il segretario dell’esecutivo alla. ti- 
ne della. seduta ha voluto comufhica- 
te l'esito esatto della votazione, ma 
un delegato ha detto che la proposta 
è stata ‘approvata con un voto solo 
di maggioranza e ciòè' con voti 10 
contro 29. (Stefani). 

Bolognese morto per paralisi 
sui treno popolare Bologna-Milano 

) MILANO, 14 pom. 
In unò scompartimento del treno popola» 

re da Bologna a Milano, aveva preso posto, 
in compagnia di un figlio con il quale era 
venuto a visitare la nostra città, il cinquan- 
tasettenne Raffaele Lambruschini, abitante 
a Bologna, in.via Aurelio Saffi 49. Egli com- 
mentava con il figlio e con.i compagni di 
scompartimento. -la bella giornata trascor- 
sa, quando improvvisamente fu visto impal- 
lidire e portarsi una mano ‘alla fronte; quin- 
di, senza pronunciare parola s'abbattè senza 
vita nelle braccia del figlio. Avvertite le au- 
torità ferroviarie. e chiamato un medico, 
questo constatò che il Lambruschini era sta- 
to colto da paralisi cardiaca. Trasportato 
nell’Ambulatorio della Stazione, ‘ogni cura 
fu vana. il disgraziato gitante era, già mor- 
to. La ‘salma, dopo le constataziohi di leg- 
ge, verne trasportata nella camera mortua- 
ria del Cimitero Monumentale. 

Antiche monete d’oro 
che cadono tra i calcinacci 

d'un palazzo fiorentino 
È FIRENZE, 14 

Martedì scorso il manovale Giù- 
seppe Venturini stava ‘demolendo la 
volticina di una finestra del palaz- 
zo Govi quando, con ji pezzi di mu- 
To, cadeva a terra anche un' sac- 
chetto di pelle. Il Venturini sul mo- 
mento non fece caso allo strano og- 
getto. 
Più tardi alcuni ragazzi lo rinve- 

nivano e, apertolo, scorgevano con 
grande meraviglia ‘che conteneva 
delle monete d’oro. Credettero dap- 
prima trattarsi di medaglie senza 
valore, e già stavano per dividerse- 
le allorchè un giovanotto si faceva 
consegnare dai ragazzi il sacchetto 
con le monete, che portava al pro- 
prio padre, il fioraio Giulio  Ga- 
brielli. Questi, constatato il vero va- 
lore delle monete. le consegnava a 
un suo parente che le portava a Fi- 
renze, nascondendole in casa. Se- 
nonchè il maresciallo dei carabinie- 
ri, essendo venuto a conoscenza del 
singolare ritrovamento invitava in 
caserma il fioraio, sottoponendolo a 
uno stringente interrogatorio. In 
principio il fioraio. negò ogni adde- 
bito, finî per confessare e il mare- 
sciallo faceva sequestrare il sacchet- 
to con tutto il suo contenuto. 

Si tratta di 89 monete d'oro, co- 
niate le più nel.’500. e nei primi del 
'600. mentre alcune di esse sono 
dell’epoca. romana. Non è da esclu- 
dersi che le monete ‘oltre al valoré 
intrinseco abbiano anche un valore 
storico e archeologico notevole. 

ll busto a Gulli sul Pincio 
ROMA, 14 pom. 

Ieri al. Pincio con. l'intervento del 
Ministro della Marina e di moltissime 
personalità ha avuto luogo il solenne 
$coprimento del busto, che, in acco- 
glimento. del voto espresso dai volon- 
tari di guerra, il Governatore di Ro- 
ma ha eretto in memoria di Tommaso 
Gulli. prode comandante della R. Na- 
ve «Puglia» caduto. valorosamente 
durante le tragiche ore dell’11 luglio 
1920 a Spalato. Hanno parlato il Prin- 
cipe Boncompagni Ludovisi e l'on. 
Coselchi esaltando la figura dell’eroe. 

La morte d’una vittima 
della sciagura all’Antodromo di Monza 

MILANO, 14 
Giunge notizia da Monza ché saba- 

to mattina è morto all'ospedale il 

ni 26, da Seregno, in seguito alle fe- 
rite riportate all’Autodromo di Mon- 

ricordano. Il Dall'Orto conosciutissi- 
mo ed apprezzato professionista a- 
veva uno studio di ragioniere nella 
nostra città insieme ‘al rag. Ponti suo 
compagno di gita e rimasto egli pure 
vittima nello stesso incidente. 

Degli altri feriti il Viglio, il Viai 

l'ospedale; per gli altri si nota un 
progressivo miglioramento. 

“Neve fuori stagione 
sull’Ossola e sul Verbano 

NOVARA, 14 

Una abbondante nevicata è cadu- 
ta, sui monti dell’Ossola -e del Ver- 
bano. Sulle località più ‘alte infuria 
la bufera... 

l’Enciclica «Quadragesimo anno». 
. Rivolgersi 

in Via Mentana 4, Bologna. 

tem 

AD EVITARE 

EQUIVOCI 
e malintesi ‘accompagnati, ©). 
ire tutto, da. inutile dispendio 
di tempo e di francobolli, tor- 
niamo ad avvertire î nostri 
corrispondenti e quant'altri vi 

abbiano interesse che 
non si darà assolutamente 
corso & richieste di copie se 

non saranno CONTEMPO. 
RANEAMENTE accompagna: 

‘te dal relativo importo anche 

in francobolli, 
Sono dal provvedimento na- 

turalmente esclusi i rivendito- 
vi abituali do ipisrnale, 

Ragioniere Giovanni Dall'Orto, di an- 

za nella vclagura ché tutti ancora 

e il Massone.sono stati dimessi dal- 

Quadragesimo anno 
L’Amministrazione del giornale 

possiede ancora alcune copie del 
riumero del giornale che pubblicò 

all’ Amministrazione 

Il metallurgico Niemeyer 
rimesso in libertà dai soviets 

per merito di una invenzione 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, settembre. 
(S. I. C.) - Uno dei più noti tecnici 

metallurgici. russi, l'ing. Niemeyer, 
condannato due anni fu. a dieci ann 

di lavori forzati dal Governo sovietico 
per avere partecipato ad uno dei tan- 
ti complotti controrivoluzionari basa- 
ti sul sabotaggio industriale, è riusci- 

to a riconquistarsi la libertà perduta 

con ‘una invenzione che secondo i te- 
cnici governativi sovietici è destinata 

a rivoluzionare completamente un ra- 

mo della tecnica metallurgica, quello 

relativo alla cilindratura. e allo siam- 

paggio. dell'acciaio. 
L'invenzione dell'ingegnere Nieme- 

yér è costituita da un tipo completa- 

mente nuovo e originàle di macchina 

per la forgiatura dei lingotti di ac 

ciaio, di gigantesche proporzioni e Ca- 

pace di lavorare facilmente dei lin- 
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gotti di acciaio del peso da sette a 

dieci tonnellate, invece delle tre ton- 

nellate o tre tonnellate e mezzo di ca- 

pacità massima di ogni altro tipo si- 

mile di macchina finora costruito in 

tutto il mondo, e capace. inoltre di 

produrre . annualmente. 1.200.000 ton- 

nellate di acciaio lavorato. Questa gi- 

antesca e potentissima macchina è 

tata ultimata recentemente e proprio 

in questi giorni essa ha superato con 

grandissimo successo tutte le prove 

alle quali essa è stata. sottoposta pres- 

so le Acciaierie Yigorsky. Un secondo 

esemplare di questa macchina sarà 

pronto verso la fine del corrènte mese 

di settembre, A 

Questa stessa macchina progettata 

dal Niemeyer -è inoltre--capace.di ri- 

durre lastre di acciaio di vario spes- 

sore in tutte le forme praticamente 

desiderabili ed in ogni possibile mi- 

sura utile, ‘e pertanto supera di gran 

lunga come adattabilità ed utilità ge- 

nerale le più moderne e potenti pres- 

se ver acciaiò costruite ‘dai tecnici te- 
deschi. La macchina ideata dal Nie- 
meyer è fondata su un principio te- 
cnico assolutamente inedito ed origi- 
nale dovuto allo stesso inventore, € 
che rende bassissimo il costo del fun- 
zionamento. di. questa macchina di 
grandiose proporzioni. 

Essa. pesa 
tonnellate e la sua costruzione ha ri- 
chiesto nove mesi di lavoro continuo 

giorno e notte, con.tre squadre di ope- 
rai lavoranti a turno per tutte le 24 
ore e dirette da un corpo di tecnici e 
di ingegneri formato da ben 17 per- 
sone. : . 

| L'ing. Niemeyer, notissimo tecnico 
metallurgico già famoso al tempo del 
Governo. imperiale, condannato e im- 
prigionato come sabotatore della rivo- 
luzione bolscevica avendo tentato di 
far fallire il piano quinquennale, sin 
dai primi giorni della sua prigionia 
ottenne di potersi dedicare . con due 
colleghi anch’essi condannati alla stes 
sa pena per uguale motivo allo studio 
di questa nuova macchina. Per di più 
gli venne promesso che se fosse riu- 
scito nel suo intento avrebbe riottenu- 
ta la libertà per se e per j suoi due 
collaboratori. Adesso. poichè le prove 
della macchina da lui ideata sono sta- 
te soddisfacentissime egli è stato ri- 
messo in libertà in conseguenza del. 
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la. nuova politica di collaborazione 
delle classi colte del passato regime... 

Capacità e mefnrifà sono la base 
della lortugg d'una donna lavoratrice 

{Nostra servizio particolare) 

CHICAGO, settembre 
(S. I, C.) - Contrariamente all’opinio. 

ne generalmente diffusa in America e 
aliroye, nei paesi dove la donna è ora. 
mai entrata in tutte le professioni ed 
in tutti i mestieri, sono la pérsonalità 
e la capacità professionale di una don- 
na, i fattori che determinano princi. 
palmente le maggiori o minori cppor. 
tunità per una donna di trovare: la- 
vorò, Queste sono le conclusioni della 
inichiesta in merito fatta dalla Sezione 
Femminile della Associazione tra gli 
Industriali dello Stato dell’Illinois. 

«In base alle informazioni ricevute ed 
ai registri consultati e riguardanti tut. 
te le fabbriche dell'Illinois che impie- 
gano mano d'opera femminile, l'Ufficio 
che ta condotic questa indagine con. 
clude, nella relazione ufficiale presen- 
tata, che, contrariamente all'opinione 
più generalmente diffusa e accreditata 
a donna impiegata nell'industria non 

viene eliminata dal personale di fab- 
brica quando ha raggiunta una certa 
età medià, per essere scstituita da una 
donna più anziana gode. di ima maggio 
invece costituisce un fattoré molto im. 
portante nel campo della industria, 

«I posti migliori e di una certa re. 
sponsabilità vanno nella maggior par- 
te dei casi alle donne mature. E’ pre- 
cisamente in tutte quelle mansioni che 
richiedono essenzialmente deti di giù- 
dizio, di cura di particolari, di meti 
colosità, di perseveranza. e di pazienza 
che la donna matura viene preferita 
a maggioranza assoluta, e. lè possibili. 
ta di citenere una mansione che richie. 

PUBBLICITA" BCONOMICA | 
Questi avvisi st ricevono per la zona di È 

Bologna e Provincia presso gli uffici della |; 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA, Viaj& 

Ron 
— per fuori 

Bologna, Via Mentana è e a Milano in 
Bonaventura Cavalieri 

Chi non intende dare tl proprio inairiz 
ro nell'avviso può servirsi delle cassette di |; 
recapito della Unione di Pubblicità, diritta |t 
fisso L. 3, valevole per i0 giorni, oppure ji 
delle Cassette di Recapito presso ali Uffici |t 
di Pubblicità del giornale. 
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della donna più anziana. 
«Dove invece si richiedono rapidità 

e grandissima abilità manuale la don. 
na più giovane è preferita. Inoltre la 
dona più anziana gode di una magglo. 
Tè sicurezza per quanto riguarda la 
stabilità dell'impiego che ron la don- na più giovane. Per quanto riguarda i limiti di età per la manò d'opera 
femminile questi sono determinati dal. 

cui si riferiscono, 
guite in fatto di 

Azioni. e 
stabilito 
in néssuna indu ; è 
pedi irta a industria un limite di età 

minazione 

e dalle direttive se. 
abilitazione, promo. 

n bi 
rie per la specializzazione, la seconda 
ha maggiori probabilità di ottenere 
una posizione migliore e più stabile, 
La bellezza fisica è un fattore assotu. 
tamente di nessuna importanza; impor. 

liege 
na ha della sua persona e del suo ab- 
bigliamento. Con questo non si deve 
intendere eleganza e dispendiosità del 
l'abbigliamento, ma piuttosto ordine e 
pulizia». . 

Provincie inondate 

BILBAO, 14 
Vari distretti della 

le, sono inondati. Da qualche gior- 
no infatti violenti temporali abbat- 
tutisi sull'intera provincia hanno 
provocato lo straripamento di vari 

hanno raggiunto l'altezza di un 
metro e mezzo. A. Hermejo il fiume 
Artgas. è uscito, dall’alveo sommer- 
'gendo. le. campagne. vicine. Reparti 
di "pompieri sono istati ‘ mobilitati 
d'urgenza, 

de queste qualità sono tutte a favorels 

la ‘particclare natura dell'industria a | 

pensioni Resta assolutamente 
in ogni caso che non esistel@ 

di elicenziamentos 0 di eli. |P 
«Tra due cperaie non specializzate, |B una giovane ed una più nali; ia i; prima gode di un certo vantaggto, Ma || 

hanno je qualità necessa-{É 

tantissima invecé è l'impressi ; sione gra- 
i Pregio dalla cura che la don, i 

nel nord della Spagnalli 

ì provincia. di |p 
Vizcaya, nella. Spagna settentriona- |É 

corsi d’acqua, Il tratto della strada |É 
che conduce a Santader è stato in- |G 
vaso dalle acque che in pochi minuti |É 
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Il volto di Setambre Problemi 
Camminare nella luce schietta dell 

d 
rs 

| 
° Storiografia benedettina, o, 

= ia _— 

governo, amareggiato dai suoi con. ‘ n o ègo a a 
nazionali, non più protetto da Ro- ! 
ma, con qualche immancabile spina 
nella casa stessa di Benedetto, e ; 
pur tuttavia fiero di aver lottato, 
sereno nella soddisfazione del lavo. 

della Robbia modellò nel foco del- 
l’arte. 

Si ascolta uno stornello randagio 
che approda in serenità  vendem- 
miali. 

C'è pure la prima lepre ferita dal 

e! 

L6ni 
erdot! 

°fal #8 
gine 
7 
cani 

LIO 

v | 
ia oo” 
paDot) 
n° Che 

ar 

i -1us99 

o 
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di 
Lu 
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SÌ 

Vuole, monastica, non può 
abbia oggi, fra noi, il nume- 
Cultori e la qualità e quanti- 
‘pere che ha in altre nazioni, 
tra queste la Francia ed il 

» la Germania e l’Inghilter- 
la cosa è, in fondo, naturale 
Ticordi la effettiva decaden- 
lerna delle ricerche storiche, 
Campo, dominato da studiosi 
& certa età e mentalità, vede ì 3 pira 

fUgersi sempre più il numero 

N 

Vani discepoli e questi volti 
e di epoche che, per essere 

.Vicine a noi, offrono se non 
SIOrI facilità di lavoro, certo 
lore aderenza nei riguardi del 

O trattato e più vasta riper- 
One nella vita culturale. 

È questo il luogo per inda- 
NES le cause generanti tale stato 

"UDde) 
+ Cause complesse, che po- 
© andare dalla decadenza 
grandi metodi anteriori al- 
a il metodo positivista ed 

©do idealista; al discredito 
MPecie quest’ultimo ha portato 

Ova 

4 3 

Li 

) Ma 

‘mario 
ge indipendenza e subordi- 

Scipline' storiche. rendendole 
della filosofia ed alle stes- 
guenze pratiche avutesi dal 
Ordinamento scolastico che 
la fa un posto in apparen. 

, ma In.reatlà privo di 

altre discipline. E’ un fat- 
dalle Università escono da 

© anno gran numero di così 
hi . . ) alosofi e quasi nessuno stori- ARD N è egualmente un fatto la i- 

a di cui danno chiara pro- 
|, Candidati all’ insegnamento 

Storia di fronte alle commis- 
i Per gli esami di concorso ed 
azione. 

S 

| n 

ogni modo, focolai di studi 
lc e quindi di storia religio. 
loevale esistono tuttora. A ln 

a ‘ecassino, don Mauro Jngua- 
Dubbl 
Ne) 

ica una «miscellanea cas- 
» che se non è ricca di mol- 

preri, ha tuttavia il pregio del- 
ti lità, e recentemente, comme- 

dosi il XIV centenario della 
one della Badia, ha dato 

ampe una imponente miscel- 
i «Casinensia», degna da so- 
tappresentare il lavoro intel- 
€ dei benedettini, e testimo- 
tutto il fascino che la storia 

»ettina esercita sempre sugli 

d 

É 

dato 
su 

Ni 

di ogni tendenza, 
‘imo volume della collezione 
to:ad Agostino Saba e trac- 
Storia di un abate cassinese 
olo XIII, Bernardo I Aygle- 

1 giovane dottore dell’Am- 
a continua così quel lavoro 
‘che medioevali di cui aveva 

luminoso esempio col vo- 
«Montecassino e la Sarde- 

dioevale» e colla prima par- 
Opera sul «Pontificato ro- 

».© la Sardegna medioevale», 

Rtova 
‘Stesso avevo la fortuna di 

ai lettori. dell’ Avvenire. 
opera non è certo infe- 

alle prime, chè anzi è tale da 

Put 
Mi 

) ° 

“to Te, 

in maggior risalto le doti 
ore. Doti invero singolari, . 

il Saba unisce alle qualità 
€ allo storico, quelle dello 

; Il quadro quindi che egli 
lin’epoca o di una persona, è 
1° Storicamente, ricco cioè di 

Ò © notizie ed i documenti re- 
> Senza essere per questo a- 

ff ‘stretto al puro racconto dei 
4 privo di tutti gli elementi, 
€ non umani, che concorro- 
pre al generarsi delle vicen- 

© non ne sono causa pre- 
“ànte, Ed è chiaro che, in tal 

È \ la. storia diventa realmente 
Senza. beninteso cadere nel 
9 o, per dirlo con termine 

1°» nella storia romanzata. 
dl 

° d 
Nat 

" Monastero di S. 

a parte l’abate Bernardo è 
egna delle fatiche del Sa- 
© a Lione e diventato aba- 

Onorato a 
Del 1263 è chiamato da Ur- 

è 
al governo della badia di 

Fassino. Se il diventare suc- 
del Patriarca dei monaci, 

essere considerato estrema 

i 

di 

A endersi 
da Pace 

h © Der l’imperatore, scappava- 
} Borivano sulla breccia, a se- in 

la 

i 

Mo 
ì 

. 
di 

denza spine, E quando, gli 
IL 

Or 

i agio, fi 
ìì 

Im 2P 
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Na 
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À 
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N) 

0) 

di 
"ca 
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Ver 

tale 

» non è a dire che il posto 
Na sinecura. Le lotte tra il 
e Federico II avevano tra- 
. monastero .cassinese ed i 

el dell’imperatore e del pa- 
lVano spesso a quel monte, 

r rubare e per tur- 
ei' monaci; 1 quali, 

Versi abati, tenevano per il 

elle più favorevoli citco- 
(pag. 15). E Bernardo muo- 
so la nuova sede proprio 
abate Teodino, creatura 

Utredi, ne aveva assunto ar- 
“Mate il governo, trasfor- 
l'asilo di pace in rocca di 

Contro la S. Sede, 
l anni non furono dunque 

€l tutto vinti, egli potè con 
di Carlo d'Angiò ricondur- 
ine: fra i monaci e ripristi- 
Isciplina e l’autorità abba- 

«love e diverse cure gli ven- 
imposte dalla S. Sede, in 

de pei la posizione. del mona- 
1 servigi da lui resi a Car- 

nì con l’essere amba- 
obbligo nei non sempre 
rti fra il papato e l’an- 

mbasciatore fedelissimo 
è ed abate che, restaurato il 
° feudale dell’abbazia, non 
Va estranee inframmetten- 
Sme da parte dell’avidità 

î ecco due qualità che a 
andare, finirono col far di- 
“Te a Carlo i suoi debiti di 

hza ed a provocare quella 
’aba chiama la vendetta del 

e d 

Ni Viroprio a questo proposito 
Ografo non nasconde la sua 
lone. «per questo abate ne- 

drimi anni della sua vita, col- 

Ò al 

ì 
ud di 

gli interessi supremi .del suo 

ù ASOSTINO SABA: Bernardo! Ay- 
% “vg di Montecassino - Prefazione 
Mii Galbiati - Afocelianea Cassine- 
i. Montecassino pei 

ro compiuto, (pag. 120). 
Ma ciò che a noi interessa nella 

figura dell’Ayglerio non è tanto la 
sua opera politico - diplomatica, 
quanto la sua attività come abate. 
Bernardo I è stato invero un gran- 
de abate. La badia non si limita 
per lui alle sale mura del cenobio, 
ma si estende a tutto il vasto domi- 
nio feudale. Se egli quindi è rigi- 
do ed inflessibile nel rivendicarne 
l'integrità ed i privilegi, lo fa non 
per un desiderio di maggior poten- 
za, ma per il maggior decoro della 
badia e per il maggior benessere 

di governo temporale sono un mo- 
dello di saggezza e ‘di carità. Nè, 
quando è opportuno, Bernardo te- 
me d’ allontanarsi dagli antichi 
principi se «nella immensa opera ri- 
costruttiva del patrimonio:di Sari 
Benedetto, in mezzo agli atti ed 

principale di determinare e confer- 
mare alla badia i suoi diritti térri- 
toriali, ne troviamo altri che, men- 
tre dicono ‘la prudente ‘ getierosità 
dell’abate, affermano anche nella 
giurisdizione cassinese il nascere e 
l’affermarsi della piccola. privata 
proprietà e di una nuova nobiltà 
terriera» (pag. 52). Ed ecco, come, 
l’attività feudale di Bernardo non 
è solo «uno.squarcio di cronaca be- 
nedettino-cassinese, ma si ricollega 
a quel movimento medioevale ita- 
liano ed europeo, in quel periodo 
saturo di agitazioni, di guetre,. di 
decadenze, di riforme, diverse nei 
diversi luoghi, varie per variissime 
circostanze, ma eloquente voce di 
un nuovo stato d’animo-irrequieto, 
non più tranquillo e sereno nell’os- 
servanza di una fede e di una leg- 
ge tradizionale, ma inconsciamen- 
te spinto alla conquista di una più 
giusta distribuzione di lavoro .e di 
ricchezze e di una organizzazione 
statale che fosse legittima creazio- 
ne di. queste sacre. aspirazioni... 
Bernardo ed i suoi vassalli lottano 
per la conquista della terra; Ber- 
nardo ed i suoi monaci aspirano 
ancora alla conquista dello spirito; 
noi assistiamo pensosi allo svol. 
gersi di molte vicende che si sus- 
seguono, che si integrano che im- 
maginiamo agitate da quel bisogno 
supremo di non lasciarsi mai vin- 
cere dal male, ma di vincere il ma- 
le nel bene» (pag. 59-60). 

Perchè il segreto di tanto lavo- 
ro, e la sua origine prima è proprio 
nella attività spirituale dell’abate. 
Montecassino aveva bisogno di un 
ritorno al vero spirito monastico e 
Bernardo riesce a compierlo. Ri- 
mangono di lui uno «Speculum mo- 
nachorum» ed i «Commentaria su- 
per Regulam S Benedicti», oltre i 
numerosi atti di governo e stupen- 
de lettere pastorali. Uomo di soli- 
da ‘cultura, asceta, fu insomma u- 
na di quelle «figure imponenti di 
grandi uomini, tipi ideali di mona- 
ci, formati alla Scuola del servi- 
zio del Signore, e perciò degni di 
alte e nobili missioni nella Chiesa 
e nella Società. Coloro .i quali pen- 
sano ai monasteri medioevali come 
a dei musei di antichità — affer- 
ma il Saba con un giudizio che si 
presta ad essere conclusivo — sono 
tentati di chiamarlo monaco moder- 
no. Noi abbiamo un altro concettol 
dell’attività cristiana di quei ceno- 
bi. Bernardo è di tutti i tempi, per- 
chè è benedettino» (pag. XVI). 

Libro quindi, la cui lettura do- 
vrebbe essere necessaria. per tutti 
coloro che si occupano di storia 
medioevale e di storia religiosa. Li- 
bro che non dovrebbe rimaner solo 
od in modesta compagnia perchè, 
non è male ricordarlo, è basandos:! 
su lavori siffatti che si potrà final: 
mente ricostruire la storia del no 
stro Medioevo e gettare le basi per 
la storia cosidetta moderna. 

| Giampietro Dore. 

La prima motocicletta 

di tipo “Diesel,, 
{Nostro servizio particolare) 

LONDRA, settembre 
(SIC) - Da informazioni confidenzia- 

li avute a fonte attendibilissima, una 
delle più note ed apprezzate fabbriche 
inglesi di motori specializzata nella 
costruzione delle motociclette, ha ulti 
mato in questi giorni il primo modello 
di un nuovo tipo di motocicletta mu- 
nito invece che di un normale motore 
a benzina di uno specialé motore ad 
olio pesante del tipo Diesel apposita- 
mente studiato e progettato per essere 
applicato alla motocicletta. A quanto 
mi si assicura questa è la prima mo- 
tocicletta munita di motore Diesel che 
sia mai stata costruita fino ad oggi. 

Il motore è già pronto da parecchio 
tempo e prima di essere applicato alla 
motocicletta è stato sottoposto ad ogni 

genere. di prove \esaurienti, ed in tutte 
queste prove i risultati sono sempre 
stati assai soddisfacenti. Si capisce 

ché finora tutto ciò che ‘concerne Îl 
nuovo tipo di motore Diesel per moto- 
cicletta è stato tenuto gelosamente se- 

greto; ma a. quanto mi si assicura 
l’annùncio ufficiale e tuiti i particolari 

tecnici più interessanti verranno dati 
tra breve. 

Il motore stesso è di piccola capaci 

ta, avendo una cilindrata di soli 196 

c. c. ed ha una potenza tassabile di 

appena due HP, Secondo le stesse in- 
formazioni questo piccolo motore Die- 
sel di soli 196 c. c. di cilindrata fun- 

zionando:a pieno regime consuma cir- 

ca un’ litro di olio pesante per copri- 

re una distanza di 75 chilometri, il che 

tradotto in moneta rappresenta un ri 

sparmio effettivo di oltre il 50 per cen- 

to in confronto ad un uguale motore 

a benzina, Inoltre come tutt: gli altri 

motori dello stesso tipo Diesel, anche 

questo presenta il grandissimo van- 

taggio di eliminare quasi completa- 

mente i pericoli di incei.“io. 

Prefetti ricevuti dal Capo del Governo 
ROMA, 14 pom. 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto i Prefetti di Bari, Varese e Pi- 

dei suoi popoli. Le suè disposizioni]. 

alle sentenze che' hanino lo scopo. 

settembre rivelatore come un poeta 
che non ha più sogni, ma solo il 
frutto da: offrire, carnoso e sangui- 
nolento, è l’ultima » più concreta 
gioia che l’anno ci dona, 

Le montagne gobbe che ci hanno 
dato la loro verdura colma di refri- 
gerio e di ombre, ora si curvano un 
poco su ì cardi abbrustoliti di gial- 
lo. E la terra fa vedere le sue ferite 
rosse di sete, senza vergogna. 

Ora il contadino che ha digià as- 
saggiato la croccante gioia del gra- 
no nuovo, centellina sull’aia quell’a- 
ria fresca & pulita che odora di 
maggese e di mare e che ingentilisce 
la pelle alle piante, 

Settembre ha pure stupori improv- 
visi di primavera lungo le prode ap- 
pratite dove non giunse che il mug- 
ghio sereno di una bianca giovenca, 
e dove una polla innamorata di cie. 
lo s’incanta nell'ultima nube che 
migra, 

Ma sulle alture le colline restano 
ancora parate a festa, per l’ultima 
festa agreste, 

Una festa di colori meravigliosi e 
pare che jl tramonto vi s'indugi so0- 
pra come ‘un magico pittore, poichè 
i. grappoli dai bei chicchi serrati, 
ostentano la: loro glauca opulenza, 
gli acini d’oro profumati di sole tra 
una foglia e l’altra. 
Si'pensano le ceramiche che Luca 

piombo dei cacciatori che va rasen- 
te alla macchia mendicando una 
tana. 

O pleniluni di settembre in cui 
oscillano le case come lampade fu- 
nebri su î maggesi ignudi! E c'è 
odore di caccia lungo le siepi mor- 
te, odore di bosso lungo i cimiteri! 

E la luna sboccia improvvisa nel 
cielo zitto come un olio, aperto e 
chiaro come una pagina che aspetti 
le caste parole ‘delle stelle. Notti che 
ramméntate il volto di vergini în 
orazione! Nè passo di vivente rom- 
pe l'incanto tacito dei boschi, nè 
voce d'uomo 0 stormir d'uccello tre- 
ma nel silenzio odoroso di pannoc- 
chie e di uve gocciolanti dolcezze 
assolate di mosto. 

E pare che la terra divenuta di un 
‘tratto vecchia si apparecchi a dor- 
mire il sonno bianco delle nevi, a- 
dagio, senza più ‘desideri nè rim- 
pianti. 

O settembre mostoso e stracco i0 
raffiguro in te un vecchio contadino 
che fermo nel canto del fuoco fa la 
tacita rassegna -dell’annata e ‘ rin- 
grazia il Signore per tutti î frutti 
della: sua terra, é pensa che l’uomo 
ha pure le sue stagioni e-i suoi ta- 
lenti da seminare, 

Jo raffiguro in ‘ie l’anima canca 
di doni che torna. al Creatore dopo 
la vendemmia dell'esilio... 

IDILIO DELL'ERA 

Un’applaudita relazione di Padre Gemelli 
MILANO, 14 pom. 

Alla prima seduta del Congresso del 

le iscierize presiedeva l'on. prof, De- 
francisci assistito dal gen. Porro, ed 
erano presenti numerosi congressisti. 

Ha. preso” la  parola.il prof. Emilio 
Bianchi direttore del R. Osservatorio 
astronomico di Milano che ha riferito 
sul tema « dimensioni cosmiche; rea- 
lizzazioni incognite e speranze ». Egli 
ha fatto una fugace disamina del pro- 

blema dimensionale cosmico. - i 
Sull’applaudito . discorso del prof. 

Bianchi ha chiesto alcuni schiarimen- 

ti S.'E. Belluzzo, e dopo una--breve 
sospensione ha pre la parola il prof. 

Carlo Somigliana, che ha ‘esposto. il 
suo rapporto sui ghiacci e ghiacciai 
parlando delle oscillazioni secolari dei 
ghiacciai. Il prof. Somigliana  riferi- 
sce il risultato di studi.fatti dal prof. 
Gaudenzio Fantoli, e dal prof. Luigi 
Volta, nei laghi di Lugano, Maggiore 

e di Como; nei riguardi dell’afflusso 
e del deflusso delle acque, in rapporto 
con il contributo glaciale. Il rapporto 

del prof, Somigliana ha riscosso cor- 

diali approvazioni. 

Interloquisce poscia il prof. Valbusa, 
riferendo su alcune misure di velocità 

da lui esegnite sui diversi ghiacciai 

tra i quali quello del’Brenta il più 

Un calcio a fra Girolamo Savonarola 
Firenze emula di Chicago - Il calcio che inciampa in un disco di bronzo - Savonarola. calciato 

più in là - Se ci fosse vivo il Pistelli! - Una replica stringente - Chiedo scusa al Direttore 

FIRENZE, settembre 
Il titolo della lettera non sembri 

esagerato. Risponde èsattamente. a 
verità. Attenti, e vedrete. Bisogna 
premettere che, in quest'ultimi gior- 
ni, Firenze è stata presa da una ve- 
ra e propria manìa. dallà manìa 
di spacciarsi per una città che ab- 
bia, nelle sue strade e nelle sue 
piazze, un movimento di veicoli e 
d’uomini più fitto e più vorticoso 
di quello di Londra, di Vienna, di 
Parigi, di Chicago, di Nuova Yorche 
e compagnia. E che le cose stanno 
così, lo si deduce dal fatto che Fi- 
renze ha decretato, a tamburo bat- 
tente, di levar di mezzo parecchi dei 
monumenti che la ingombrano e 
spedirli a prendere il fresco alle Ca- 
scine o al Viale dei Colli. Manin se 
ne andrà, Vittorio Emanuele a ca- 
vallo se ne andrà, altri se ne an- 
dranno, E perchè? Perchè son di o- 
stacolo ai trammi e alle automobili. 
Ma c’è di più e di..,. peggio. Sem- 
Pre per via dei trammi e delle au- 
tomobili, si vocifera che si voglia 
togliere di lì, di fianco al bel San 
Giovanni, una vecchissima colonna 
commemorativa di un miracolo di 
San Zanobi, sostituendola con una 
lapida che testimoni come qualmen- 
te la colonna diè luogo alle neces- 
sità del traffico cittadino. E siccome 
l'appetito vien mangiando, nessuna 
meraviglia che si addivenisse ad al- 
tre remozioni: il Duomo, per esem- 
pio, dà noia: e il San Giovanni non 
canzona: e Palazzo vecchio non 
scherza! Ah, che belle piste nasce- 
rebbero sulle aree sgombre da co- 
desti ammennicoli medievali! I cuali 
ammennicoli non si distruegerebbero 
mica, ohibò! Si smonterebbero sem- 
plicemente: pezzo per pezzo e, pez- 
zo: per pezzo, si rimetterebbero su, 
al Parterre, a Campo di Marte o in 
Barbano! Uh, che magnificenza! 

Veniamo al Savonarola 
Veniamo al Savonarola. Da qual 

che anno certi amici delle antiche 
tradizioni han ripreso a giocare il 
calcio in costume, sulla Piazza della 
Signoria. Fin qui nulla di brutto, 
anzi molto di bello, benchè alcuni ti- 
fosî mi assicurino ‘che il calcio al- 
l’antica, in confronto del calcio in- 
glesizzato € amèericanizzato, sia u- 
na specie di malinconico carrosello 
da far dormire in piedi. Or è suc- 
‘cesso ‘che, nelle ‘partite -ià fatte, i 
giocatori hanno incontrato un se- 
rio inconveniente nel disco di bron- 
zo che, nel 1901, i savonaroliani fio- 
rentini, con a capo Pasquale Villa- 
ri, Augusto Conti e i frati di San 
Marco e di San Domenico, muraro- 
no per terra nel punto preciso in 
cui, il 23 maggio del 1498, arse i 
rogo di fra Girolamo e dei suoi due 
colleghi Domenico Bonvicini e Sal. 
vestro Maruffi e sul qual disco, ogni 
anno, nel. giorno del martirio dei tre 
religiosi, si mette una. splendida 
grillanda di rose purpuree. Codesto 
bronzo, un po’ in rilievo ha dato 
Tioia ai giocatori di calcio e perchè 
non dia più noia lo si è preso a.... 
calci. e lo si è spostato di qualche 
metro. In altri termini: il Savona- 
rola ha dovuto cedere al gioco e il 
gioco è parso a sua Eccellenza il 
Podestà conte della Gherardesca, 
molto più rispettabile della, memoria 
del Savonarola. Trattandosi di una 
divinità augusta com'è, ai tempi che 
‘corrono, lo sport, niuna delle due 
gazzette cittadine ha mosso lamento, 
ma noi non possiamo non deplorare 
l’insulto. Sport o non sport, certe 
cose son sacre e non si dovrebbero 
toccare. i ) ; 

Del resto, agli spostamenti, o. sì 
licet, alle offese postume dei padro- 
ni di. Palazzo. Vecchio, il Savonaro- 
la c’è, in qualche modo avvezzo; An- 
che, dopo la guerra, volendosi collo- 
care nel Salone dei Cinquecento, sa- 
lone costruito dietro consiglio di fra 
Girolamo, da fra Girolamo inaugu- 
rato e dove fra Girolamo tuonò, si 
ricorse al. medesimo sistema: sì 
mandò. una statua del domenicano 
che c’era e che ci stava benissimo 
come in casa sua, a respirar l’aria 
che scende da Fiesole, in una piaz- 
Za verso le. Cure; 

Mi rammento... 

Tornando al disco, buttato più in 
là in ossequio ai piedi dei calcia- 
tori, scommetto che se fosse stato 
vivo Padre Ermenegildo Pistelli 
non se ne sarebbe fatto di nulla. 
Guai a toccar Savonarola al Pistel- 
lil Scattava come una molla. E bi- 
sognava. sentir che sferzate di paro- 
le all’acido prussico prorompevano 
dalla sua bocca! Mi rammento, co- 
me fosse ieri, di avere, una volta in- 
contrato l’illustre scolopio che se né 
usciva dalla Biblioteca nazionale, 
tutto acceso e tutto fremebondo! — 
Professore, lei ha roba, stasera: che 
ha? — Si vede eh, che mi frulla! Ho stoia, (Stefy) 
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roba, sicuro! Per forza! — Se non 
son troppo -sfacciato,... — 0 senti 
che. ho, È’ stata. seritta una boiata 
sul. Savonarola. Figurati io! Son 
corso in biblioteca. per pigliar certi 
appunti: ora me ne vo a casa € 
concio quel malaccorto per il dì del- 
le feste, Vien da me, doman l’altro: 
leggerò l’articolo che spero pubbli 
care in uno dei fogli più diffusi d’I- 
talia: ,me lo sento già prudere in 
cima alle dita! Ah, non te l'ho fi- 
nito ‘di dire: l’autore è un profes- 
sore di una delle nostre  univer- 
sità: capisci. Un . professore d’u- 
niversità! Ora te lo accomodo io! 
Arrivederci a doman l’altro! 

Andai a casa del Pistelli, laggiù 
lungo il Mugnone: E il Pistelli al 
legro come un ragazzo, chè l’artico- 
lo gli era venuto proprio come sé 
lo sentiva prudere in cima alle dita, 
me lo lesse: anzi, me ne dette l’ab- 
bozzo. un autografo che io conser- 
vo gelosamente. Dobbiamo rilegger- 
lo insieme? Credo di non far dispia- 
cere a nessuno rispondendomi di sì. 

Quel cotal professore, un penali- 
sta di grido, proponeva, nel suo 
scritto che il governo fascista decre- 
tasse la distruzione di tutti i monu- 
menti eretti a Savonarola, trattan- 
dosi di un frataccio sedizioso e Ti- 
belle. E seguitava affermando che 
gli sproloqui di codesto frataccio e- 
rano intesi a fini utîlitari personali 
della sua setta, tant'è vero che, al- 
l’atto del suo arresto, gli fu trovata 
una somma di denaro ingente per 
quei tempi e per un frate che a- 
vrebbe dovuto esser povero. Il me- 
desimo frataccio fu un impostore 
temerario: un Lutero fallito, peg- 
giore sotto ogni aspetto, del Lutero 
vero, Onorandolo e ‘continuando ad 
onorarlo, si era onorato e si conti- 
nuava ad onorare in lui il tradi 
mento, la ciarlataneria, la sedizio- 
ne, la delinquenza. Che il Savonaro- 
la abbia avuto difensori e apologi- 
sti non significa nulla. Le apologie 
furono, per l'addietro, tessute in 
piena mala fede 0 per supina igno- 
ranza e perciò. seguitano ad essere 
ripetute dal volgo oredenzone, «Que- 
sta — mi disse il Pistelli — la tesi 
del penalista, tesì a cui non sareb- 
be necessario ribattere, dal momen- 
to che. il signor penalista la basa 
tutta sur. una lettera di uno degli 
sciagurati che falsificarono il pro- 
cesso del martire: una tesi retta da. 
una tal base ricasca. subito su chi 
la enuncia e lo schiaccia: . eppure 
una replica ci vuole, perchè si sap- 
pia fino a qual: punto. può giungere 
la volontaria cecità di certa gente 
che siede in cattedra, gente : che, 
quando è mossa. dalla fobia antire- 

j|ligiosa, negherebbe la luce del sole 
a mezzogiorno. Te lo ricordi un a- 
forisma di Vietor Hugo? «Chi nega 
la, esistenza di Dio è simile ad uno 
che. mentre il sole d’estate è in tut- 
to il suo fulgore în un cielo azzur- 
Tissimo, si tappasse colle mani gli 
occhi e vociferasse: Il sole non c'è. 
Giù le mani, cretino, e guarda se 
c'è», O senti la mia replica». 

Una replica 
Fu trovata una ‘somma forte di 

denaro nella cella di fra Girolame. 
Ma diamine! Fra. Girolamo era pro- 
re del convento di San Marco do- 
ve convivevano. quattrocento frati, 
Almeno il denaro per il pane quo- 
tidiano necessario a tante persone, 
il padre priore doveva averlo; no? 
E poi, in un convento di quattro- 
cento frati, abbisogna solo îl pane 
quotidiano Ma queste le son minu- 
zie. Veniamo. ai sodo. 
Dunque, gli ammiratori di Savo- 

narola equivalgono ad un volgo cre- 
denzone. Allora, per limitarci agli 
antichi, furono credenzoni Nicolò 
Machiavelli e Francesco Guicciardi- 
ni, i quali, tutt'altro che savonaro- 
liani di spirito, di vita e di poli- 
tica, ammirarono, nè lo nascondono, 
il ferrarese. Sproloqui, le prediche 
del Savonarola. Sproloqui non par- 
vero al Guicciardini che di lui e- 
saltò «l'eloquenza non atrtificiosa € 
sforzata, ma naturale e facile»; sic- 
chè da uditorii foltissimi fu seguìto 
fedelmente per tanti anni di chiesa 
im chiesa; mentre in Firenze «città 
viena d’ingegni sottolissimi», dopo 
una quaresima «i predicatori ben- 
chè eccellenti vengono a noia», Pa- 
role sempre del Guicciardini. 

E il Macchiavelli: « D'un tanto 
uomo.se ne debbe parlare con rive- 
renzia. Il popolo di Firenze che non 
pare essere nè ignorante nè rozzo, 
credè alla. ispirazione di frate Giro- 
lamo, pur senza aver visto miracoli, 
perchè la vita di esso frate, la dot- 
trina sua e il soggetto che prese a 
trattare erano sufficienti a. fargli 
prestar fede». 
Ma ce ne sono altri dei credenzo- 

ni. Artisti sommi, quali il Botticel- 
li e fra Bartolomeo della Porta ama- 

ronòo e venerarono. il. Savonarola, 
E Michelangiolo; vecchio, si  com- 
moveva ancora a ricordar quelle 
prediche che erano del suo -stile e 
della, sla tempra, E San Filippo Ne- 
ri che, da ragazzo. «Pippo buono», 
fu educato repubblicano e. savona- 
(roliano ini San Marco e quando, a 
Roma, per le méne di certi barbas- 
sori, si minacciò la proibizione del. 
le opere del «frataccio», si adoperò 
a scongiurarla con un: amore, . con 
un’ansia, con una assiduità di pre. 
ghiere .che, a leggerne la- storia in 
un libro del cardinal Capecelatro, 
ci si commuove sino alle lacrime. E 
la soavissima e fortissima. Santa, Ca. 

, |terina dei Ricci che, nel suo mona- 
stero di Prato, teneva in .cella il 
ritratto del «frataccio», dipinto da 
fra Bartolomeo, e venerava come re- 
liquia un pezzo del collare onde fu 
appiccato sui rogo, e recitava l’uffi- 
zio in onore delli beatissimi martiri 
frate Jeronimo, frate Domenico e 
frate Salvestro. Tutti credenzoni co- 
storo? E, onorando il Savonardla, 
tutti sediziosi e delinquenti? 

Credenzoni 

Ma il fanatismo e ‘i bruciamenti 
delle vanità? Storielle. Anche il Guic- 
ciardini le credeva tali. Si brucia- 
vano vestiti troppo scollati, libri in- 
verecondi, figurine sporche, carte 
da gioco e altre cose del genere. 
Santissime fiamme! Ce ne vorrebbe 
qualcuna anche ai dì nostri. 

E il Savonarola nemico della cul- 
tura e del rinascimento? Successe 
che una volta la repubblica venne a 
trovarsi in gravi strettezze econo» 
miche e i-magnifici signori pensaro- 
no, non sapendo a che santo vo- 
tarsi, di mettere in vendita o in pe- 
gno la Biblioteca dei Medici tanto 
ricca già allora di codici preziosi, 
Nessuno, tra ji tanti mercanti e gen- 
tilomini milionari di Firenze, si 
mosse, E nemmeno si mossero gli 
umanisti più illustri. Ma Girolamo 
Savonarola non tollerò questa ver- 
gogna. Vendè j poderi — bei pode- 
ri a olivi e a vigne — che il con- 
vento possedeva in Val di Mugnone, 
e riscattò i manoscritti medìcei, Che 
ne dice il penalista tanto severo con- 
tro .il frataccio ignorante?.... E 

Come ognun, certo, ha potuto ac 
corgersene, io, nel riferir la lettura 
che il Pistelli mi fece del suo arti- 

gli spunti e, qualche tratto più ste- 
sO e omogeneo. 

L’articolo comparve nel Corriere 
della Sera del 14 maggio 1926. Il 
nome del penalista non c’era, Ma 
nella ristampa dell’articolo che. il 
Pistelli aveva disposta per il. volu- 
me Eroì, uomini e ragazzi venuto 
in luce pochi giorni dopo il transi- 
to dell’autore, il nome .0, meglio, il 
cognome non. manca; andatelo a 
cercare a pagina 154 del volume pre- 
detto. E vedrete che il penalista, del- 
la. università di Padova, si chiama- 
va come il. direttore dell’Avvenire 
d’Italia! 
«Scherzi e combinazioni de 

grafel!. né 
ll’ana- 

‘il fiorentino 

La bandiera di combattimento 
al cacciatorpediniere “Nembo,, 

.S. REMO, 14 pom. 
Teri per iniziativa della. locale Se. 

zione navale italiana e con il concorso 
di signofe sanremesi si è svolta la so. 
lenne cerimonia della consegna della 
bandiera di combattimento al R, Cac- 
ciatcrpediniere «Nembo», che, al co- 
mando del capitano di fregata Berga. 
mini, era giunto nel nostro porto ve- 
nerdì coi gemelli di squadriglia «Aqui. 
lone», «Euro» e «Turbine». Alle ore 10 
del mattino in piazza del Municipio si 
a formato un corteo delle varie asso. 
ciazioni cittadine scortante il. ricco 
drappo rinchiuso iri un artistico cafa. 
no posato sopra un affusto di canno. 
ne, che è stato trainato da marinai 
fino al porto, Sul «Nembo» presenti le 
maggiori autorità cittadine e navali, 
mens. Lombardi ha impartita 1a bene. 
dizione al vessillo di cui è stata ma. 
drina la marchesa Giulietta dei Duchi 
Borea d'Olmo Indi don Lombardi ha 
pronunciato patriottiche parole di cir. 
costanza. 'Al suono della Marcia Peale 
il vessillo veniva quindi issato fra 
le salve di artiglieria, mentre gli equi- 
paggi delle «navi si irrigidivano sul. 
l’attenti e la folla, che stipava le ban- 
chine del mole; applaudiva entusiasti 
camente. Successivamente hanno par. 
lato il Commissario prefettizio e l’ora- 
tore ufficiale Marchese Carlo ‘Enrico 
Pianavia di Vivaldi. 

Lo Stato Maggiore del «Nembo». ha 
offerto medaglie. ricordo del. patrict. 
tico avvenimento alle autorità e nota- 
bilità intervenute. alla. cerimonia, 

colo, ne accenno le linee, i punti, | 

veloce, il più alto, il più vasto in Ita- 
lia. . 

Nei locali appositamente predisposti 
nei' piani superiori del Palazzo dél 
Rettorato Universitario, si sono quindi 
costituite le varie sezioni, 

In serata, al Circolo del Littorio ha 
avuto luogo il ricevimento dei con- 
gressisti. 
Presieduta dal ‘of. Ghigi l’adunan- 

za a classi riunite, ha iniziato ieri la 
serie dei rapporti cor S. È. Alessan- 
dro: Martelli che parlando sulle fonti 
dell'energia meccanica in Italia ha ri- 
scosso vivissimi applausi. 

Il prof. Vivanti presenta quindi la 
seconda parte del primo volume del- 
l'enciclopedia di matematica elemen- 
tare, e lo illustra brevemente. 
Prende poi la parola l'avv. Fabbri, 

Preside della Provincia che espone il 
suo rapporto di utilizzazione dei gran- 
di laghi alpini a scopo agricolo indu- 
striale. 

Da ultimo, il padre Gemelli, Rettore 
dell’Università Cattolica, presenta il 
suo rapporto sulla psicotecnica e l'or- 
ganizzazione del lavoro, ésponendo i 
risultati dei suoì studi e Jo direttive 
che.ne ha dedotte. 

Nel pomeriggio nell’aula Magna del- 
l’Università si è tenuta l’adunanza 
delle classi di scienze fisiche matema- 
tiche naturali. Particolarmente notevo- 
le è apparso il rapporto del tenente 
colonnello Biondi, della Regia Aero- 
nautica che ha esposto considerazioni 
tecniche e scientifiche sulla transvola? 
ta atlantica. 

Il generale De Chaurand, in assenza 
del prof. Toniolo, ne ha letto il rap- 
porto. concernente l’attività scientifica 
del comitato nazionale per la geogra- 
fia. Da parte del prof. Bognetti presi- 
dente del Touring, e del meteorologo 

prof. Eredia, è stato presentato un. or- 
dine del giorno con il quale l’assem- 
blea applaude all'opera del comitato e 
del suo Presidente on; generale Vac- 
chelli e fa voti che nell’imminente 
congresso geografico internazionale, 

ancora una volta sia riconosciuto il 
valore del contributo dell’Italia agli 
studi geografici. 

Il prof. Lori del Regio Politecnico, 
ha presentato un rapporto sulla defi- 
nizione e formazione dell'ingegnere; 
ed il prof. Straneo la sua relazione 
sull'unità dei rapporti fra fisica e 
geometria. Infine il dott. ing. Donring 
ha parlato sui più prossimi orizzonti 

dell'energia termica. ; 
Nella classe delle scienze biologiche, 

il prof. Capocaccia ha presentato un 
rapporto sull’ergoterismo. ed il prof. 

Pasquino di Roma ha letto una rela- 
zione stesa dal prof. Brunelli sui pro- 

blemi relativi allo studio della scien- 
za dal punto di vista della biologia 

generale ed applicata. ; 
Nella classe di scienze economiche 

‘* sociali il prof. Siotto Pintor ha letto 
il suo rapporto sulla recentissima ri- 
forma; costituzionale in Egitto. Sull’ar- 

‘ {gomento ha esposto osservazioni il 
prof. Giorgio Delvecchio dell’Universi- 
tà di Roma. Il prof. Calderini ha poi 
presentato un rapporto sull’archeolo- 
gia lombarda nei suoi fini più urgenti, 
proponendo l'istituzione di un comita- 
to permanente. ; 

Nella sottosezione di aerotecnica. 
l'ing. Setipa ha presentato uni modello 
di nuovo tipo di aeroplano già in co- 

struzione ed ha riferito su numerose 
ed - interessanti esperienze eseguite, 
(Stfanî). 

Pscicoletnta e. organizzazione 
scientifica del lavoro. 

Siamo lieti di poter dare un largo 
riassunto della relazione letta da 
P. Gemelli, al quale la colta assem- 
biea da dato grandi applausi, 

Il relatore riferisce intorno ai suoi 
studi di psicologia applicata al lavoro 
industriale e soprattutto miranti alla 
analisi dei processi di lavoro. E° noto 
come in questi ultimi tempi sono gor- 
te numerose e gravi le critiche sia al- 
la organizzazione scientifica del lavo- 
ro, sia alle applicazioni della psico- 
logia al lavoro. E le critiche sono sta- 
ite acuite dalla crisi economica in 
quanto ha dato modo di ridare veste 
nuova alle’ obbiezioni già da tempo 
ammesse sia sontro la organizzazione 
scientifica in genere come in specie 
contro la psicotecnica. 

Il relatore si attiene ad esaminare 
i problemi e i risultati di questa ul: 
tima. Egli pure ammette che la psico- 
tecnica ha passato una fase assai dif- 
cile di orientazione dei suoi studi, ma 
ritiene anche che nelle mani dei mi- 
gliori studiosi questa fase sia ormai 
superata, Il problema fondamentale 
Si imposta in questo modo. La psico: 
tecnica ha avuto uno sviluppo rapi 
dissimo dopo. «la guerra; specie nel 
periodo che va -dal 1921 al 1929. Ma la 
attenzione degli studiosi era rivolta 
solo o quasi in prevalenza alla sele- 
zione. degli operai e alla loro orienta- 
zione. professionale. con la selezione 
sì.reputava di poter apportare van- 
taggi .alla. industria. applicando ai 
singoli operai meglio dotati delle 
qualità psicofisiche richieste da ei 
particolari lavori, Con la orientazio- 
ne, professionale, si reputava di indi. 
rizzare.i giovani apprendisti a quelle 
forme di lavoro più adatie a loro. 
Per risolvere l’uno e l’altro ‘aspetto del 
problema occorreva innanzittutto. dei 
mezzi diagnostici delle. attitudini in- 
dividuali. tali. da. potere in  prece- 
denza. stabilire se in quel grado un 
determinato individuo ha. determinate 
qualità; in secondo luogo occorreva 
fare l’analisi dei processi di’ lavoro 
per. determinare le qualità . psicofisi- 
che necessarie. 

Gli studiosi si sono perciò buttati 
alla creazione di testi mentali avaria- 
ti per determinare l’esistenza e. il 
grado di tali attitudini. Vi fu la.crea- 
zione di una massa enorme di testi. 
quali buoni; quali meno buoni, quali 
addirittura insufficienti. Ma. la. solu- 
zione del problema non si aveva per 
le seguenti ragioni: 

Glî edattementi dell’ individuo 
1) Le attitudini psicofisiche richieste 

per la grande maggoranza dei lavo- 
:ri di officina sono proprio attitudini 
‘tonnesse con la individualità psicolo- 
fisica, ovvero sono adattamenti dello 
individuo ‘a particolari condizioni. di 
‘guisa tale che alla maggioranza degli 
operai è possibile l’acquistarli in bre- 
ve tempo? Se così fosse non si tratta 
di cercare i più adatti, quanto di eli- 
minare . gli incapaci assolutamente, i 
quali. sono una piccola minoranza. 

2) La previsione nella maggioranza 
dei casi, ossia quando non si richie- 

| dono speciali abilità manuali, non è 

coperta © dissimulata dall’esercizio 
che livella tutti gli individui, renden- 
do quindi inutile la costosa selezio- 
ne? si 

3) L’analisi di un lavoro per. deter- 
minare le. attitudini necessarie per 
compierlo è così complessa ‘e ‘così 
dubbia nei risultati che: non è facile 
determinare le attitudini e le qualità 
psicofisiche necessarie per l'esercizio 
di quel lavoro e allora non è meglio 
valersi per la selezione del comune ap: 
prendissaggio, il quale permette di-eli- 
minare gli assolutamenti inadatti. e 
ciò senza bisogno di nuove e gravi 
spese? È 

In una parola i critici della selezio- 
ne psicotecnica compiuta dalle indu- 
strie la combattono dal punto di vi- 
sta della’ sua ‘non economicità. .\E* 
complicare la preparazione degli ope- 
rai con spese ‘e perdite di tempo. gra- 
vi non compensate a sufficienza dal 
risultato. i 

Si deve riconoscere. che questa) 
critica è fondata spece se sì conside- 
rano le forme più comuni e più gène- 
rali di lavoro, quelle che costituisco- 
no le forme di lavoro delle masse di - 
operai; di guisa tale che Ja sélezione 
psicotecnica avrebbe applicazione ‘so- 
lo quando si tratta di cercare. indivi. 
dui aventi qualità speciali. ‘In questa 
guisa sarebbe anche superata la dif. 
ficoltà di analizzare ‘le forme di lavo» 

ro: difficoltà spesso insuperabile, 
mentre invece nelle forme nelle qua» 
li sì richiedono speciali abilità ma- 
nuali. si dovrebbe determinare solo 
alcune caratteristiche facilmente rile- 
vabili. Nella massa degli. operai, il 
miglior modo di fare la selezione è. di 
osservarli sul lavoro da marte dei ca- 
pitecnici e la misura della capacità è 
data da limiti del loro rendimento. 

La selezione e la orientazione ven. 
gono riservate solo per «casi speciali, 

ove il lungo apprendissaggio ‘importa 
un grave dispendio se si mettono ad 
esso individui assolutamente inadatti; 
ovvero ove il lavoro importa per sè.e 
per gli altri gravi pericoli, che si pos- 
sono evitare solo con una accurata 
selezione, il qual ultimo caso è quel. 
lo .dei conduttori. dei veicoli veloci. 

Il relatore. persuaso del valore di 
queste critiche, ha perciò, come stan- 
no facendo anche altri cultori della 
psicotecnica, rivolta la proptia atten- 
zione ai problemi di analisi del lavo» 
ro con. lo scopo . di .migliorare due 
elementi fondamentali: la qualità e 
la quantità «della produzione. 

Per migliorare Ja produzione 
Egli perciò ha rivolto la prcoria at: 

tenzione ad alcuni problemi: 

1) Il ritmo. dell’operaio -in. rapporto 
con .il ritmo della. macchina. La co- 
struzione delle. macchine .viene fatta 
abitualmente non tenendo che scarso 
conto del fatto che la macchina è 
guidata dall’operaio, Alcuni difetti di- . 
pendenti da questo disinteresse dello 
ingegnere. possono essere facilmente 
superati. Tali ad esempio sono la po- 
situra dell’operaio, î movimenti che 
egli deve compiere, l’altezza delle sin- 
gole parti dal suolo in modo da evi 
tare o movimenti inutili, ovvero movi- . 
menti faticosi inutilmente. Problema. 
più complesso è quello che del ritmo 
migliore, ossia del ritmo entro i.li- 
miti del quale può adattare il proprio 
ritmo di attività, senza essere obbli- 
gato ad uno sforzo prolungato ed ec- 
cessivo, che aumenta gli errori e che 
determina facilmente l’esauribilità. 

Glì studi del relatore lo hanno con- 
dotto a determinare che ciascun indi- 
viduo ha un proprio ritmo, ma che sì 
possono per ciascuna forma di lavoro 
determinare l’esistenza di due o tre 
classi di ritmi entro i'quali la quasi 
totalità di operai ‘si adatta in modo 
da avere una buona produzione. 

2) Il relatore ha studiato il cosidet- 
to lavoro al nastro trasportatore e in 
serie, sia per determinare gli effetti 
nocivi sia per determinare la quantità 
del prodotto ed è giunto alla conclu- 
sione che gli ‘affermati danni del 
lavoro a catena trasportatore non esi- 
stono che per pochi individui nervosi 
e incapaci di adattarsi al lavoro mo- 
notono di officina; la. maggioranza 0 
meglio la quasi totalità presenta un 
aumento di produzione senza risen- 
tirne danno. 

3) Il relatore ha rivolto la propria 
attenzione al confronto tra il prodotto 
del lavoro individuale e il lavoro a 
gruppi e ha dimostrato che il lavoro 
a gruppî per le comuni lavorazioni 
«+monotone di officina aumenta la pro- 

i duzione. 

4) Il relatore ha studiato 11 rapporto 
che vi ha tra velocità di lavoro e bon- 
tà del prodotto; problema che .ora è 
all'ordine dello studio al Congresso 
di psicotecnica che sì tiene in questi 
giorni a Mosca. ; 7%, 
Egli è giunto al risultato che per Î 

lavori semplici e. comunî e monotoni 
di officina i due aspetti del lavoro e 
bontà del prodotto e velocità della 
produzione vanno di pari passo cre-. 

scendo con l’esercizio sino ad un cer- 
to punto oltre il quale l'aumento del- 
la produzione è a grave scapito. della 
bontà, 

, Ma tostoechè si tratta di lavori ap- 
pena un poco complessi e che richie- 
dono abilità manuali anche non com- 
plesse, la curva della bontà del pro- 
dotto. misurata dagli errori. -e dagli 
scarti e la curva della velocità nella 
maggioranza dei lavoratori .diverga- 

no. Vi sono però individui per i quali 
entro certi. limiti le due curve sì man- 
tengono parallele, pi 

Vantaggi della psicotecnica 
Il relatore conelmde che se la psico- 

tecnica si rivolge in modo speciale al- 

le analisi delle forme ci lavoro con la 
scopo di aumentare e migliorare la 
produzione e di rendere il lavoro me- 
no faticoso, non. solo è in condizione 
di ripagare. all'industria ciò. che la 
sua attuazione costa, ma anche di da- 

re un aumento nel margine del. gua- 
dagno e poichè piccoli margini di 
suadagno nella produzione sono oggi 
tali da permettere favorevoli condi- 
zioni di concorrenza, così è chiaro 
che non: già da una generale applica- 
zione della psicotecnica a tutti i rami 
di una industria e a tutte le forme . 
della lavorazione, come sono soliti fa- 
re le grandi industrie tedesche, ma 
da una ragionevole applicazione psi- 
cotecnica caso per caso, lavorazione 
.per. lavorazione, da farsi sopratutto 
quando una industria sollecitata da 
ragioni economiche a aumentare la 
propria produzione o a farla costare 
meno, vi è luogo per una vantaggiosa. 
applicazione . della psicotécnica. FE’ 
questa vita che all’annaule «emeetinò» 
della associazione inglese per la ap- 
plicazione della psicologia all’indu- 
stria è stata adottata per ragioni ana- 
loghe a quelle esposte dal relatore, 
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Lo doliorazoni dol osi di Minist 
Una serie di prov vedimenti militari, 

giuridici, scolastici e finanziari 

ROMA, 14 

Diamo il seguito della relazione del 

Consiglio dei Ministri tenutosi sabato 
scorso: 

L’altipiano eritreo 
_ COLONIE — In seguito il Ministro 
delle Colonie ha sottoposto al Consiglio 

che li ha approvati i seguenti prov- 
vedimenti: 

Uno schema di decreto relativo alla 
valorizzazione agricolta delle pendici 
orientali dell’altipiano eritreo, 

Uno schema di decreto che istituisce 
in Cirenaica il registro pubblico auto- 
mobilistico estendendo in tal modo, a 
detta colonia le disposizioni che nel 
regno ed in Tripolitania disciplinano 
il suddetto servizio. 
Uno schema di decreto concernente la 

assegnazione di personale di altre am- 
ministrazioni presso il ministero delle 
colonie. 

Uno schema di decreto, che stabilisce 
i quantitativi di merci coloniali da 
mettere nel regno a trattamento doga- 

nale di favore durante l'anno 1932 e 
cioè sieno comfermati nella stessa mi- 

sura del 1931. 
Uno schema di decreto che ‘approva 

il tributo delle popolazioni indigene E- 
ritree per l'esercizio 1931-32. 
GIUSTIZIA — Il Consiglio ha. poi 

approvato su proposta : del Ministro 
della Giustizia e degli affari di culto, i 

seguenti provvedimenti: 
Uno schema di provvedimento che 

approv.. il nuovo organico del perso- 

nale degli archivi notarili. 
Questo provvedimento dispone la ri- 

duzione del personale degli archivi. 
Uno schema di decreto relativo alla 

revisione dei ruoli organici del perso- 

nale degli uffici per gli affari di culto. 
E’ questo un secondo provvedimento 

con il quale il Ministero della giusti- 
zia contribuisce alla riduzione del no 
personale. Esso riguard” i ruoli orga- 
nici degli uffici per gli affari di culto 
presso le procure generali del Re delle 

Corti di appello. ò 
Uno schema di decreto concernente 

la fusione del ruolo del personale su- 

balterno in servizio alla Direzione ge- 
nerale del Fondo pel culto con il corri- 
spondente ruolo del personale subal- 

terno de Ministero dell Giustizia e 

degli Affari di Culto. 
Tale fusione è la diretta conseguenza 

della. nuova sistemazione dei servizi 
del fondo per il Culto, attuata con la 
legge 27 maggio 1929. n. 848. Come è 
noto, con la detta legge la amministra- 

zione del Fondo per il Culto prima au- 
tonoma, venne trasformata in una Di- 
rezione generale del Ministero anzidet- 
to, di qui la opportunità di unificare i 
ruoli dei personali, i quali, dipendendo 
organicamente dallo stesso ministero 
non possono che essere inquadrati in 
umico ruolo. In pari tempo si provve- 
de alla istituzione del ruolo degli a- 

genti tecnici. composto di 4 posti. 

Le Comunità israelite 
Uno schema di decre:- che approva 

l'elenco delle comunità. israelitiche ri- 
conosciute. Il RR. D. 30 ottobre 1930 n. 
1781 dispone tra l'aliro che sia appro- 
vato mediante Decreto reale l’elenco 
delle comunità israelitiche riconosciute 
a termini dello stesso decr. 30 ottobre 
1930 e sia in’ pari tempo determinata 
la destinazione dei beni di quelle co- 
munità, che, attualment» esistenti, re- 
stano assorbite dal “a2uovo ordina- 
mento. 

A ciò viene provveduto coll’odierno 
schema di Decreto Reale, il quale è i- 

spirato ai criteri generali di rispettare 
nella delimitazione territoriale di cia- 
scuna comunità, la circoscrizione del. 
le Corti di appello e di attribuire i be- 
ni delle comunità che rimangono as- 
sorbite alla comunità a. cui viene ag- 

gregato il territorio dell'ente soppresso, 

Uno schema di decreto che approva 
il testo unico delle disposizioni legisla- 
tive riguardanti la promulgazione e 

pubblicazione delle leggi e dei R, De- 
ereti. sr 

Con l’art. 3 della legge 15 dicembre 

1930 n, 1696, riguardante la promulga. 
zione delle. leggi di carattere costitu- 
zionale, si è data autorizzazione al 

Governo di coordinare e riunire in Te. 

sto unico tutte le disposizioni attinenti 
alla promulgazione - e pubblicazione 
delle leggi, anche all'occorrenza modi. 
ficandcle, per metterle in armonia con 
i principi informatori dell'ultima leg- 
ge del 1930. Si è pertanto provveduto a 
compilare questo Testo unico, che ri. 
sponde tra l’altro ad: un sentito bisc- 
gno della pratica, attesa anche la diffi- 
coltà di consultazione delle varie nor. 
me che cra vigono e che sono sparse 
in numerosi atti legislativi, a comin- 
ciare dalla legge iniziale del 23 giu- 
gno 1854 fino alla più recente del 15 
dicembre 1930. Prescindendo dalle par. 
ticclarità della riforma, occorre mette- 
re in opportuno rilievo i seguenti pun. 
ti principali. di. essa. 

1. Si fa ritorno per tutte le leggi 
alla formula teadizionale ormai stori- 

ca di promulgazione. formula che era 
stata modificata della suddetta legge 
del 15 dicembre 1930, dove all’inciso 
«Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia» era statg so. 
stituito quello di «Raccolta degli afti 
del Governo». , 

2. Si disciplinano în tre distinti ar- 
ticoli (1, 2, e 3) come la diversità del. 
la materia richiede le .norme di pro- 
mulgazione, a seconda che trattisi: a) 
di leggi in. genere,: b) di leggi di ca- 
rattere costituzionale per le quali è ri. 
chiesto il previo parere del Gran Con. 
siglic del fascismo; c) di Regi Decreti. 
Per il caso, che il Minîstro Guardasi- 

gilli incontri qualche difficoltà riguar- 
do alla forma esteriore di una legge o 
al tenore di un decreto, le disposizio- 
ni ora vigenti dispongono, che il Mi- 
nstro sospende il suo « visto » e 
riferisce della cosa al Consiglio dei 
ministri. Tenuto conto però della posi. 
zione costituzionale assunta dal Capo 
del Governo, in virtù ‘della legge 24 
dicembre 1925, col testo proposto si sta- 
bilisce che ‘ Guardasigilli, nel sospen- 
der il «visto», fa relazione al Capo del 
Governo, il quale decide, sentito il 

Consiglio ‘dei Ministri. 
Si stabilisce, che gli atti legislativi 

dell'annata abbiano una sola numera- 
zione rigorosamente progressiva (art. 
9). Si sopprime quindi doppio nume- 
ro, introdotto col decreto legge 1.0 

maggio 1924, che diede luogo nella pra- 

tica a così gravi inconvenienti, sì da 

rendere difficile la ricerca di un atto: 

onde i continui reclami anche da par- 

te delle autorità, perchè si trovasse 
modo di rimediare a tale sconcio. 
FINANZE. — ll Ministro delle Finan- 

ze, ha, poi, sottoposto al Consiglio che 

li ha approvati 1 seguenti provvedi- 

menti. 
Uno schema di Testo Unico delle di- 

sposizioni concernenti il catasto ordi-|g 
hato- con la legge 1 merzo 1986. 

Uno schema di provvedimento col 

quale, in base alle disposizioni vigen- 
ti per gli ufficiali del R. Esercito, 
vengono dettate norme per l’avanza- 
mento degli ufficiali della R. Guardia 
di finanza in congedo, nonchè degli 
ufficiali del corpo medesimo invalidi e 
mutilati di guerra riassunti in ser- 
vizio. 

Uno schema di provvedimento recan- 
te disposizioni a favore dei titolari di 
rendite di infortunio sul lavoro già a 
carico degli istituti austro-ungarici dii 
previdenza sociale, operanti nei terri- 
tori annessi all'Italia. 
Uno schema di decreto in forza del 

quale viene consentita; in conformità 
di quanto si pratica per il cotone greg- 
gio, la restituzione del dazio di con- 
fine sul cotone rigenerato contenuto 
nei manufatti destinati alla esporta- 
zione. è 
Uno schema di provvedimento col 

quale viene concesso a nuove merci il 
beneficio della temporanea: importa- 
zione. 

Un ente per l’esportazione 

del tabacco 
Uno schema di provvedimento col 

quale l'amministrazione dei monopoli 
di Stato viene autorizzata a contribui- 
re, colla somma di lire 500,000 annue, 
alle spese per la costituzione ed il fun- 
zionamento di un Ente per la esporta- 
zione del tabacco italiano. 
Uno schema del disegno di legge col 

quale, ad evitare le sperequazioni che 
potrebbero derivare a carico dei con- 
tribuenti nella ripartizione della so- 
‘vrimposta fondiaria provinciale, nel 
caso che il nuovo catasto dei terreni 
venga attivato, ai sensi dell’R. D. 14 
giugno 1923, soltanto per alcuni comu- 
ni della provincia, viene stabilito che 
la ripartizione della sovrimposta pro- 
vinciale continuerà ad eseguirsi in ba- 
se agli estimi del vecchio catasto; sino 
a quando il nuovo catasto non sia at- 
tivato in tutti i comuni della provincia 
stessa. 

Uno schema di decreto che detta di- 
sposizione per il coordinamento della, 
legge 7 gennaio 1929, contenente norme 
generali per la repressione delle vio- 
lazioni delle leggi finanziarie, con le 
singole leggi finanziarie. 

Lo schema di provvedimento che ap- 
prova la convenzione 28 luglio 1931 sti- 
pulata tra lo Stato ed il comune di 
Milano per la sistemazione dei servizi 
governativi in quella città. 

Uno schema di decreto col quale vie 
ne approvato il contratto 16 aprile 1931 
in virtù del quale ‘è stato prorogato al 

31 dicem. 1929 il termine del. 1.0 lugiio 
1928 stabilito, con la convenzione 18 
luglio 1927, per la consegna al comune 
di Torino di una parte dell'immobile 
demaniale denominato ex arsenale, Si- 
to in quella, città. 
Uno schema di decreto col quale vie- 

ne approvato .il contratto stipulato 11 

2 giugno 1931 presso l’Intendente di Fi-. 
nanza di Bergamo, concernente vendi- 
ta transativa di immobili alla società 

«Cantieri aeronautici bergamaschi» peri 
il prezzo di lire 350.000. 
Uno schema di decreto, col quale vie- 

ne approvata la nuova tabella organi- 
ca del personale salariato dipendente 
dal Ministero della Giustizia. 

Un disegno di legge relativo aglì 
autoveicoli. 

I circoli ferroviari. di ispezione ven- 
gono autorizzati ad accordare, con de- 
correnza del 1.0 gennaio 1932, la ri- 
duzione di potenza fino al massimo 
del 30 per cento per gli autoveicoli 
costruiti anteriormente al 1.0 gennaio 
1924 ed ji cui motori risultino deperiti 
per lungo uso. 

La tassa di scambio sul cotone 
‘Uno schema di provvedimento con 

il quale, a far tempo dal 15 corrente, 
viene dato un nuovo assetto alla tas- 
sa di. scambio per i prodotti di cotone 
e viene contemporaneamente aumen- 
tato il dazio doganale sulla importa- 
zione dei cotoni grezzi. L'aliquota. u- 
nica di tassa di L. 2,50 per cento, vie- 
ne. distinta in tre aliquote, e cioè 
L. 0,50 per cento per i cotoni grezzi, 
L. 1 per cento per i filati e prodotti 
similari, L. 3 per cento per i tessuti e 
prodotti finiti, con specifico riferi: 
mento delle voci della tariffa doganale 
Resta ferma l’attuale aliquota di lire 

12,50 per cento per determinate qualità 
di prodotti di cotone che non seguo- 
no îl ciclo di lavorazione della vera 
e propria industria cotoniera, ma che 
sono, invece, assorbite da altre indu- 
strie (cotone per nitrocellulosa impie. 
gato nelle industrie degli esplosivi, 
del celluloide e della seta artificiale, 
cotone idrofilo in pacchi e quello im- 
bevuto di sostanze antisettiche). Allo 
scopo, poi di fronteggiare la diminu- 
zione di gettito della tassa di scam- 
bio che deriverà .dal sistema delle a- 
liquote discriminate, vengono aumen- 
tati i dazi doganali di importazione 
per i prodotti di cotone nella misura 
di L. 7,50 per quintale, in misura. 
cioè, da non produrre alterazioni 0 
da rendere: meno efficace la protezio- 
ne, che i dazi della vigente tariffa do- 
ganale consentono ai manufatti del- 
l'industria cotoniera. 
Successivamente. su proposta ‘del 

Ministro della Guerra, il Consiglio ha 
anche approvato: 
Uno chema di @ecreto di legge 

concernente - la musica  presidiaria 
del Corpo d’Arm@ta di Roma che è 
stata posta alla dipendenza ammini. 
strativa del reggimento di fanteria di 
linea di stanza in Roma. 
Uno. schema di provvedimento con 

cui si riducono del 10 per cento i com- 
pensi dovuti ai comuni per gli allog: 
gi forniti agli ufficiali ed alle truppe 
di passaggio od in precaria residenza. 

Uno schema di provvedimento con- 

tenente disposizioni circa la obbliga- 

torietà di frequenza dei corsi allievi 

ufficiali di complemento. 

Un disegno di legge per disciplina- 
re la perdita. delle medaglie e. della 

Croce di guerra al valor militare e 

delle distinzioni onorifiche di guerra. 

Uno schema di provvedimento con- 

cernente gli arruolamenti volontari or- 

dinari. Con tale provvedimento si ri- 

duce da tre a due anni il vincolo spe- 

ciale di ferma che' i volontari ordina- 

ri sono tenuti ad assumere. 
Uno schema di disegno di legge con- 

cernente la concessione anche ad altri 

personali del trattamento della legge 5 
giugno 1930 nei richiami temporanei in 
servizio. È 

Le disposizioni si riferiscono agli o- 
perai permanenti, agli incaricati stabi- 
li delle pubbliche amministrazioni e 

al personale ausiliario assunto con re- 

L’AVVENIRE IYILALIA — 15 Settembre 1931 

cernente i sottufficiali e militari muti- 
lati di guerra aspiranti alla nomina di 
sottotenente di complemento. Pur me- 
nomati fisicamente essi possiedono pe- 

Tò tutti gli altri requisiti richiesti dalle 
disposizioni in vigore per la nomina a 
sottotenente di complemento. 
MARINA — Il Consiglio ha inoltre ap- 

provato, su proposta del Ministro della 
marina, uno schema di decreto riguar- 
dante l'ordinamento delle direzioni e 
sezioni di Commissariato militare ma- 
rittimo e le norme per il loro funzio- 
namento. 

AERONAUTICA — In seguito, su pro- 
posta del Ministro dell'Aeronautica, so- 
no stati dal Consiglio approvati: 

Uno schema di decreto concernente 
la suddivisnone di alcuni ruoli del per- 
sonale civile dell'’amministrazione del- 
l'Aeronautica, 

Uno schema di provvedimento con- 
cernente gli organici del personale mi- 
litare della R. Aeronautica per l’eser- 
cizio finanziario 1931-32, 

Uno schema di provvedimento riguar- 
dante un reclutamento straordinario di 
ufficiali e sottufficiali piloti nella R. 
Aeronautica. 

Scuole secondarie 

e scuole femminili 
EDUCAZIONE NAZIONALE. — Suc- 

cessivamente il Consiglio dei Ministri, 
su proposta del ministro della educa- 
zione nazionale ha tra l’altro - appro- 
vato: ; 

Uno schema di provvedimento col 
quale viene prorogato per 4 anni, a 

decorrere dall’esercizio finanziario 1931 
1932, la durata della: borsa di studio 
(Sir William Ramsay), di annue lire 
sterline 300, ì 

Uno schema di decreto relativo al 
passaggio di insegnanti dalle scuole 
secondarie di avviamento al lavoro ad 
altri istituti di istruzione media e vi- 
ceversa, 

Il provvedimento determina innanzi 
tutto le cattedre delle scuole seconda- 
rie di avviamento al lavoro e delle 
scuole medie inferiori tra le quali i 
passaggi possono avvenire; semprechè 
gli.aspiranti siano forniti del prescrit- 
to titolo di abilitazione, stabilisce suc- 
cessivamente ‘quali cattedre ‘dell’uno 
e degli altri tipi debbono considerar- 
si corrispondenti agli effetti dei pas- 
saggi. Opportune garanzie sono stabi- 
lite pel ‘passaggio degli insegnanti di 
italiano, storia, geografia e cultura fa- 

‘scista dalle scuole secondarie di av- 
viamento» al lavoro, alle cattedre di 
‘italiano, latino, storia, geografia dei 
corsi inferiori del ginnasio e dell’Isti- 
tuto tecnico ‘e magistrale, trattandosi 
di insegnanti che provengono da scuo- 
le dave l'insegnamento del latino non 
viene impartito. Infine il decreto pre- 
scrive che gli insegnanti straordinari, 
i quali facciano passaggio dall’uno al- 
l’altro tipo di scuola siano ammessi 
a completare nella nuova cattedra il 
prescritto anno di esperimento. Il pas- 
saggio dei professori ordinari è su- 
bordinato al risultato di una ispezione 
alla quale essi saranno sottoposti en- 
tro il 1.0 anno di insegnamento nel- 
l'istituto, j 
Uno schema di decreto, che appro- 

va le norme modificative integrative 
ed interpretative del R. D. 23 dicem- 
bre 1929, n. 2392, concernente il riordi- 
namento degli istituti di educazione 
femminile alle manchevolezze da gran 
tempo avvertite. | 

Sulla legislazione degli istituti di e- 
ducazione femminile, dispersa in una. 
serie di provvedimenti parziali, talo- 
ra .contradditori e ormai in arretrato 
coi tempi, il governo fascista ritenne 
gia di porre rimedio mediante la uni- 
ficazione delle norme ad essi relati 
vi, unificazione che fu attuata con R. 
D. 23 dicembre 1929. Ora in seguito 
a nuove esigenze manifestatesi in con- 
seguenza dell'avvenuta unificazione e 
per dettare norme esecutive ed inter- 
pretative necessarie, è stato predispo- 
sto il nuovo provvedimento che, modi- 
ficando il precedente decreto, renderà 

possibile al Ministero di regolare più 
organicamente le funzioni e vigilare 
più da vicino lo sviluppo degli istitu- 
ti di educazione femminile, in modo 
che essi corrispondano pienamente al- 
le loro delicate funzioni. 
Uno schema di decreto col quale la 

edizione critica delle opere del Fosco- 

lo che sarà pubblicata a cura di un 

apposito Comitato costituitosi in Fi- 

renze. è dichiarata « Edizione nazio- 

nale ». 
AGRICOLTURA E FORESTE — Infi- 

ne su proposta del Ministro per l'Agri- 

coltura e Foreste sono stati dal Con- 
siglio. approvati : 

Lo schema del Testo unico delle 
leggi sulla pesca. 

2.0 Uno schema di dis. legge per la 

cessione in donazione a vari enti di 

materiale peschereccio.. 
Disposizione complementare a quel 

le contenute nel Regio decreto legge 

10 giugno 1931 concernente l'obbligo 

per i molini siti nel territorio doga- 
nale nel regno di impiegare nella ma- 
cinazione per la produzione di farine 
e semolini per usi alimentari destina- 
ti al consumo nell’interno del Regno 
una determinata percentuale di fru- 
mento nazionale. 

Le nuove disposizioni integrano 
quelle. contenute nel precedente de- 
creto, adottando opportune misure 
per. prevenire l'infrazione dell’obbligo 

dell'impiego del grano nazionale nella 
prescritta percentuale ed aggravano 

sensibilmente le penalità a carico dei 
contravventori. " 

. N Consiglio ha poi approvati altri 
provvedimenti amministrativi presen- 
tati dallo stesso Ministro dell’Agricol- 
tura. ; 

Disgrazie nel Modenese 
MODENA, 14 

Dalla locale Pubblica Assistenza so0- 
no state curate o medicate le seguen- 
ti. persone perchè colpite da’ infor- 

tuni: Augusto Fontana, ‘di. anni 56, 
residente in Viale Ciro Menotti n. 56 
per una ferita lacera al capo perchè, 
mentre si trovava nell’inaugurando 
Mercato coperto, è inciampato ca. 
dendo. 
— Clotilde Barbi, di anni 29, abitan- 

te. in Contrada Adeodato Malatesta; 
per ferita da punta al piede destro 
in seguito ad infortunio sul lavoro. 
— Francesco Rebecchi, di anni 88, 

di Villa Cognento, per abrasioni alle 
dita medio, anulare e mignolo della 
mano destra per caduta dalla bici- 
cletta mentre percorreva -la via Cor- 
letto di Villa Cittanova in seguito 
alla. rottura della forcella della bici- 
cletta stessa. ; ; 
— Enrico Paltrinieri di anni 11, a- 

bitante alle Case Popoari di Villa S. 
Lazzaro e Vittorio Campi, di anni 57, 
domiciliato in Contrada Monte Vec- 
chio n. 10 per essere stati investiti da 
automobili. 

N primo si è prodotto delle ‘contu- 
sioni con abrasioni al piede destro € 
abrasioni al (labbro inferiore e il se- 
condo delle contusioni al dorso -del 
piede e. ginocchio sinistro. La stessa 
Pubblica Assistenza ha. inviato rap- 

porte alle Autorità competenti 

CORRIERE BOLOGNESE 

Salle tracce di due antiche chiese 
nella Via Santo Stefano 

La memoria delle chiese parroc- 
chiali di S. Biagio e di S. Maria 
della Ceriola è intimamente congiun 
ta con gli inizi della parrocchia del. 
la SS. Trinità, Poichè divenuta que- 
sta parrocchiale nel 1806, ebbe gran 
parte della circoscrizione della pri- 
ma, ed anche un poco della seconda, 

Affinchè la storia di un tempo, che 
noi già chiamiamo antico, non ven- 
ga così facilmente dimenticata dalle 
generazioni, che passano e si susse- 
guono assistendo di giorno in gior- 
Nio ‘alla trasformazione radicale di 
strade, di palazzi, di chiese della 
nostra città; non sarà fuor di luogo 
ricordare le antiche memorie di que- 
ste due chiese, le quali, venendo sop- 
presse e poscia demolite, affidarono 
la loro eredità alla parrocchia della 
SS. Trinità che loro succedeva. 

S. Biagio 
_La chiesa di S. Biagio del quar- 

tiere di Porta Ravegnana, era po- 
sta in capo. alla ‘via allora chiama- 
ta Cartoleria nuova (oggi Guerraz- 
zi), di fianco alla strada maestra 
di S. Stefano. La porta principale 
metteva. su la via Cartoleria, e la 
porta. laterale in strada S. Stefano 
(numero 40), e più oltre v'era l’in- 
gresso al Convento. 

Era chiesa parrocchiale, e non do. 
veva certo essere di piccola mole, 
poichè conteneva ben 12 altari. La 
sua giurisdizione esisteva prima del 
1290, come si legge da rogito Gio- 
vanni Papazzoni del 9 giugno, col 
quale per decreto del Giudice del 
Vescovado venivano designati i li- 
miti della parrocchia stessa. 

. Adiacente alla chiesa verso stra- 
da S. Stefano si trovava il cimitero, 
Il quale fu poi rimosso nel giugno 
del 1565, ner farne Ta piazzetta, che 
tuttora.sussiste: Furono però scava- 
te sotto alt portico sei arche per se- 
pulture di dimensioni diverse. 

°T Padri eremitani osservanti ago- 
stiniani della. Congregazione Lom- 
barda, che fino dal 13 novembre 
1473 avevano.preso possesso del 
Convento e dei beni della chiesa del- 
la Misericordia, (allora f. p. Casti- 
glione) in forza di una Bolla di Si- 
sto IV del 13 luglio dell’anno stesso. 
vennero a prendere nossesso anche 
della parrocchia di S. Biagio al 30 
marzo del 1558, per concessione fat- 
li da Paolo IV, al 25 aprile del 

Nel Convento di questi frati pres- 
so S. Biagio usava: congresarsi la 
Compagnia dei. cartolari prima del 
1589. i quali incominciarono ad e- 
sercitare qui il loro mestiere, quan- 
do la via di Cartoleria vecchia non 
bastò più a contenervi le fabbriche 
e gli operai di questo genere di ma- 
nifattura. i 

‘AI 9 marzo del 1798. questo Con- 
vento venne soppresso. la chiesa pro 
fanata. e la parrocchia fu trasloca- 
ta nella chiesa della SS, Trinità. I! 
Convento, dopo. ;avere servito di de- 
posito di oggetti militari ed anche 
di caserma, fu venduto con la chie- 

ivano a Castel de’ 

| relebratissimo e potente, il quale fu 
fuoruscito della fazione dei Lamber-|, 

sa al conte Filippo di Francesco 
Benedetti di Sinigaglia al 30 mag- 
gio 1801 per rogito di Luigi Aldini. 

S. Maria della Ceriola 

A. poca distanza dalla chiesa di 
San Biagio era collocata l’altra chie 
sa parrocchiale di S. Maria della 
Ceriola, detta già di Castel de’ Brit- 
ti, nosta all’angolo del vicolo Po- 
sterla con strada Santo. Stefano a 
fianco del num. 88 di detta via, da 
nresso alla lapide, che ora ricorda 
la posizione delle mura della se- 
conda cerchia. 

Detta chiesa nel 1374 era chiama- 
ta appunto S. Maria in Riva, forse 
per essere vicina alla fossa del se- 
condo ‘recinto della Città, anzi ap- 
poggiata al muro del medesimo dal- 
la parte interna. 

Pare che questa chiesa venisse di- 
strutta e poscia rigdificata nel 1302 
ida certe monache chiamate « le 
suore Vergini », le quali appunto 
in detto anno furono soccorse da! 

Una dose di BILAX al momento di 
coricarvi vincerà la vosira stitichez- 
za, Sparirà anche il mal di testa e il 
mangiare diventerà ancora un: piace- 
re, quando queste piccole pillole las- 
sative ‘vi avranno messo a posto. 0- 
vunque. L.. 4,50 il flacone di cinquan- 
ta pillole, Dep. Gen, C. Giongo, Mi- 

lano (137). 
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Comune per rifare il coro ed acco- 
modare la loro chiesa. 

Del 1369 vi abitavano i frati del- 
l'Ordine .della milizia della B. V., 
detti dei « Gaudenti », j quali sta- 

Britti, Ed ecco 
una ipotesi probabile della. nuova 
denominazione data a questa chiesa 
di Santa Maria di Castel de’ Britti. 

sa venisse edificata dall’antichissi- 
ma famiglia dei Castel de’ Britti, 
così chiamata, forse, perchè oriun- 
da da Castel de’ Britti; od anche 
perchè le appartenesse per giuspa- 
tronato. 

E’ certo che i Castel de’ Britti 
abitavano sotto questa parrocchia; 
è si ha memoria di un Americo di 
Zoanne dei Castel de’ Britti, uomo 

tazzi assieme .con tutta la famiglia. 
nè mai più .rimpatriò. dopo ‘esser- 
ne stato cacciato nel 1274, 

Dopo i frati Gaudenti vi furono 
i monaci Armeni dell’Ordine di San 
Basilio, i quali con l’autorità di fra 
Paolo, che era Generale dei Basi- 
liani, ne donarono il giuspatronato 
e il diritto di nomina del parroco 
ai fratelli Giovanni, Andrea, Filip- 
po, Simone e Giacomo figli del fu 

gno 1427 di Filippo Formaglini. 
Questa chiesa parrocchiale, assai 

ristretta nella sua giurisdizione, fu 
accresciuta al 27 giugno 1566 con 
parte di auella soppressa di S. Te- 
cla; ma però quando anch’essa ven- 
ne soppressa nel 1806 contava 18 
case con 35 famiglie e 158 individui. 

riola fu chiusa al 6 di agosto. del 
1808, ma continuò ad essere ufficia- 
ta privatamente; in fine venne pro- 
fanata al 12 luglio 1824 e concessa 
in enfiteusi con la canonica.:a Do- 
menico Sgarzi, il quale nel mese di 
maggio 1825 la ridusse ad abitazio- 
ne e ad uso bottega. 

Per un “posto, nel Seminario 
in memoria del Gard, Gusmioi 
Continua, attraverso l’affluire di 

generose offerte, il plebiscito di a- 
desioni alla simpatica iniziativa ri- 
volta ad onorare la venerata me- 
moria dell’indimenticabile Cardina- 
le Giorgio Gusmini, provvedendo a 
fondare e a intestare al Suo nome 
un « posto » nel nuovo Seminario 
Diocesano. : 

Mentre pubblichiamo un nuovo e- 
lenco di sottoscrizioni, ripetiamo che 
le ‘offerte si ricevono presso don 
Giovanni Landi, in via Irnerio 27. 

Ai molti che ci hanno chiesto schia 
rimenti in merito a sottoscrizioni 
anche di piccole cifre, rispondiamo 
che l'omaggio al compianto e vene- 
rato Defunto deve essere di tutta la 
Diocesi, per cui deve interessare tut- 
ti, Clero; fedeli, ‘specialmente i mem- 
bri di quegli Istituti ed Associazioni 
che ebbero tante prove di affetto dal 
buon Cardinale. 

Ecco intanto un altro. elenco di 
offerte : i 
Somma precedente L. 5990 — Don 

Lenzi, parroco di Castagnolo mino- 
re, L. 50; don Brunelli arciprete di 
Monte Pastore, L. 50; Libreria «Bo- 
nonia», L: 100; la'Associazione del- 
le Madri Cristiane di S. Cristoforo 
d’Ozzano, L. 50; (don Luigi Peli, 
Li 50 

Esami di ammissione 
‘al Seminario Arcivescavile 
Gli esami di ammissione al Semina- 

rio Arcivescovile di Bologna avranno 
luogo nei seguenti giorni: 
Ammissione alla I. Ginnasiale: 22 set- 

tembre prove. scritte ed. orali per gli 
\ascritti dalla lettera A alla F; 23 set- 
tembre per.gli ascritti dalla lettera G 
alla N; 24 settembre per gli ascritti 
dalla lettera O alla Z. È 
Ammissione alla II, III, IV, V Gin- 

nasiale: Prove scritte: 22 settembre 
componimento . italiano; 23 settembre 
traduzione dal latino; 24 versione in 
latino; 25 francese; 26 greco. Prove o- 
rali: 24, 25, 26 settembre nel pomerig- 

0. ù 
Tutte le prove scritte s’iniziano alle 

ore 8,30. $ ai 
La domanda di ammissione deve es- 

sere presentata entro il 15 settembre 
corredata dei seguenti documenti. 

1. Certificato di Battesimo e legitti- 
mità dei natali; 2. Attestato di Cresi- 

ma; 3. Attestato di buona condotta ri- 
lasciato dal parroco; 4. Attestato di 
rivaccinazione; 5. Attestato di studi 
fatti, per quelli che hanno frequenta- 

ti altri istituti, attestato di buona con- 
dotta dei rispettivi superiori. 

Tutti quelli che avranno presentato 

regolarmente i documenti entro il 15 
settembre si considereranno ammessi 

all'esame di ammissione senza altro 

avviso personale. 

Donna al volante 
All’Ospedale Maggiore è stato medi. 

cato e riccverato certo. Nerio Nannetti, 
di anni 21, abitante a Calderara di Re. 
n, per ferite e contusioni all'addome 
e alla mano destra; il tutto guaribile 
in circa otto giorni, 

Il Nannetti h® narrato che, fuori Por. 

MN, di preprietà del signor Giuseppe 
Lanzoni, da. Mantova, e guidato della 
signora del proprietario, 

ta Saffi, è stato arrotato dall'auto 3322. 

Padre e figlio denunciati 

:AI carabinieri di Castelmaggiore si 
presentava giorni fa il cinquantacin: 
quenne Giuseppe Barilli fu Gaetano, 
colono mezzadro del signor Domenico 
Franchini, che abita nella nostra città 
in via Cesare Battisti 9, per denuncia. 
re che poche cre prima si erano in- 
cendiati 900 fasci di canapuli accata- 
stati nell’aia prospicente la sua abita. 
zione. Dichiarava un danno di circa 
L. 2500. 

I carabinieri si recarono subito sul 
posto per le indagini del caso e, dopo 
accurati accertamenti, furono indctti a 
sospettare che l'incendio tosse stato 
provocato dolosamente. DI conseguen- 

Altri suggerirono che questa chie-|. 

Gaspare Calderini con rogito 11 giu-|: 

La chiesa di S. Maria della Ce-| 

Colegio Vescovile Dante Hi 
VITTORIO VENETO dl 

Questo settembre vede tante Fe- 

‘ste ad onore di S. Antonio. 

Ma il più bel ricordo per quanti 

vi partecipano sarà il quaderno 

Antoniano di «La Festa », insu., 

peratò omaggio della poesia e del- 

l’arte al. Taumaturgo .(L. 3.50 la 

Condizioni ottime -  chiedel? 
gramma. 

Acquistarlo, con vaglia diretto 

Chiedere progetti all’Al' 

nistrazione del giornale Yu 
logna .-. Via Mentana N‘ 

all’Amministrazione della S. Ano- 

‘nima La’ Festa; via Mentana, 4 - 

Bologna. 
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SORZI e DEI CONTRIBUTI IN GENERE 
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rilevate alcune strane circostanze che 
avevano precedute ed. accompagnato 
l'incendio, la Benemerita ha denuncia. 
to all'autorità giudiziaria lo stesso Ba- 
rilli ed un suo figliuolo a nome Aldo, 
di anni 28, quali sospetti autori del- 
l'incendio. La canapa dei Barilli era 

che essi abbiano ‘avuto interesse a-di- 
struggere il cumulo dei canapuli per ri 
scuotere il premio dell’assicurazione, 

Giorno di bastonate... 
Ieri si hanno a deplorare due fatti 

in cui protagonista è stato il bastone, 

chè senza gravi conseguenze. 

sco Limazzi, abitante in via d’Azeglio 
n, 69, veniva avvicinato da due per- 
sone e, dopo breve scambio di parole, 
bastonato diligentemente. All’Ospedale 
Maggiore, cve è stato medicato, gli si 
song riscontrate numerose echimosi al. 
la regione frontale e orbitale, una fe. 
rita al pcllice ed altre ammaccature, 
Il ferito na detto di avere riconosciuto 
i bastonatori, uno dei quali sarebbe 
certe Alfredo Zanetti, di Castelmaggio. 
re, e l’altro un disegnatore della ditta 
Barbieri in piazza Calderini. Non so- 
no, per ora, meglio precisati i fatti, 
nè chiari i motivi. della »bastonatura. 
Il fatto è, ad ogni modo. noto in Que- 
stura. ; 
— Altre bastonate — per futili moti- 

vi — sonc toccate al sessantaseienne 

te in via Tripoli 55, il quale è stato. 
medicato all’Ospedale Sant'Orsola per 
contusioni ed escoriazioni al capo, ‘al 

Giovanni Scorzoni, abitante al n. 57 
della. stessa via Tripoli. Cortesie fra 
vicini... 
giorni: intende querelarsi. 

Malori improvvisi 

to Soccorso. dei pompieri è stata an. 
che ieri notevole, specialmente per il 
nor ordinario numero dei colpiti da. 

città. 
In via Mirascle 23 l'ambulanza è ae- 

corsa su chiamata telefonica per tra- 
sportare all'ospedale certa Rina. Carli. 
ni la quale si sentiva male. Un som- 
mario soccorso è stato sufficiente a 
restituire alla donna i sensi perduti. 
Poco dopo i pompieri erano chiamati 
in via Niccolò dell'Arca da alcuni pas- 
santi a causa di un altro svenuto per 
la strada; ma prima del’arrivo della 
‘barella l’uomo si riaveva e se ne an. 
dava. ; 
— In via Andrea Costa, e precisa. 

Tambano Tito era pure state colto da 
malore: veniva soccorso sollecitamente 
dai bravi pompieri e poteva poco dopo 
allontanarsi in buone condizioni. Più 

svenuto in via Casse, e rinvenuto pri- 
ma dell’arrivo dei soccorsi ai quali non 
restò che ritornare in caserma ‘senza 
avere aperta la cassa di medicazione, 

za. dopo avere interrogato il Barilli eja 

assicurata e i carabinieri sospettano Ji 

e conclusi purtreppo all'ospedale, ben-|8 

In via Tagliapietre, il rag, France-|i 

Vincenzo Beghelli fu Costante, apitan-|f 

gomito destro e .al mignolo della de. 
stra. I soliti futili mctivi hanno con-|f 
dotto al fattaccio e il eritore è certo[fi. 

Il Beghelli ne avrà per otto j# 

L'attivita delle autolettighe del'Pron. |B 

malore, segnalati.in vari punti della 

mente alla Crocetta, il cinquantenne| 

scllecito ancora è stato un ragazzo, 
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” adun 
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0 3,70 — Casa.dii Cura: Viale M. D’Aze: a | 
; . zione femminile fondato ne era 

glio (M. Berico) Tel. 103. frequentato da allieve intert@ INA dove. | 
| esterne Asilo infantile. misto, i " Bià vide 

Settembre antoniano| | sesoio siementari è metti, Fic 

e ss = Dai si P Brig 

copia). inserzioni ai Collegi, 00 Mida 
e Scuole Cattoliche. | del < 

to a 
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@l Piccolo e Pal Grande 
Meduta dall’ On. Manaresi 

Uli alping e specialmente la 
la tenacé terra che ha dato 

if iria valorosissimi «scarpo- 
Min Presente alla grande adu- 

È Sì è svolta sul Pal Grande 
>» Piccolo. Gruppi alpini di 
de Se, comitive di Società alpi- 
.» €rano convenuti all'alba a 

Ove, per la strada romana 
asto RUNSIÀ vide passare trionfalmen- 

Ca gioni di Giulio Cesare — si 
he Avano al canto delle no- 
{x canzoni verso Montecroce 
» Verso le vette bagnate dal 
el «bocia» dei battaglioni 

#0». e «Val Tagliamento» 
Acea conquista, 

‘nata è riuscita un vero pel- 
odi fede edi riconoscen- 

nl Caduti del ’17 in memoria 
m è stata inaugurata una 

tà sul Pal Grande ove il 
Bulfon ha celebrato 1a 

ì hd Cappellina è stato col- 

"i în 

Y 
Y 

. Qytistico . sudario, dipinto 
TETO | Mn. Laurenti e donato dal 
medi? ‘NS Pizzarello, 

superio i Lo 

ieder? 

Spiazzo prospicente la Cap- 
iSotto la vetta illuminata dai 
moggi del sole autunnale, e- 
Nvenute tutte le rappresen- 

n @ autorità. = 
Dresenti siamo riusciti a 

il generale Poggi Guido, il 
\\° (Quintino: Ronchi, il Gene- 

di Oni in rappresentanza del 
ox Armata, il Colonnello Gio- 
{\endante l’8.o Regg Alpini 
etigata Alpina, il colonn. 
ll Console Liuzzi in rappre- 

«del Generale Piazza co- 
* il Gruppo Camicie Nere 

gni” Vi erano poi rappresen- 
in 5 Sezioni ex Alpini di tut- 

Sc 

D 
È lin 

È del Friuli, le Sezioni del 
M ursionisti, Giovani Fa- 
Apt, Avanguardisti, Giova- 
fe e una folla di popolo 

tervenuto da Paluzza, da 
wa Tolmezzo; da Villa San- 

Un vero. pellegrinaggio. 
nie ervizio d’onore una 

dit. di Alpini al Comando 
diano Della Schiava. 
filone religiosa . celebrata, 

“mmo, dal cav. don Bulfon, 
Rarnoco di Timau. ebbe ini- 
‘:90, All’elevazione la trup- 
Stò le armi mentre tutti i 
{i liglosamente si sono in- 

di chè si formò un lungo ed 
corteo che, lentamente rag 
è cappella del m. Pal Pic- 
‘ta di fronte al Cimitero de- 

i, caduti, durante la con- 
Mel fatidico monte, che costò 
oe e tanti sacrifici alle 
[WiPpe alpine... 
A rituale benedizione. im- 

da s don Bulfon alla memoria 
UU, il generale Poggi, il «pe- 
i ettaglione: «Val-Tagliamen- 
dl uel tempo ebbe il co- 

{\{ Quella difficile zona, sali- 
Una roccia, parlò. Con fe- 
«*Ssioni, in forma ridema 

di 
la vita ed i giorni di pas- 

M. Pal Piccolo è Pal 

Nti frasi sono scese nel 
quei semplici, rudi, ma 

i ibggoni montanari, dei «veci» 
la». di tutti i presenti, ed 

Mk Uto alla fine delle caloro- 
ite approvazioni. 

i llindi si affrettarono a rag- 
)° dl passo di Monte Croce 
è dove si sapeva che doveva 

Îl Comandante del X, S. E. 
n iaresi, Autorità e rappre- 
la fra cui notiamo pure S. E. 

to ing. Chiesa, S, E. l’on. 
On, Foduîni si sono dispo- 
pelro del cippo di confine, 

Manti ad esso il Sottosegre- 
xe, Guerra mortificato di non 

Ito Rognita ri suoi "i egg .nel 
“‘One-pellegrinaggio, causa 

ferita Lila gamba, ricordò 
“Vigrante e patriottica ora- 
&lore dei nostri alpini, va- 

Îl popolo carnico capace 
do 

Ut 
di doveri di italiano e ci- 
i Uopo esempi che hanno 

ha de lacrime a più di qual- 
"înte 
tadella toccante rievocazione 

lutato da infiniti anplausi, 
@ inneggianti all’Esercito, 

vi, a Manaresi, a S. È 
(© alla Maestà del Re vilto- 

NI) 

mo dei nostalgici canti alpi: 
#6 ha, di autorità e rappresen- 

od atto ritorno dapprima a 
dj Neg iindi a Tolmezzo. 

ino Ny Ditale della Carnia, in se- 
No svolti festeggiamenti e? 

AR 
tt 

là e 

cn 

Shi \ luogo un banchetto a eni 
Vodo: ategi 10 ‘anche il Comandan- 

prtobi”” È 8 

2|{identi di viaggio 
sa È due “scarpotii,, 

; @ scorsa, dopo la cerimo- 
i Passo Monte Croce, u- 

ine lì MI ( i 

s—-® My Scarponi» che vi aveva 
scendendo dalle rocce Ò, 

- D Piccolo precipitava frattu- 
Le Ni na gamba, Un altro alpi- 

/ ìa Agostino Facchin, mentre 

Va °A Artà in bicicletta, ve- 
ba dito da una automobile. 

‘pi _terite . i varibili Born !° multiple g 

. Arresti 
Col della squadra mobile 
ty lestura hanno proceduto 

le}g di certo Michele Pirona 
Ùi gli anni 24 e di. Caterina 

Uiti & B., di anni 38, entram- 
) da mandato. di cattura 

nie Primo scontare due mesi 
N gg. oTni di carcere per truf- 
| ‘Sonda, quattro mesi per 

——_ 

cio dî nno scaricatore 

gdo botti l'operaio Pietro 

ten gli 26 si è prodotta acci- 
lstg Una vasta ferita alla 
Dì ta. Guarirà in dieci gior- g

i
 

wlte, rievocò con brevi pa-| 

a Sacrifici pur di non man-|_ 

Giunta Provinciale 
Amministrativa 

Nell'ultima tornata vennero appro- 
vati i seguenti oggetti: 

Resia: Cessione gratuità - di piante 
alla Milizia Forestale. 

Ligosullo: Ex Ricevitore daziatio; 
svincolo cauzione. 
Raveo: Regolamento gestione diret- 

ta imposte consumo.’ 
Arta: Cessione gratuita di 

la chiesa di Gabia. 
Comeglians: Controversia ira Comu- 

ne e la frazione di Tualis con Noia- 
retto circa natura giuridica terreni. 

S. Leonardo, Stregna, Grimacco: 
Contributo impianto telefonico. 

Polcenigo: Spese aggiornamento fo- 
gli matricolari, 
Udine: Sussidio ai daneggiati dalla 

grandine di Faedis, 

Arba: Assunzione guardia campe- 
stre provvisoria. 
Pavoletto: Esecuzione lavori in eco- 

nomia costruzione cimitero di Salt; 
Da Approvazione relativo  Regolamen- 
0. 
Cordovado: Elenco strade obbliga- 

torie. 

Sutrio: Liquidazione lavori. per: la 
fontana di Priola. 
Latisana Ospedale: Costruzione poz- 

zo artesiano, 
Aquileia : Variazioni al bilancio 1931. 
Martignacco:. Mutuo per . amplia- 

mento scuole Capoluogo e frazioni. 
Bordano: Mutuo L. 70.000 per l'ac- 

quedotto di Interneppo. 

piante al- 

Sedegliano: Vendita ritaglio  stra- 
dale. ; 
Ligosullo: Acquisto. fondo per : co- 

struzione edificio municipale. 
Udine: Tonini Angelo, esonero. cau- 

zione commerciale; Berteletti Efren, 
id. id.; Zamparutti Adele, id. id.; Pa- 
goben: Maria, id. id.. 4 
Rorni di Sotto: Atmento contributo 

alla scuola femminile professionale, 

Vocchio vittima del ‘fulmine ad tolis 
Si ha notizia da Cividale che l’al- 

tro giorno, durante un violentissimo 
temporale, che cagionò trecento mi- 

Roccabernarda, sopra la casa del 
maestro Giovanni Cossio, dove a- 
vevano. preso dimora i coniugi Ro- 
manutti. La folgore colpiva in pie- 
no il settantenne Paolo Valentinuc- 
ci, che rimaneva ucciso all'istante, 
ed ustionava la moglie del Roma- 
nutti che fu trasportata all’ospeda- 
le e giudicata guaribile in un mese 
salvo complicazioni. 

Benedette le scarpe... militari 
Quando si vuol fare una caricatura 

nei giornali umoristici si disegna una 
recluta che abbia un paio di scarpe fe- 
nomienali tanto da poter farci star den- 
tro la saponetta, il pennello per la 
barba e altre cento cianfrusaglie. Un 
attendenté del 9%.0 Regg. Fanteria che 
passava in bicicletta per via Vilalta 
l'altro ieri può ringraziare proprio te 
formose scarpe che gli hanno salvato 
la. pelle, poichè un auto-cisterna per 

ruote del pesante ruotabile gli passa- 
varo: gui piedi senza fargli danno. In- 

vece la beicletta è andata stritolata. 

Arancio in fiore 
Sabato p.. p. si celebrò nella chie- 

sa del S.S. Redentore il matrimonio 
tra-.il giovane sig. Pietro Feruglio di 
Feletto Umberto e Ia gentile signori- 
na Rosina Coiutti di questa parroc- 
chia. Durante la santa Messa il rino- 

mato coro di Feletto; sotto la direzio- 
ne del M.0 Pagnutti èseguì scelti pez- 
zi di musica sacra. Il celebrante éa- 
cerdote dott. Biasutti disse infine un 
discorso di circostanza. La bella cop- 
pia raccolse l'ammirazione e gli. au- 
guri di una folla di presenti. 

Noi pure facciamo i voti migliori al- 
la pia e graziosa signorina ed al bra- 
vo giovane, socio della Gioventù Cat- 
tolica per dieci anni, presidente del 
suo Circolo, anima di ogni bella. ini- 
ziativa, lavoratore instancabile‘ della 
buona causa, 

Nuovo Podestà 
Previo giuramento, il cav, Umberto 

Micheli Zignoni, è stato insediato Po- 
destà del Comune di Aiello, 

Cavallo che inorde. 
-Certo Tommaso Barei fu Valentino 

di anni 73 in via Bezzecca è stato ad- 
dentato al braccio siriistrò da un ca» 

tibile in circa otto giorni, 

Precipita dall’altalena 
Domenica, nel pomeriggio il bambi- 

no Mario Braidotti fu Francesco, di 
anni 41, dimorante in via Ronchi 39, 
si era recato al Ricreatorio festivo. 
Salito su di un'altalena nel prendere 
la spinta per salire vieppiù, perdeva 
l'equilibrio, precipitando A tetra. Soc- 
corso dai dirigenti prima e dal sani- 
tario di Guardia del Pio Luogo, gli 
fu riscontrata la lussazione dél gomi- 
to sinistro. Guarirà in 25 giorni, 

Cade dalla bicicletta. 
Il giovane Emilio Tosuratti di Luigi, 

di anni 26, rincasando cadeva. dalla 
bicicletta, 

Ricorso alle cure del sanitario di 
servizio dell'Ospedale Civile, gli fu- 
rono riscontrato escoriazioni. multiple 
alla faccia, 
Guarirà in 8 giorni. 

Mentre si trovava in casa 
il bambino Ferruccio Vida di Giusep- 
pe, d'anni 10 cadeva accidentalmente 
ferendosi alla coscia sinistra, 

Al Pio Luogo fuù giudicato guaribi- 
le in 10 giorni, ; 

Con la benzina 
Fedele Cocetta di Luigi, d'anni 49, 

custode del cantiere Barbetti di Chia- 
vris; mentre puliva. una automobile, 
rimaneva investito da una fiammata 
di benzina incendiatasi accidental 
mente. 

. Il dott. Bettini del Civico Ospedale 
gli riscontrava ustioni al viso .e alle 
mani giudicate guaribile in una ven- 
tina di giorni, 

2 in 

. Diario sacro 
Solennità della. esaltazione della S. 

Croce. — Gome sempre anche quest’an- 
no nella chiésa del Cristo in Gervasut- 
ta ha luogo l'ottavario per la prepara» 
zione alla «Festa della Santa rode» 

la lire di danno, un fulmine andava]. 
a finire ad Iplis, nella frazione dij. 

lo.spurgo.dei pozzi, lo investiva. e lel' 

vallo ed ha riportato una ferita gua-| 

{nione, presso il Municipio, dei prepo- 

fissata per la quarta domenica di set» 
tembre e cioè per il 27 del mese . Ecco 
l'orario delle S. Funzioni: 
Ore 6,15 — S. Messa con l’Esposizio- 

ne della reliquia della S, Croce. 
Ore 19,30 — Coroncina delle Cinque 

Piaghe, Predica, Benedizione. 
27 settembre — Ore 6 S, Messa con 

Comunione generale — Cre " S. Messa 

— Ore 10: S. Messa Solenne — Ore 

15. Assemblea della Confraternita — 
Ore 17, Vesperi, Panegirico e Benedi- 

zione. 3? 
Indulgenza plenaria applicabile ai 

defunti nel giorno della Festività, 

Tramvia Udine - Tarcento 
Le Tranvie del Friuli con il 16 set- 

tembre prossimo metteranno in vigore 
l'orario invernale sulla Udine-Tarcento, 

Fino al 30 settembre verrà però man- 
tenuto’ il treno serale in partenza da 
Udine: alle 20,20 e da Tarcento alle 

ore 20,25. 
Con il giorno 17 corrente cessa di a- 

vere effetto il facoltativo in partenza 

da Udine alle ore 21,20 e quello in 
partenza da Tarcento alle ore 0,10. 

Chi nasce e chi muore. 
Nati: mascti 10, femmine 6. 
Pubblicazioni di matrimonio — Geat: 

ti Gievanni negozianie con Cecotto Lui. 

gia casalinga; De Simon Gino mura- 

tore con Milan Lucia setaiola; Quaran- 
totto Francesco ingegnere con Larice 
Angelica dottoressa; Adorno Federico 
ferroviere con Bortolin Angelina casa- 
linga; Marianini Gicvanni Battista re. 
gio impiegato con Crainz Alice civile; 
Rompato. Clemetne sottufficiale M. V. 
S. N. con Valente Olga insegnante; 
Cogolò Luigi industriale con Giacomel- 
lo Elena sarta; Beltrame Mario agri. 
coltore con Mesaglio Iclanda tessitrice; 

Gremese Fedriano ‘elettricista con Sel- 
lo. Norma casalinga; Tavian Davide 
calzolaio con Colussa Aduina casalin- 
ga; Leone Vincenzo esercente con D'A 
gostini Rosa casalinga. 
Matrimoni — Pavese pante ufficiale 

R. E, cen Granzotto Ada Vittoria ci. 
vile; Nadalini Francesco: fornaio con 
Pittoritto Maria: casalinga, 

Sport 
L’Itala si aggiudica il Trofeo Gorin 

vincendo di misura il Cormor per 2 a 1 

(. C.) Ancora una volta, come il 
pronostico della vigilia loro assegna 
va i baldi atleti dell’Itala hanno 
conseguita una meritatissima vitto: 
ria. 

La squadra dell’Itala, per chi non 
lo sapesse, è squadra di indomita 
volontà, di tenàce sforzo continuati- 
vo, è in una parola lo spauracchio 
di tutte le squadre libere friulane e 
che da un po' di tempo a questa 
parte farà razzia di coppe e di al- 
lori. E’ ancora squadra bene amal- 
gamata, c’è legame fra linea e li- 
nea, c'è entusiasmo. ecco tutto. 

Pertanto gen meritava di vincere 
la finalissima a campo Moretti, I 
goal sono stati segnati da Mestroni 
nel primo tempo e da Veniga nella 
ripresa. A violare la rete avversaria 
per i colori del Cormer è pervenuto 
Zampa al ’30 del secondo tempo. 

L'arbitro sig. Rocconi di Trieste 
alquanto longamine ha espulso But- 
tazzi. del Cormor per gioco troppo 

scorretto. 

Treviso batte amichevoimente l'Udinese 

per 4a 3 

L’altro ieri al calciodromo Moret- 

ti, alla distanza di otto giorni dal- 

che avrebbe potuto anche meritata- 
mente vincere, in causa call’innesto 
avvenuto nel secondo ‘tempo di. al- 
cuni elementi giovani, che era ne- 
‘cessario esaminare, ha: dovuto ‘su: 
bire la superiorità avversaria con 
un’esito che non risponde ‘ esatta- 
mente al valore degli uomini-di pri- 
ma squadra indossanti la casacca 
bianco-nera. Le due squadre che a 
onor del vero hanno profuso «ogni 
loro riposta. energia hanno: saputo 
bene condurre a termine l’incontro 

alle azioni quel colore. che tanto 
piace alle folle sportive, 

Il Treviso, squadra di: prima Di- 
visione, ha bene figurato al confron- 
to coi nostri atleti, decisi quest'anno. 
a vendere caramente la pelle, 

Micheloni, Valente e Vittorio. ri- 
spettivamente hanno avuto. l’onore 
‘delle segnature. Arbitro. meticoloso 
ma imparziale il rag. Franceschini. 
Pubblico alquanto numeroso. 

TARCENTO 

COMMEMORAZIONE DELLA «MAR- 
CIA DI RONCHI (rit.) Sabato sera alle 

ore Ri al Teatro Comunale è stata com- 
memorata la «Marcia di Ronchi» dal 
l’avv. Dante Boucher. Intervennero, au- 
torità, associazioni, cittadini e la ban- 
da locale. L’oratore descrisse le epiche 
giornate fiumane e veniva lungamen- 
te applaudito, La banda diretta dal 
maestro :Lino Iob, infine suonava gli 
inni patriottici. Si formava poi un cor- 
teo e tutte le autorità e rappresentan- 
ze si. portavano a rendere omaggio ai 
Caduti raccogliendosi intorno al monu- 

l’inizio del Campionato l'Udinese; mento eretto in loro onore: 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 
Per Ippolito Nievo 

i Il nostro Istituto Fascista di Cul- 
tura inizierà il suo Settimo anno di 
vita con una solenne Celebrazione 
di Ippolito Nievo del quale ricorre 
in Novembre il Primo Centenario 
della nascita, 

La figura del Poeta garibaldino 
verrà rievocata al pubblico porto- 
gruarese dalla smaglinte parola di 
Paolo Arcari, Rettore dell’Universi- 
tà di Friburgo. La celebrazione com- 
prenderà varie manifestazioni ed a- 
vrà l’entusiastica. adesione del. Co- 
mune e del Fascio. c 

In questi giorni l’Istituto di Cul- 
tura ha diretto all’On. Podestà, Se- 
natore Camillo Valle un nobilissi- 
mo appello che trova il consenso u- 
nanime della cittadinanza. 

PORDENONE 
Altri ricevimenti del Podestà 

Nei giorni scorsi il nostro Podestà 
avv. Nello Marsure ha avuto vari col- 
loqui con rappresentanti di Associa- 
ciazioni, Istituti ed Enti cittadini e si 
è vivamente interessato alla vita delle 
sigonle Istituzioni, alla loro organiz- 
zazione, al loro ineremento, . 

Col prof. Del Zotto Preside della R. 
R. Scuola di Avviamento al Lavoro ha 
trattato di questioni scolastiche ineren- 
ti allo sviluppo della istruzione secon- 
daria che, nella nostra città, va ora 
assumendo speciale importanza in re- 
lazione alla recente istituzione del Li- 
ceo Scientifico. 

Col geom. Luigi Furlan ha conferito 
in merito ‘all'ordinamento ‘della Can- 
turia della Milizia della quale, Vavv- 
Marsuùre, ha riassunto iti questi giorni 
il. Comando. È 

Sono stati ricevuti il sig. Busa diret- 
tore del. Patronato Nazionale e‘ Prè- 
Sidente dell’Associazione S. Barbara, 
il sig. Concari Pompéo ‘Presidente dei 
Volontari di Guerra ex della Pro Dal- 
mazia, la Presidenza al completo del- 
l'Associazione bersaglieri. 

Col Presidente e i componenti il Con 
siglio d'Amministrazione della locale 
Ass. Alpini, il Podestà si è intrattenu- 
to cordialmente trattando varie que- 
stioni rifiettenti la simpatica associa- 
zione. 
‘Il cav, Asquini ha pure avuto udien- 

za dal Podestà ed ha discusso sui pro- 
blemi della beneficenza ed ‘essistenza 
locale. ; 

Còl comm. Emilio Crespi direttore 
generale dei Cotonifici Veneziani, è av- 
ivenuto . un importante abboccamento 
nel quale il. Podestà ha insistito col 
massimo fervore per la ripresa del la- 
Voro negli stabilimenti locali, ottenen- 
do buoni affidamenti. 
Domenica .scorsa si sono recati in 

Municipio i rappresentanti delle Asso- 
ciazioni sportive che hanno esposto il 
l6ro. desiderata per ottenere dal Pode- 
‘Sta l'appoggio ‘morale e l’incoraggia: 
mento per un miglior e più efficace 
orientamento sportivo e organizzativo 
delle società atletiche cittadine, 

‘ Nei cinematografi 
Il film sonoro » Corte d'Assise » del- 

la, Cines Pittaluga, già affermatosi fa- 
vorevolemnte altrove, rappresenta 
da venerdì al Politeama Roma, cogli 
apparecchi Movietone, Il pubblico non 
manca di apprezzare questa meritevo- 
le produzioen della cinematografia ita- 
liana. i 

La costituzione del Comitato 
permanente di penefidenza 

Allo scopo di meglio coordinare gli 
importanti servizi ‘dell'assistenza e 
della beneficenza publica e privata il 
Podestà ha tenuto ieri l’altro una riu- 

. 

sti. alle Istituzioni ed iniziative locali 
di assistenza e beneficenza. 
Dopo ‘uno scambio. cordiale di idee 

si è venuti nella determinazione d’i- 
stituire un Comitato permanente di be- 
neficenza che si riunirà periodicamen- 
te per continuare .1..!le singole nobili 
iniziative. 

Il Comitato è risultato così. compo- 
sto: Presidente il Podestà avv. Nello 
Marsure; vice presidenti cav. Pare- 
schi' e cav, de Valenzuela; membri 
prof. Paganuzzi, Baschiera Luigi, Mò- 
roni Luigi, Micheluz. Erminio, Casot- 
to Giovanni, Gaspardo Giuseppe; se- 
gretario Antonino Leone. 

chio questa iniziativa che dovrà com- 

battere la grande lotta contro l’accat- 
tonaggio. sepcie nella prossima stagio- 
me: invernale. Risi 

Presso» i componenti il. Gomitato; 

La cittadinanza vedrà di buon oc-| 

sti in vendita blocchetti di vari tagli 
che andranno da L. 0,10 & L. 0,50 me- 
diante i quali i poveri potranno riti- 
rare presso la Congregazione di Ca- 
rità pane e vivande. 

Al Comitato esecutivo seguirà la no- 
mina. di un Comitato d'onore compo- 
sto di persone volonterose e filantro- 
piche. 

Cronaca del pene 

Per onorare la memòria del com- 
pianto sig. Sante Floreani, padre. dei 
sigg. Osvaldo. e Giovanni Floreani, 
vennero raccolte tra gli amici sotto e- 
lencati L, 160 che vennero così devo- 
lute: L,:60 alla Congregazione di Ca- 
rità, ‘L. 50 alle Conferenze di S. Vin- 
cenzo e L. 50 all’Asilo Infantile Vitt. 
Emanuele II. i 

Offrirono L. 20 ciascuno: Gio. Batta 
Del Favero, Ernesto Cozzi, Ettore Mar- 
zona ‘;L. 10 ciascuno ‘Ettore Serafini, 
Luigi Vazzola; L. 5 ciascuno Giovanni 
Geri, Luigi Giovanetti; Pietro Moro, 
Verulio Costalunga, Arigelo Boscariol, 
Pietro Marius, Ugo Ongarp, Oliviero 
Corazza, Guido Pagotto, Mario Scri- 
vante, Ermenegildo Bomben,: Gustavo 
Comisso, . Augusto Franceschini Gu- 
glielmo Marcolini, Davide Coassin. I- 
talo Mauro. Totale L, 160. 
« Alle Conferenze di S. Vincenzo de 

Paoli offrirono: î signori Fratelli Bo- 
trè per onorare la memoria del loro 
é66.....zio Francesco Treu L 100; cav. 
Guglielmo Serafini per ‘onorare la me- 
morie del defunto Padre L, 50; Fami- 
glia Durat fu G. B. di S. Valentino 
per onorare la memoria del compianto 
Luigi TonellTi L. 50; Nelda Donaduz- 
zi e N. N. L. 10 cioscuno per onorare 
la memoria della compianta Egle Del. 
le Vedove ;Antonio Boccalon per ono- 
rare la memoria del compianto Anto- 
nio Melan L, 13; Giovanni Pavan, in 
occasione, delle nozzé. Piva-Salsilli, 
L. 20, N. NL. 5. i 
— Alla Congregazione di Carità of- 

frirono: Ferruccio Santin L. 100; 
Lazzaro Polese per onorare la memo- 
ria del compianto Sante Floreani L. 20, 

Per onorare la memoria del com- 
pianto Luigi oTnelli.venne aperta una 
sottoscrizione fra amici .e conoscenti 
dell’Estinto, : 

Offrirono L. 10 ciuscuno: France- 
schini Augusto, Marcolini. Guglielmo, 
Serafini Ettore, Morandi Giuseppe, Ros 
so Sante, Bottos. Giuseppe, Marzona 
Ettore, Polese Lazzaro, . Del. Favero 
Gio, Batta, Martel Antonio, Dottor Dio- 
nisio Sina, Furlan Luigi, Ditta Paolo 
Bisol e C.,, Fummo Giusto, Gaspardo 
Giuseppe, prof. Don Paolo Martina. 

L. 5 ciascuno: Springolo Silvio, Pel- 
lini Giuseppe, Rossignol Silvano, Po- 
lese. Leonida, Pasihi Ugo, Sandrin Al- 
berto,. Da Lei. Antonio, Gogoli. Aral- 
do, Mariuz Pietro, Rallo Luigi, Peris- 
sinotti Giovanni, . Bomben  Gesuamo, 
Serivante Mario, Giovanetti Giovanni, 
Trevisan Levio, Geri Giovanni, Borto- 
lin Pietro, Bomben Giovanni, Sprin- 

golo Andrea, Trentin Amanlis, Marti- 
nuzzi Nicola, Bertuzzi Pompeo, Tami 
Verardo, Marcolin “INigi, ‘Gaudenzi 
Giulio, A. Romani ‘e Di Prampero — 
Totale L. 300 che vennero così divise: 
L. 150 alle Conferenze ‘di -S. Viricenzo 
de Paoli e L ;150 alla Corgregazione 
di. Carità, . > ; 

Insegnante che si fa» onoré 
Apprendiamo dal. Bollettino Ufficiale 

del Ministero dell'Educazione Naziona- 
le del 3 settembre corrente che la 
prof.sa Cattozzo Taiariol Angelina, in- 
segnante di stenografia e e di datilo- 

ottenuto anche il diploma di calligra; 
fia negli esami di abilitazione della 
sede di Trieste nel maggio scorso. 
Rallegramenti vivissimi alla distinta 

e valente insegnante. 

Fuimine incendiario 

Nel pomeriggio di sabato, duranté lo 
scatenarsi del temporale sulla nostra 

zona, un fulmine si-è abbattuto sulla 

abitazione di Maria Del Piccolo fu Co- 

stante sinta ih Rovereto in Piano pro- 

vocando un incendio che in breve si e- 
stese al vicino: fienile. Ai richiami di 
allarme accorsero numerosi volontero- 

si da tutto il vicinato e dopo non lievi 

sforzi l'incendio potè essere isolato e 
domato, To, 

Andarono distrutti una rilevante 
quantità di fieno e altri: foraggi per un 
valore di circa 6.000 lire. Il danno però 

è coperto d'assicurazione. 

L'esito degli incontri amichevoli 

di calcio 

ileri si sorio svolti nel pomeriggio 
due incontri. amichevoli di calcio tra 

grafia nelle nostre scuole. medie, hal 

presso i negozi ed èsertizi del centro/tato: Rorai, Cordenons 4 a 4, Porcia, 
per facilitarne l'acquisto; saranno po-'Tosre 2 a. 1. 

La lotteria pro Istituto S. Giorgio 

verrà estratta nel pomeriggio di do- 

menica .prossima, 20 corrente. . Sono 
stati posti in vendita gli ultimi bigliet- 
ti e vogliamo sperare che ‘tutti i citta- 

dini vorranno acquistarne onde con- 
correre a sostenere una sì benefica o- 
pera. i 

Listino dei prezzi . 

Listino dei prezzi delle merci fissati 
nel mercato di sabato 12. settembre 
1931: £ 
Granoturco vecchio al Q.le da lire 

65 a 70; fagioli vecchi da 120 a ‘140, 
sorgorosso. da 38 a 40, frumento da 
9a 100, patate da 35 a 40; vino me- 
diocre da 120 a 150; fieno da 20 a 26, 
stramaglie da 9 a 11, legna da ardere 
da 10 a 12, buoi e manzi 4 peso vivo 
da 220 a 230, vacche da 150 a 180, vi- 
telli a peso vivo da 290 a 300, uova la 
dozzina da # a 5,40, polli e galline al 
Kg. da 5,50 a 6, capponi o tacchini da 
5 a 5,50, maiali lattonzoli al capo da 

5 a sd Maso 
S. VITO AL TAGLIAMENTO 

Nomina dei nuovi Superiori 

Nello storico convento di S. Fran- 
cesco Frande a Padova; si è tenuto 
il Capitolo ‘Provinciale dei P.P. 
Francescani della. Provincia Vene- 
ta di S. Antonio, per la nomina dei 
nuovi Superiori Provinciali. 
Furono eletti: P.. Teodorico Ca- 

raccisti ministro Provinciale; P. 
Leonardo Bello, Custode Provincia- 
le; P.P. Ambrogio Guella, P. Silve- 
stro Criarelli, P. Pacifico Peranto- 
ni, P. Mansueto Frison. i 

Al M. .R. P. Teodorico Caraccisti, 
ai membri del suo Consiglio, e. par- 
ticolarmente al P. Pacifico Peran- 
toni, le. più vive congratulazioni e 
ogni più fervido augurio. 

Varie dalla Diocesi % 
‘CORDENONS - L'apertura dell’anno. 

scolastico, + La Direzione didattica ha 
stabilito che le iscrizioni alle varie 
classi per il nuovo anno scolastico si 
riceveranno presso le sedi scolastiche 
del centro e di Sclavons dal giorno 14 
al 21 seitembre dalle 9 alle 12. Le le- 
zioni regolari avranno ‘inizio il  gior- 
no di mercoledì 23 corrente, . 
MANIAGO - I ladri all'opera, — Not- 

ti fa ignoti penetrati nella Direzione 
delle Coltellerie Riunite misero a soq- 
quadro l’ufficio scassinando armadi. e 
cassetti, Dovettero però accontentarsi 
del magro bottino di L. 16 è di un 
orologio di poco valore. | 3 
SPILIMBERGO « Due gravi inci 

denti + Tale Olga Argante, abitan- 
te nella frazione di Tauriano, cor- 
rendo in bicicletta alla svolta di.vit 
la Cecconi si scontrava con un ci- 
clista che procedeva in seriso invet- 
so. Nella caduta riportò delle gravi 
contusioni al capo per cui venne ri: 
coverata d’urgenza all'ospedale, do: 
ve i sanitari gli riscontrarono ùn 
pericolo di commozione cerebrale. 
Un'auto dei signori Pirana di Di- 

gnano sì scontrava sulla periferia 
con un’altra macchina di un com- 
‘imerciante udinese. Nel cozzo le due 
macchine riportarono gravi danni, 
mentre i passeggeri ne ùscivano il- 
lesi; |». 
PORCIA + Cronac ad'oro — 1 fratel- 

li De Mattia hanno versato lire 50 alla 
Congregazione di Carità e L. 51,95 al- 
TYOpera N. Balilla quale somma loro 
pervenuta dall'’O. N. D. per fitto del 
prato adibito a campo sportivo. 
VALVASONE + Violento scontro fra 

un'auto e un camioncino. — Un’auto 

guidata da tale Cozzi di S: Vito al.Ta- 
gliamento alla curva della. Torricella 
veniva investita da un camioncino, 
sbucato dallà strada ‘di Casarsa, 
gettata contro gli orti delle vicine abi- 
tazioni. Nel terribile urto la macchina 
capotò riportando danni rilevanti alla 

carrozzeria e ai crastalli, mentre il ca- 
mioncino riportava lievi avarie «al ra- 
diatore. Tutte le persone rimasero in- 

columi. | . 
VITO D’'ASIO +— Il Segretario Co- 

munale sig. Enea Francescon è stato 
trasferito con decreto prefettizio alla 
sede comunale di Martignacco, 
MONTEREALE CELLINA Segre- 

tario Comunale di Montereale è stato 
nominato il sig: Domenico Merluzzi di- 
stinto ed esperto funzionario, Ad esso 

il nostro benvenuto. - i 
TELI 

« Vos stele 1 miei portavoce, an- 
21 la mia stessa voce perchè dif- 
fondete quella dottrina che lo ho 
là missione di insegnare al mon- 

le squadre locali: con i seguenti risul do »- (Pio XI), 

amichevole per nulla scialbo, dando |. 

DALLA CARNIA! 

TOLMEZZO 
La Conferenza mensile degli 

Cattolici 

Domenica. sera l’assistente ecclesia. 
stico diocesano ,don Paclinc Urtovich; 
tenne l’annunciata conferenza agli Uo- 
mini cattolici della città. Don Urtovich 
fu così yivo, persuasivo e brillante che 
a nessuno degli uditori parve vero, do. 
po un’cra, cre egli fose al termine, 

All’Assistente ecclesiastico grazie e 
l'augurio che voglia ripetere prossima- 
mente una sua visita a questa nostra 
Unione, 

In merito alla chiusura dei negozi 
nei giorni festivi 

Nel pomeriggio di yenerdì, convocata 
dalla delegazione mandamentale dei 
commercianti di Tclmezzo. si riuniva 
l'assemblea dei negozianti di generi 
alimentari per traftare dell'oggetto po. 
sto all'ordine del giorno: Ja chiusura 

Uomini 

TIE 

Il Principe Umberto 
si congeda dai fanti 

del suo reggimento 
cal TORINO, 14 pom. 

S. A. R. il Principe di Piemonte 
ha lasciato definitivamente stamani 
il comando del 92 re&gimento Fante- 
ria, che dal 16 marzo 1929 aveva 
l’onore ‘di essere guidato dall’ Augu- 
sto colonnello. Cerimonia semplice 
e austera, incorniciata in una atmo- 
sfera di commovente bellezza; Il 
Principe di Piemonte si è recato 
alla Caserma Montegrappa, con i 
suoi fanti, con i quali aveva diviso 
fatiche e disagi nelle lunghe marce, 
è nelle esercitazioni, con entusiasmo 
di soldato. z 

Il reggimento era schierato nel 
vasto cortile al comando del Ten. 
Col. Pescarolo. ‘Alle 10,30, accolto 
dagli squilli della Marcia Reale, 
l’Augusto Colonnello è apparso at- 
torniato dagli ufficiali dello Stato 
Maggiore, Il ten. Col. Pescarolo ha 
presentato il reggimento a S. A. R. 
che ha passato in rivista sttcèssiva- 
mente le compagnie. Il Principe ha 
quindi salutato gli ‘ufficiali e i fanti 
del 92.0 reggimento con parole di 
puro patriottismo, rievocando il 
tempo trascorso nel glorioso reggi- 
mento, esprimendo .il.suo vivissimo 
rammarico per il distacco, il quale 
sarà però reso meno doloroso per i 
ricordi bellissimi che lo vincoleran- 
no sempre al 92.0 fanteria, ‘Anche 
lontano, il suo pensiero sarà costan- 
temente presente al reggimento Ua 
lui comandato. Le amabili e. buone 
espressioni di S. ‘A. R. hanno de- 
stato in ognuno dei presenti un’on- 
da di vivissima commozione. 
Subito dopo il reggimento, al suo- 

no di una marcia. eseguita dalla mu- 
sica ‘reggimentale, ha sfilato in pa- 
rata dinanzi a S. A. R.. Accompa- 
gnato dagli ufficiali, il Principe di 
Piemonte si è quindi recato nelle sa- 
le di ‘convegno dei sottufficiali, visi- 
tando altresì le nuove cucine fatte 
costruire per la truppa. Poi ha par- 
‘becipato ad un rinfresco offerto ‘in 
suo onore dagli ufficiali del reggi- 
mento nelle eleganti sale del circolo. 

Nei giorni scorsi S. ‘A. R. aveva 
ricevuto in particolare udienza e in- 
dividualmente tutti gli ufficiali del 
reggimento, dai quali ha preso uffi- 
cialmente commiato quest'oggi alle 
ore 17 con il ricevimento avvenuto 
al circolo. Il 92.0 resemiento fante- 
ria. ,come dice l’odierno ordine del 
giorno, perde di forza S. ‘A. R. che 
alla stessa data, quale Maggior Ge- 
nerale, passerà a comandare la 25.a 
Brigata «Napoli». Pertanto il 92.0 
fanteria verrà comandato interinal- 
mente dal Ten. Col. Pescarolo. 

Le solenni onoranze al Parroco 
di Revigliasco 

£ TORINO, 14 pom. 
Ieri, con la partecipazione di S. 

‘E. il Conte Cesare De Vecchi di Val 
Cismon, ambasciatore del Re d’Ita- 
lia presso la Città del Vaticano, del 
Podestà di Moncalieri Dott. Cav. 
Boccardo, e di numerose autorità 
civili e religiose, sono state rese so- 
lenni onoranze al parroco di Revi- 
gliasco Rev. Don Girotti in occasio- 
ne del quarantesimo anniversario 
di: vita. parrocchiale e del cinquan- 
tennio della sua ordinazione sacer- 
dotale. 

Una paralitica guarita 
dalla Vergine di Lourdes? 

TORINO, 14 pom, 
:. Si ha notizia da Crasinello di. u- 

na guarigione dovuta, dicesi, alla 
Madonna di Lourdes, Dal 1927 la 
signorina Giuliani Vittorina era im- 
mobilizzata nel letto da una para- 
lisi progressiva agli arti. Ogni in- 
tervento della scienza fu inutile è 
le condizioni dell’inferma andarono 
«Sempre più aggravandosi, In questo 
ultimo periodo di tempo i famiglia- 
ri dovevano dare con le loro mani 
lo scarso cibo all'’ammalata. . — 
Quest'anno l’inferma volle anda- 

re. a Lourdes con l’ultimo pellegri- 
naggio e arrivò al Santuario dopo 
un pellegrinaggio penoso. Venne su- 
bito. immersa nella miracolosa pi- 
scina ed i benefici apparvero istan- 
tanei, Un subitaneo benessere si fe- 
ce sentire per tutto il corpo della 
(iuliani che gridò: «sono guarita, 

{sono guarita», Infatti, cominciava a 
muovere le gambe e le braccia, co- 
sicchè per la prima volta, dopo cin- 
que anni, poteva riprendere a cam- 
minare. : 

La notizia della guarigione della 
giovane giunta al piccolo comune 

la Giuliani sta bene e spera di poter 
presto rimettersi in condizioni di 
perfetta salute e riprendere le abi- 
tuali ‘occupazioni. L’autorità medi- 
ca non si è ancora pronunciata sul 
caso, e così pure l'autorità ectiesia- 
stica, attendendo di vedere lo svol- 
gimento della guarigione. 

Contrabbando di vino 

e liquori 

- NAPOLI, 14 pom. 
Ieri, dagli agenti investigativi delle 

imposte di consumo, è stata compiuta 
una importante azione che ha portato 

all'accertamento di iùna frode conti. 
nuata di vino e liqucri . per oltre 90 
ettolitri — cohtrabbandato in località 
Camaldoli, 

nativo destava vivaci commenti, Ora | 

dei negozi di alimentari nei giorni fe. 
stivi. Erano presenti tutti gli interes- 
sati, Venne deliberato di chiudere i 
negozi di alimentari néi giorni festivi 
per un periodlo di esperimento di sei 
mesi dalle seguenti ditte: Ccoperativa, 
centrale e filiale; Dorotea;. Giardinieri; 
Cossetti e Morassi. Rimasero dissen. 
zienti: Marcuzzi ,Mondini e Artico, i 
quali continueranno. l'apertura come 
fin qui praticata. 

Un plauso alle ditte aderenti coll’au- 
gurio che le altre ne seguano’ l'esempio. 

. COMEGLIANS 
Visita di S. E. Mons. Della pietra 

Fu per alcuni giorni nostro gradito 
ospite S. E. Mons, Della Pietra -Dele- 
gato Apostolico per l'Albania, che da 
moltissimi anni non rivedeva il paese 
nate. Prima di ripartire mons Della 
Pietra ha voluto celebrare la S. Messa 
nella Chiesa. di San Giorgio. di Come. 
glians, ed ha rivolto ai fedeli appro- 
ica e commoventi parle di circo- 
anza. 
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Pauroso incendio a Garda 
100 mila lire di danni 

VERONA, 14 
Mercoledì notte si è sviluppato a 

Garda un violentissimo incendio. nella 
casa del sig. Luigi Castellani in Piaz- 
za Regina Adelaide, ‘affittata alla fa- 
miglia Pellegrini, di Caprino Veronese. 

Nella medesima cdasa-è il negozio di 
generi alimentari dei F.lli Ferri e vi- 
cino al fabbricato un ampio magazzi- 
no dove il Castellani teneva il suo de- 
posito di ‘grani, olii, formaggi, écc. 

La famiglia Pellegrini dava l'allarme 
e i primi accorsi si misero a sgom- 
brare i locali d’abitazione. Le campa- 
ne a storno svegliarono la popolazio- 

ne che accorse ‘a prestare la sua ope- 
ra e messo in funzione un idrante del- 
l'acquedotto, si potè così isolare l’in- 
cendio, 

Oltre all'idrante pubblica, fu orga- 
nizzata una catena d’ mini con cen- 
tinaia di secchie, scongiurando così 

un maggiore sviluppo delle fiamme. 

Alle 4 l'incendio erà totalmente do- 
mato; però il getto d'acqua è stato 

continuato fino alle 6 del mattino, 
Danneggiati sono il sig. Castellani 

Luigi, proprietario dello stabile, la 
famiglia $Wellegrinî che gestisce un 
forno elettrico; entrambi sono assicu- 
rati; i fratelli Ferri, col negozio di a- 
limentari non sono assicurati. 

I danni soho stati calcolati di 100 
mila lire. 

Seminaristi eFiglie di Maria 
senesi ricevuti dal S. Padre 

CITTA’ DEL VATICANO, 14 sera 
H S. Padre ha ricevuto alle ore 

12.80 in una sala del suo: apparta- 
mento. gli alunni de] seminario dio- 
cesano di Siena accompagnati dal 
vicario dell’archidiocesi. Mons. Bar- 
bieri e dal rettore del seminario ca- 
nonico Giorgi. : 

Dopo aver dato la mano a baciare 
ai presenti S. Santità ha pronuncia» 
to brevi parole salutando quei cari 
figli suoi prediletti perchè allievi 
del Santuario che crescono in spem 
ecclesiae, Per essi esprimeva P’au- 
gurio di rendersi sempre più degni 
di questa speranza della chiesa che 
è speranza. de] loro Vescovo del Som 
mo Pontefice-di Dio medesimo, Pas- 
sava ‘quindi a benedire i presenti i 
loro fratelli di seminario:e ci stu- 
dio le loro famiglie case ‘e parenti 
in modo speciale «i loro ‘studi ai 
quali stanno per tornare perchè ap- 
portino frutti degni della grande vo- 
cazione ‘ ecclesiastica e perchè pur 
essendo indirizzati ‘alle belle conqui- 
ste della scienza :non fiano mai*di 
giunti da quella preparazione essen 
ziale al divino servizio che consiste 
nel coltivare sempre più ‘ogni virtù 
e di progredire sempre meglio ver- 
so la sanità. 

Il S. Padre dava quindi ai pre- 
senti l’apostolica benedizione. 

est 

Subito dopo S. S. ammetteva al 
bacio della mano circa 100 giovinet- 
te Figlie di Maria e giovani cattolì- 
che di Siena condotte da alcune 
suore Figlie della Carità. Anche ad 
esse il S. P. rivolgeva ‘parole affet- 
tuose aggiungendo quella: behedizio- 
ne che esse tutte desideravano. ‘In 
modo speciale S. Santità voleva be- 
nedire le loro opere e la loro atti- 
vità cui le sapeva applicate con tan- 
to zelo, le benemérite suore che tan- 
to amore spiegano per esse e tutto 
quello che esse compiono nel cam- 
po dell’azione cattolica così cara al 
cuore del Divino Re come l’hanno 
dimostrato tante prove di predile- 
zione avute dalla stessa divina 
bontà. 

S. S. aggiungeva di volèr ‘ùnire 
alla sua benedizione l’augurio per 
il bene che quelle care figlie non 
mancheranno di compiere nell’av- 
venire e per i loro santi propositi 

lica.. 

Operalo tolinato dll corne etica 
“NAPOLI, 14 pom. 

Telefonano da Solofra che, ieri sera, 
il giovane barbiere Raimondo Guacci, 
nel mentre riparava un porta lampade 
elettrico, nel suo .negozio, rimaneva 
fulminato dalla corrente. 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
ROMA, i4 sera 

ROMA — Oggi a ezzogiorno: massima 95,4 
— Ieri: Massima 25, min. 17. 
BOLOGNA +— Massima 120,7, min. 147. 
TORINO — Massima -%, min. 9. 
MILANO — Massima 2,. min. 11. 
GENOVA — Massima 95, min. 18. 
VENEZIA + Massima 21, min. 15. 
FIRENZE +— Massima 27, min. 15. 
ANCONA + Massima 23. min. 13. 
BRINDISI — Massima 30, min. 2, 
FOGGIA — Massima 29, min. 19. 
NAPOLI — Massima 9, min. 19. 
CAGLIARI + Massima 29, min. 18. 
PALERMO +— Massima 27,. min. 83 
BARI — Massima 27, min. %. 
CATANIA — Massima 99, min, 922. 
MESSINA — Massima 99, min. 95; 
TRIESTE + Massima#e20, min. 14. 
TRENTO —. Massima 19, min. 9. 
TRIPOLI — Massima 43, min. 30. 
BENGASI — Massima 34, min. 20. 
pe — Massima 34, min. 23. 
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{l-Comifafo finanziario per la bonifica 
insediato da $. E. Mussolini 

ROMA, 14 matt. 
Ul Capo del Governo ha con proprio 
decreto costituito presso l’Associazio- 
ne dei consorzi di bonifice, sotto la 
presidenza del Sottosegretario per la 
bonifica integrale on. Serpieri, un'Co- 
mitato finanziario cui ha assegnato il 
compito di coordinare i concorsi, che 
gli istituti finanziari di credito sono 
chiamati a dare ai finanziamenti prov- 

visori e definitivi occorren': ai bonifi- 
catori e di proporre i provvedimenti 
speciali eventualmente necessari per 
assicurare  l’integrale finanziamento 
delle opere di bonifica. 

Nel Comitato fanno’ parte i direttori 
generali del Tesoro e del Credito a- 
grario della bonifica integrale e della 

Associazione ‘dei. consorzi e i rappre: 
sentanti della Cassa nazionale assicu- 

razioni ‘sociali, dell’Is!. ito nazionale 
delle assicurazioni, del Consorzio. na- 
zionale di credito per opere pubbliche, 
delle Casse di risparmio :e degli Isti- 
tuti di credito fondiario. 

Il Capo del Governo ha personal. 

mente insediato e presieduto a Palaz- 
zo Venezia, con l'intervento del Mi- 
nistro di agricoltura on. Acerbo e di 
S .E. Serpieri, la prima adunata del 

Comitato. ‘ 
Erano presenti a norma del decreto 

del Capo del Governo S. E. l'on. prof. 
Arrigo Serpieri,. Presidente -dell’Asso- 
ciazione nazionale dei corsorzi di bo- 

nifica e di irrigazione, Presidente, 
l’on.. conte. Giuseppe Pavoncelli, Vice 
pres. dell’Associazione naz. dei consor- 
zi di bonifica e di irrigazione; prof. 

Eliseo Jandolo, Dirett. geri. della Bo- 
nifica integrale; dott. Giovanni: Nico- 
tra, Direttore gen. del Credito agrario 

e ‘delle Casse di risparmio ;dott. Paolo 
Grassi, Direttore gen. del Tesoro; dot- 

tor Carlo Petrocchi, Direttore gen. del- 
l'Associazione nazionale. fra i consorzi 

di bonifica e di irrigazione; on. prof. 

x 

naz, per le assicurazioni sociali  (so- 

stituito dal dott. Paolo Medolaghi Di- 
rettore neg. della Cassa); on, avv. Giu- 
seppe Bevione Presid. dell'Istituto na- 

zionale delle assicurazioni; prof. dott. 
Giuseppe Broglia, Presid. dell'Istituto 

dì credito delle casse di risparmio ita- 
liane; on. march .avv. Giuseppe de 
Capitani d’Arzago, Presid, dell’Asso- 
ciazione nazionale delle Casse di ri- 
sparmio italiane e dell’Istituto di cre- 

dito fondiario della Cassa di rispar- 
mio delle provincie lombarde (sostitui- 
to dall'on. Marelli, avv. Quaglia Com- 
missario e direttore dell'Istituto ‘e dal 

dott. Germano Violi dell’Associazione); 
on. prof. Alberto enBeduce, Presid. del 

Consorzio di credito per le opere pub- 
bliche ‘ (sostituito dall'avv. Salvatore 
Pantano); Roccardo Galli, Presidente 
dell'Istituto di Credito fondiario delle 
Venezie; avv. Ludovico Sergardi, Pre- 

sidente  dell’Istituto Credito fondiario 
dei Monti de Paschi (sostituito dall’on. 

Alfredi Rruchi, Provveditore del -Mon- 
te de Paschi); S..E. lo .prof. Antonio 
Salandra, Presid. dell’Istituto italiano 
di (Credito fondiario (sostituito dal- 
l'avv. Costantino Benucci, Vice. dirett. 
gen. dell'Istituto); on. Tosti di Val Mi- 
nuta ‘conte Fulco, Presid. dell'Istituto 

di credito fondiario del aBnco'di Na: 
poli (sostituto dall’5avv.- Enrico Dini, 

Direttore centrale  del' Banco); dott. 
Francesco Spinelli, segr. 

Dopo alcune parole di S. E. il Capo 
del Governo e dopo “un’ampia detta- 
gliata relazione di S. E. Serpieri han- 

no preso la. parola l’on- Bevione, il 

dott. Galli Presid. della Cassa di Ri- 

snarmio di Verona, il signor Broglia 
Presid. délla Cassa di risparmio di To- 
rino, l'avv. Dini del Banco di Napoli, 
l'on. Bruchi del Monte dei Paschi, il 
dott. Marelli della Cassa di risparmio 
di Milano. ; 

Il Comitato si riunirà una volta al 
mese. 1 

La prossima riunione avrà luogo 
presso il. Ministero dell'Agricoltura ‘il 
14 ottobre. ; 

S. E. Trigona inaugura | 
il Congresso inter. di Fonderia 

MILANO, 14 matt. 

S. E. Trigona Sottosegretario al Mi- 
nistero delle Corporazioni, designato 
dalla Presidenza del Consiglio a rap- 
presentare jl Governo al Congresso in- 
ternazionale di Fonderia, ha ufficial- 

mente inaugurato nel recinto della 
Fiera. l'esposizione organizzata . dal 
Congresso. A_ ricevere il rappresentan- 

te del Governo erano il Presidente del- 
la. Confederazione fascista dell’indu- 
stria on. Stefano Benni e l'ing. Van- 
zetti Presidente del cominato esecuti- 
vo del Congresso e dell’esnosizione, il 
francese sig. Damour presidente del 

comitato internazionale, il dott. Ar- 
naldo Mussolini, i dirigenti le graridi 

industrie di fonderia italiana e stra- 
niera, il Segretario generale della Fie- 
ra, le autorità ‘citta0’ , molti sena- 
iori e deputati e numerose personalità. 

L'ing. Vanzetti, dopo aver salutato 
S._E. Trigona con fervide parole di 
ringraziamento illustra lo sforzo inin- 
terrotto e non lieve che l'Italia povera 
di materie prime ha dovuto compiere 
per giungere a meritarsi anche nel 

campo della metallurgica l’attenzione 
e la stima di tutto il mondo. 
Prende quindi la parola accolto da 

‘una vibrante ovazione, S. E. Trigona, 
il quale constata come il Congresso e 

l'esposizione di forideria vadano di an- 

no-in ‘anno meritando consensi più 

vasti, consensi dovuti alla precisa or- 
ganizzazione dell'industria. ‘Rileva co- 
mé anche ai fonditori di tutto il mon- 

do si sta: ‘presentato il problema assil- 

lante di produrre meglio ed-a minor 
prezzo. La mèta potrà essere-raggiun- 

ta attraverso una seria collaborazione. 

Parlando della rinascita metallurgi- 

ca «in Italia assicura ‘che l’Italia, libe- 
ra da preconcetti tradizionalistici e 

‘ non gravata da macchinario antiqua- 

to, è riuscita ad ottenere prodotti non 

inferiori a quelli di nessun altro paese. 

Nuovi e -più- calorosi applausi accol- 

gonò le parole di S. E. Trigona, che 
quindi inizia, seguito dal folto corteo 

delle autorità, ‘e dei congressisti, la 
visita alla mostra. 

L'Associazione dell'industria mecca} 

nica e metallurgica ha offerto un gi 

‘chetto in onore di S. E. Trigona con 

| intervento delle autorità e dei congres- 

sisti. I salone dell'esposizione . della 

fonderia è stato fiho a tarda ora og- 

getto di vivo interesse da parte di una 

folla grandissima di visitatori. 

toe dell'importanza alla corsa .stes- 

re, Giacomo Schneider, ) 
dovuto essere una gara internazio- 

disputata con alterna vicenda delle 
tre. grandi 
mòordiali: Italia, Gran Bretagna e 

drocorsa, è regnata 
febbrile. attività, per prepararsi alle 
prove preliminari, che*avrebbero ‘do- 
vuto avere inizio alle 12,30. La cor- 
sa propriamente detta si è svolta 
sullo specchio. d’acqua tra il Solent 

ò 

dallo scivolo di Calshot. 

zione. Hanno inizio le prove.di na- 
vigabilità, che si sono svolte nello 
specchio d’acqua che confina a sud 

difficili, in quanto vengono compiu- 

to inizio ieri alle ore 14,30 con la pri- 

cietà canottieri 

S. AR. il Duca di Spoleto, l'on. Lando 
Ferretti capo dell’ ufficio. stampa del 
Capo del Governo, il marchese Del Poz. 
zo. presidente del club motonautico di 
Venezia, 
t 
mato una gran folla di appassionati 
tra. cui si notayano numerosi gitanti 
coi treni popolari. Ecco i risultati te: 
cnici delle varie gare. ; 

se (B), giri 4, km. 20. Partono 14 con- 
correnti. Arrivano: 1. Miss Dina. (Ita- 
la) 
i 
Ibis. 

3. 

nezia. Serie internazionale 12 litri, Pri. 
ma prova , giri 8, km. 40. — Partono 
sei ‘concorrenti 1) Lia III (Italia) An- 
tonic Becchi (Isotta Baglietto) in 27725"| 
e'quinti alla. media di ‘km. 87. 516 cm.; 
2) Sadi Terzo (Francia) Maurizio Vas. 

3) Gardone (Italia) Theo Rossi (Isotta 
.|passivo. 

contenenti un litro e mezzo, prima pro. 
a giri 6, km. 30 partone 10 concorren- 
ti 
Emanuele Borromeo ‘Gray. Taroni).in 
ATI 

il maggiore successo. 11 corteo formate. 

china» tribuna delle autorità e insie- 

1 brutali assassini di Viareggio 

reiteratamente accusati dalla vittima 

VIAREGGIO; 14..pom. 

E’ indcibile l’esacrazione per l’atro- 
ce vendetta di cui è rimasto vittima 
il diciottenne Ottavio Barsottelli. Pro- 
seguono le indagini dell’autorità per 
far luce completa. sul feroce delitto, 
del quale sono’ -usati Ferruccio Mau- 
ri fu Giocondo, Armando e Leonildo 
Zappelli. 

leri mattina il procuratore del Re € 
il giudice istruttore di Lucca si sono 
recati all'ospedale presso il Barsottelli, 

mentre sotto buona scorta venivano ac- 
compagnati al nosocomio i tre arresta- 
ti, che poi ad uno ad uno sono stati 

nuovamente posti a confronto con la 
vittima le. cui condizioni apparivano 
assai migliorate. 

Sull’esito di tali confronti si mantie- 
ne il più assoluto riserbo; si sa solo 

che il Mauri è stato tenuto fronte a, 
fronte con la vittima per una buona 
mezz'ora. 

All'uscita dall'ospedale la vettura del 
Mauri è stata serrata dalla folla che 

inveiva contro il delinquente. Ai due 
magistrati il ferito ha fornito nuovi 

particolari sulla sanguinosa aggressio- 
ne. patita. Col treno delle 13 il Mauri 

e.i due Zappelli sono stati tradotti a 

Lucca. . 
Sono stati sequestrati nell'abitazione 

del Mauri e in quelle degli Zappelli, 

e nel negozio di macelleria Palagi, do- 
ve il ‘Mauri era addetto, indumenti 
personali dei tre. Sarebbe stato accer- 
tato che la grossa corda con la quale 
fu legato il Barsottelli reca segni che 

L’avv. Armani ‘arrestato per correità 
Della frode dell'ex Banca di Firenze 

FIRENZE, 14 pom. 
Le indagini fatte: per l'arresto di 

complici: del cav. Carmelo Bernabò, 

già direttore dell'Ufficio \‘èsidui tasse 
dell'ex. -Banca di Firenze, accusato di 
essersi. appropriato fraudo!entemente 
oltre un milione; hanno -portato alla 
cattura dell'avv. GiuseppeArmani, ‘ di 

29 anni, da Cartosio’ (Alessandria). 
Teri mattina un brigadiere dei carabi- 

nieri, che sorvegliava l'Ufficio di con- 
sulenza tributaria del cav. Bernabò vi- 
de un signore che giunto dinanzi alla 
porta dell'ufficio ‘alla vista dei sigilli 
apposti la sera innanzi, rimaneva vi- 

sibilmente turbato. Si trattava dell'avv, 
Armani vicedirettore dell’Ufficio resi- 
dui'tasse, accusato di correità col Ber- 
nabò. 

I! venticinquesimo delle officine 
di Villar Perosa 

TORINO, 14 sera 
Il Comune di Villar Perosa ha festeggia- 

to il venticinquesimo della fondazione delle 
sue .officine. Alla. cerimonia hanno: parteci- 
pato. autorità di ‘Torino, Pinerolo e dei 
Comuni delle valli vicine. Erano inoltre 
presenti l’on. Dino Alfieri sottosegretario. al- 
le Corporazioni, gli on. Turati, Olivetti, Ma- 
lusardi,. Mazzini, Vassallo, il sen. Di Ber- 
nezzo; il prefetto di Torino grand'uff. Ricci, 
il segretario federale Andrea Gastaldi e -il 
vedestà Thaon di Revel. Il gruppo ‘delle ‘au- 
torità, guidato dal sen. Agnelli, ha. visitato 
gli ‘stabilimenti: poi si è portato al monu- 
mento ai Caduti deponendo una corona di 
fiori Intorno al monumento erano i gagliar: 
detti dei Fasci, dei Sindacati, dei Gruppi 
sunortivi. Da run palco parlarono applauditis- 
simi l’ing. De Benedetti, l'on. Malusardi, il 
podestà di Pinerolo avv. Armandis, l’ono- 
revole Alfieri che ha esaltato, nel suo alto 
significato, la «cerimonia. di Villar: Perosa. e 

ne denotano.l’uso:da parte di una ma- 
celleria. 

Le malversazioni in danno 
della Banca Agricola 

Il rag. Serafini rinviato a giudizio 
FIRENZE, 14 

Si'sono concluse le indagini dell’au- 
torità giudiziaria circa le malversa. 
zioni compiute dal dott. Filippo Sera- 
fini ex-dipendente della sede fioren- 
tina della Banca agricola italiana, Il 
Serafini nella primavera scorsa ‘ebbe a 
subire un'ispezione nel suc ufficio di 
borsa e cambio presso la Banca agri- 
cola italiana, ispezione che portò al- 
l'accertamento di numerose scttrazioni 
di' somme che gli erano state affidate 
e alla successiva scoperta di ‘assegni 
falsificati, Il Serafini abbandonò l’vff- 
cio :rendendosi latitante. 

Si stabilì nell'inchiesta cre egli ave- 
va danneggiato la Banca dalla quale 
dipendeva per più. di--duecentemila li. 
re. Nel giugno scorso. il Serafini si co- 
stituiva e conféssava i reati. Egli fu 
sottoposto anche a perizia psichiatrica 
e i periti conclusero col ritenere la, 
responsabilità del Serafini diminuita, 
In seguito a queste risultanze il Sera. 
fini è stato rinviato a giudizio per 
falso. in cambiali, truffa e apprcpria- 
zione. 

Tecnici agricoli.ia convegno a Bari 
Ì BARI, 14 

In occasione della seconda Fiera 
del Levante, il sindacato: nazionale 
dei tecnici agricoli si è fatto pro- 
motore di un convegno tra tecnici 
agricoli italiani che sono particolar- 
mente dedicati’ ai problemi agrari 
‘coloniali. e che abbiano particolare 
interesse agli studi in rapporto ai 
nostri possedimenti ‘di oltre mare. 
La manifestazione; che avrà luogo 
il 15 corrente mese, è stata indetta 

il sen.‘ Agnelli inneggiando al Duce e al. 
l’Italia. 

sotto gli auspici del Ministero delle 
Colonie. 

definitivamente 

CRONACA DELLO SPORT 
La Coppa Schueideraggiudicata 

all’ Inghilterra 

LONDRA, 14 matt. 
Il rifiuto posto dall’Aero Club Bri. 

tannicé alla richiesta dell’Italia e 
della Francia per un rinvio di sci 
mesi della Coppa. Schneider: ha tol- 
to la più grande parte del significa- 

sa che, nelle intenzioni dell’ideato- 
avrebbero 

nale. 
La corsa odierna è stata la dodi- 

cesima ‘dal 1913 in poi, e cioè dal 
primo anno in cui essa è stata vin- 
ta, per la' prima e per l’ultima vol 
ta, dalla Francia, per poi essere 

Nazioni - ‘aeronautiche 

Stati Uniti. 
Alla base aerea di Calshot, dove 

si trovano nei loro hangars gli i 
stamane. una 

e lo Spithead, su di un percorso 
riangolare. : ì 
L'Inghilterra ha corso da sola ag-| 

siudicandosi facilmente la Coppa. 

La corsa ha avuto inizio alle ‘ore 

13 precise. 
Dalila nave Medea parte un colpo 

di cannone. Sono le 1,1,7: il pilota 
designato, tenente J. N. Boothmann, 

scende in mare, a bordo di uno dei 

nuovi Vickers Supermarine S-6-B, 

E’ un momento di grande trepida- 

con il porto di Southampton, al. lar- 
gc. del Castello di. Calshot:. Questa; 

zona è riservata anche all’amma- 

raggio degli idro-corsa, dopo il com- 

pietamento della gara. Le prove di 

navigabilità sono: ; quest'anno . più 

te ‘immediatamente’ prima della 

corsa, e a. carico completo. 

Il decollo, l’ammaraggio e il flot- 
taggio vengono compiuti regolar- 

mente dal Supermarine: sono pas- 
sati poco più di 2 minuti e le prove 
di navigabilità sono finite,. con vera 
perfezione: di stile. 

Tutti tirano un ‘respiro di sollie- 
ve.. La ‘parte preliminare è senza 
dubbio una delle più- difficili della 
corsa: è finita lietamente. Tutti at- 
tendiamo ora .ansiosamente la par- 
tenza. per la. gara di velocità. Ora il 
« Supermarine » pilotato dal tenen- 
te. Boothmann si alza velocissimo, 
con un rombo possente, verso la li- 
nea di partenza di Ryde. Sono le 
ore 1,10,9. 

I sette giri del percorso sono sta- 
ti percorsi con grande regolarità e 
senza alcun incidente tra l’ansia 
enerale della. folla immensa che 

assisteva. alla gara. 
I) tenente. Boothmann compie il 

circuito di 350. Km. in 38°22” alla 
media -di Km. 547,18. 

Gli altoparlanti annunciano la fi- 
né della gara e danno i tempi di 
media. 

La coppa Schneider è finita, L’In- 
ghilterra si è definitivamente aggiu- 
dicato il trofeo. 

Nel pomeriggio è stato tentato il 

récord mondiale di velocità. Il ten- 
tativo è stato effettuato dal tenente 
G: H. Stainforth, sul secondo nuovo 
« Supermarine S-6-B », e sul per- 
corso di tre chilometri lanciati. 

La velocità raggiunta è stata di 
miglia 386, pari a chilometri 621,23, 
ossia una velocità di circa dieci chi- 
lometri e mezzo al minuto. Il prece- 
dente récord mondiale, detenuto dal 
maggiore Orlebar, era di miglia 
857,7, pari. à chilometri: 575,53. Il 
nuovo récord stabilito oggi dovrà 
naturalmente essere’ omologato dal- 
la Federazione Aeronautica Interna- 
zionale. SU 

La: Coppa’ di quest'anno è stata 
vinta ad una velocità di 18 chilo- 
metri all'ora superiore a quella del- 

l’anno 1929. 

MOTONAUTICA 

La prima giornata del Concorso | 
‘Motonautico di Venezia 

VENEZIA, 14 pom, 
Le ‘gare ufficiali del terzo concorso 

motcnautico internazionale hanno avu- 

ma prova per le coppa Reale della s0- 
Querini campionato 

fuori bcerdo clase ‘((B). Erano presenti 

e numerose personalità ‘Il 
empce fattosi splendido aveva richia- 

Coppa Querini — prima prova, clas. 

. Armando Gianclo (Yonson riva) 
in 22°40” alla media di km. 52.941; 2. 

Quinto (Italia). Dino Feltrinelli 
(Jonson Feltrinelli) in 292 3 quinti; 

Midge (Italia) Gaetano Lanfranchi 
(Jonson Lewis) în 2928” 3 quinti. 
“Coppa Mussolini e Gran spremio* Ve- 

seur (Hispono jonet) in 27’52”’ 2 quinti; 

Cinti) in 28°58” un quinto. 
Coppa Eugenic Silvani — cruisers 

Arrivano 1) Malù (Italia) Vittorio 

tre quinti alla media di km. 
41.545: 2) Tina (Italia) Ottavio Oldrini 
{Gray Vidoli) in 43° 26”; 3) Signora Ca. 
pè in 43°4" tre quinti. 

La superba regata storica 
sul Canal Grande | © 

° "VENEZIA, 14 pom. 
La tradizionale regata storica in cno: 

re dei partecipanti al 15.0 Congresso 
internazionale di navigazione ha ayuto 

si davanti ai palazzi municipali si è 
snodato sostando nei pressi della «Mac. 

nia) 

me traguardo ‘di arrivo. Alle 15,40 cir- 
ca in’ gondole» di gala sono giunti a 

Cà, Foscari l’on. Giuriati ccl prefetto 
Bianchetti, il segretario federale avv. 
Suppiej,. il. conte Volpi di Misurata, 
gli ammiragli Moreno. e Denti di Pi. 
raino, e .-altre autorità, che da un pog- 
giolo dello Storico Palazzo hanno am- 
mirato lc spettacolo. 

Uri colpo di ‘cannone ha segnalato 
la partenza dei vogatori. Alle 16,15 i 
campioni -del remo sono transitati da- 
vanti-a Cà Foscari proseguendo verso 
Santa Lucia dove era il paletto di ri- 
tornc» alle 16,45 sono apparsi sotto l’ar. 
co.del ponte di Rialto i primi concor. 
renti. -. } ; 

L'arrivo è avvenuto nel seguente. or- 
dine 1, Gondolino marrone; di Pietro 
Pensa e Natale Nordio; 2. Gondclino 
rosa, di Giuseppe Costantini e Ferruc. 
cio Morrucchio; 83. Gondolino celeste, 
di Acrille e ‘Giovanni Vianello; 4. Gon. 
dolino bianco, di Luigi Dercssi e Luigi 
Vianello; seguono: nell'ordine i gondo- 
lini viola, rosso, arancio. verde e gial- 
lo. I quattro primi arrivati hanno rice. 
yuto.. dalle mani. dell'on. Giuriati la 
bandiera.e le medaglie., 

I ATLETICA 

L’Italia. batte la Polonia 
.. per 73.a 69 punti i 

i POSEN, 14 
Gli azzurri hanno lottato. contro il 

forte. lotto polacco: vincendo - in. ma- 

niera brillantissima dopo aver. supe- 
rato l'handicap della prima giornata 

che chiudevano ‘con quattro punti di 

Ecco i vari risultati della’ combattu- 
tissima: gara. È 

Corsa . m. 110 ostacoli. 1. Facelli 
(Italia) in 13” 2/10; 2. Nowosielski (Po- 
lonia) in 15” 4/5; 3. Troianowski (Po- 
lonia) in 15” 6/10; 4. Caldana (Italia) 

in 15” 6/10... Italia punti 38; Polonia 
punti 42. 

_ Corsa piana... metri . 200: .1.. Toetti 
(Italia) in 22° 2/10; 2. Cancelli (Italia) 
in 22” 2/10; 3. Troianowski (Polonia) 
a; spalla; 4. Biniakowski (Polonia). a 
20 centimetri. Italia punti 45; Polonia 
punti 45. SÈ i 

Lancio del disco: 1 Heliasz (Polo- 
m. 43:16; 2. ‘Siedlecki (Polonia) 

m. 43,13 1/2; 3. Pighi (Italia) m. 42,83; 
4. Palmieri (Italia) m. 37,30. Italia 
punti 48, Polonia punti 52. 

lonia (Maszewski, . Piecheski, 

Corsa piana .m. 800: 1. Beccali Ita- 
lia 1°57” 4/10; 2. Tunoli (Italia) 1°58”; 
3. Maszewski (Polonia) 159” 2/10; 4. 
Lisicki a 5 metri. Italia punti 55, Po- 
lonia punti 55. , 

Salto in lungo: 1. Maffei (Italia) m. 
7.07; 2. Novak. (Polonia) m. 7,05; 3. 

Sikorski m. 6,91; 4. Cortopassi (Italia) 
m. 6,85. Italia punti 60, Polonia punti 
60. ; 

Corsa piana metri 5000: 1. Kusocin- 
ski (Polonia) in:15°9” 4/10; 2. Boero 
(Italia) in 15°47” 8/10; 3. Lippi (Italia) 
in 15’48” 2/10; 4. Mialkas (Polonia) in 
16°44”, Italia punti 65, Polonia. pun- 
ti 65. ; 
Stagetta 4x400; Italia in 3°22” 8/10 

(Giacomelli 50” 4/5, De Negri 51”, Ta 
vernari 50” 1/5, Facelli 50” 4/5); 2. Po- 

Kostr- 

zewsi,. Biniakowski) in 329” 4/10. 
Punteggio finale: Italia batte Polo- 

nia per 73 a 69. 

-PODISMO 

Valente vince i 80 Km. di marcia 
nella prova preolimpionica di Napoli 

.RIINAPOLI, 14 pom, 
Organizzata dal comitato del 5.0 au. 

tunno sportivo napcletano e col con- 
corso tecnico del comitato regionale 
campano della;F.I.D.A.L. si è svolta 
ieri una gara di marcia di 30 chilome. 
tri denominata gran premio della città 
di Napoli, valevole quale prova preo- 
limpicnica, Ecco la classifica dei pri- 
mi 5 concorrenti: 1.0 Valente Armando 

gnola ‘in ore 2.48)°41"; 3. Gobbato in 
2.54°19”. 4. Deeptra in 2.50’52”; 5. Frola 
in 3.743”. Il ecrridore Pretti si è riti- 
TRIO. a, pochi. chilometri dall'arrivo, 

ef.) 

L'arresto del gioillre Cardaropol. 
NAPOLI, 14 pom. 

Demmo notizia. telefonica dell’avve- 
nuto arresto del gioielliere Ernesto 
Cardaropoli autore d’ingenti truffe in 
danno della Società S.A.C.A.R. 

Il Cardaropoli aveva fittato, all’am- 
ministratore delegato della S.A.C.A.R. 
comm. Luigi D'Agostino, un locale in 
Via Roma 311 di proprietà del mar- 
chese Procaccini, | 

Il comm. D'Agostino aveva versato 
al Cardaropoli, dietro regolare regi- 
strazione di fitto di quattro anni, la 
somma di lire ventimila a titolo di de- 
posito, oltre circà trentamila lire per 
ceolitura e stigli? 

L'arresto è avvenuto per . mandato 
di cattura emesso dal procuratore del 
Re. 

Il Cardaropoli-: per prima negò, ma 
stretto dalle domaride del Commissa- 

_
 

per confessare ogni cosa. 

Precedentemente altre due volte, il 
Cardaropoli aveva fittato il locale, di- 
chiarandosi arbitrario proprietario del 
locale, e firmando regolare ‘contratto 
di fitto, al sarto Armenio per’ lire tre- 
mila al mese, ‘ed‘al commerciante in 
maioliche sig. Cappelli, per lire mille 
al mese. y 

Il gioielliere è stato inviato ‘al Car- 
cere; di. Poggioreale in attesa delle. di- 
sposizioni dél Procuratore del Re. 

La festa del mare a Napoli 
i NAPOLI, 14 pom. 

Domenica ha avuto luogo la. gran- 
diosa festa ‘a mare. . 
Prima della gara. pirotecnica si è 

in ‘ore ‘2.38’18”' quattro quinti; 2.0 Bri-|. 

rio. di Monte Calvario, dott. Celli, finì] 

CORRIERE COMMERCIALE 
BANCHE E BORSE 

BORSA DI TORINO 

TORINO, 14. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento cont. 73,95 — id. fine mese 74 — Con- 
solidato 5 per cento cont. 81,75 — id. fine 
mese 81,95 — Banca d’Italia 1442 — Banca 
Commerciale .Italiana 1299 — Credito ita- 
liano 697 — Banco di Roma 102 — Consor- 
zio Mob. Finanziario 684 -— Ferrovie Meri- 
dionali 695 —— id. Mediterranee 335 — Ru- 
battino 254 — Navigazione Alta Italia 56 — 
Lloyd Sabaudo 122 — Cosulich 67 — S.NI. 
A. 28,50 — Soie de Chatillon 232 — Terni 
297,50 — F.IL.A.T. 167,75 — Nebiolo 124 
Tedeschi 79,25 — Officine Savigliano 600 — 
Bauchiero 175 — Elettricità Alta Italia 73 
— Sip 86,50 — Italiana Gas 23,50 — S.T.LG. 
E. 52 — Monte Amiata 75 — Montecatini 123 
— Cartiera Italiana 9 — Cartiera Burgo 418 
— Cambi: Parigi 74,955 — Londra 92,92 — 
Zurigo 372,90 — New York 19,12. 

BORSA DI ROMA 
ROMA; 14. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont 73,95 — id. fine mese 73,95 — 
Consolidati 5 per cento cont. 81,975 — idem 
fine mese 82,05 — Obbligazioni Venezie 3,50 
per cento 79,95 — Consorzio Cred. Miglior. 6 
per cento 476 — Banca d’Italia 1445 — Credi. 
to’ Fondiario 468 — Banca Commerciale Ita- 
liana 1299 — Credito Italiano 700 — Banco 
di Roma 103,50 — Credito. Marittimo 501 — 
Banca Nazionale di Credito 18 — Consor- 
zio Mab. Finanziario 684 — Ferrovie Meri- 
dionali 700 — Tramways 126 — Rubattino 
257 — Libera Triestina 35 — Cosulich 64,75 
— Cotoniere Meridionali 13 — S.N.LA. 2 — 
Soie de Chatillon 229 — Elba 84,50 — Metal- 
lurgica Italiana 147 — Iva 140 — Montecati- 
ni 135,25 — Monte Amiata 76 -—- Antimonio 
99 — Ansaldo .30 — F.LA.T. 167 — Terni 
299,95 — Elettricità e Gas di Roma 757 — 
Azoto 75 — Romana Zuccheri 9,50 — Erida- 
nia 236 — Pantanella 130 — Fondi Rustici 
11 — Immobiliare 543 — Beni Stabili 467 — 
Imprese Fondiarie 100,50 — Risanamento 874 
— Acqua Marcia 615 — Condotte 420 — Ac- 
quedotto Serino 310, — Acquedotto Palermo 
355 — Isonzo 18.50 — Fondiaria Vita 436 — 
Cambi: Parigi 74,95 — Londra 92,90 — New 
York. 19,1125. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 14. — Rendita Italiana 2,50 per 

cento 73,65 — Consolidato 5 per cento 82,05 
-— Obbligazioni. Venezie ‘79,70 — Banca d'T- 
talia 1452 — Banca Commerciale Italiana 
1299 — Banca Nazionale di Credito 12 — 
Banco di Roma 102 — Credito Italiano 699 
— Mediterranee 325 —. Meridionali 684 
Cosulich 65 — N.G.I. - Rubattino 255,50 — 
Libera Triestina 32.— Cotonificio Cantoni 
1850 — Linificio Nazionale -117 — Lanificio 
Rossi 2200 — Seta di’ Chatillon 230 — Snia 

— Metallurgica Italiana 145 — Montecatini 
184 — Fiat 166,50 — Adriatica Elettrica 154.50 
— Edison 508 — Vizzola 368 — Terni 300 — 
Distillerie Italiane 84 — Eridania 22 — In- 
dustrie Zuccheri 626. — Raffinerie Liguri 
Lombarde ‘635 — Fondi Rustici, 11 — Beni 
Stabili 467 — Fondiarie Veriezie»6 per cen- 
to 490. — Cambi: Parigi 74,93 — Londra 
92,90 — New York 19,10 — Svizzera 372,825 — 
Berlino 4,499 -— Bruxelles 266,10 — Zagabria 
33,75 — Spagna 173 — Olanda ‘7,713. 

BORSA DI BOLOGNA È 
BOLOGNA, 14. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento ‘73,90 — Consolidato 5 per cento 82,025 
— Obbligazioni Venezie ‘79,95 — Banca d°'I- 
talia 1440 — Banca Commerciale Italiana 
1391 — Banco di Roma 103 — Credito Italia- 
no 700 — Meridionali 686 — Cosulich 67 — 
N.G.I. - Rubattino 25 — Seta di Chatillon 
230 — Snia Viscosa 29,50 — Montecatini 133 
— Fiat 166,50 — Adriatica Elettrica 154,50 — 
Terni 299,50 — Assicurazioni Generali 3295 
— Credito Fondiario 5 per cento 470,50 — 
Credito Fondiario 6 per cento 399,175 — 
Fondiarie Venezie 6 per cento 490. — Cam- 
bi: Parigi 74,94 — Londra 92,92 — New York 
19,115 — Svizzera 372,80. 4 

Mercato delle sete 
La scorsa settimana non presenta 

particolare interesse: gli acquisti. da 
parte del consumo Europeo sono stati 
pressochè insignificanti, mientre DV Ame- 
rica ho continuato ad operare polariz- 
zandesi sui prezzi già pagati, 
«Gli alti e basi delle Borse Estere, .e 

della. nostra, non hanno .avuta alcuna 
influenza sull'andamento del’ mercato, 
data anche l'esiguità delle operazioni 
che sono state registrate; 

La situazione permane quindi buo. 
na rispetto al consumo Americano, ed 
alla tenuità dello stock italiane, ma 
‘tutt'ora asservita ai prezzi d’imperic 
dell’unico compratore operante malera. 
do il confronto delle quotazioni glap- 
ponesi. ‘ 

Sete d’Italia — prezzi stazionari per 

Viscosa 99 — Miniere Elba 39 —. Tlva 141,50|, 

‘trattate dal consumo del Continente. 
Le richiese saltuarie, in quanto riguar- 
da qualità e titoli e per quantità non 
sempre formanti un lotto, 

Bozzoli. — Qualche maggior offerta è 
Kapparsa sul mercato, per lo più riven. 
dite occasionate dall’approssimarsi del 
ritiro della merce. I prezzi non sono 
ancora tali:da allettare acquisti di pre. 
visione. Anzi i filandieri che vedono 
approssimarsi l'esaurimento degli ac- 

come faranno quando dovranno pre- 
disporsi al rifornimento, e preludone 
all’arresto degli opifici, se i prezzi dei 
filati non miglioreranno. 
Cascami. — Sono continuati gli ac- 

quisti dei cascami in genere; ma con 
minor interesse ed a prezzi ritornati 
riflessivi. - Doppi in grana invariati 
dalle L. 11 alle 12 a norma delle, qua- 
lità; : 

Borsa cereali 
MILANO, 14 pom. 

La segione cereali della borsa merci 
di Milano comunica alla Agernzi. Ste- 
fani le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento sostenuto discretamente 

attivo, apertura ottobre 97, dicembre 
101,90, marzo .107,60; chiusura ottobre 
96,65, dicembre. 131,90, marzo 107,75. 

Granoturco. fermo e inattivo, apertu- 
ra ‘ottobre 55,35, dicembre 56,85, mar- 

zo .57,60;. chiusura ‘ottobre manca, di- 
cembre 84,25, marzo to.maancal 
cembre' 57,75, marzo 59, 

Riso calmo e trascurato apertura 
ottobre manca, dicembre 84,25, marzo 

manca; chiusura ottobre 85, dicembre 
84,25, marzo 88,50. i 

Risone. debole trascurato, . apertura 
ottobre manca, dicembre. 66,50, marzo 
manca; chiusura .ottobre 56.50, dicem. 

bre. 5,610, marzo 59,50. (Stefani). 

Società 
INDUSTRIA NAZIONALE SURROGA- 

TI DI CAFFE’ FRANCK di Milano (ca- 
pitale lire 8.500.000). Assemblea per il 
30.settembre, presso la Sezione di Mi- 
lano del’ Credito «Italiano per l’appro- 
vazione del bilancio al 30 giugno 1931. 
Occorrendo una seconda convocazio- 

ne il giorno 8 ottobre. 

LO. ZUCCHERIFICIO E RAFFINERIA 
DI PONTELONGO di Padova convoca 
l'assemblea per il 28 settembre, pres- 
so la Sede Sociale, Rue Montaper, 8, 
a Bruxelles per l'approvazione del bi- 
lancio. e del conto profitti e perdite 

numero dei Consiglieri e Sindaci e 
nomine relative; estrazione di obbli- 
gazioni. 

LA BANCA DI CREDITO E CAMBIO 
di Roma si scioglie e si mette in li- 
quidazione. Assemblea straordinaria 
il 28 settembre 1931, per deliberare 
l’anticipato scioglimento della Società 

e la nomina di uno o più liquidatori. 
Svalutazione del capitale sociale. 

LA S. A, DOTT. L. ZAMBELETTI di 
Milano (cap. lire 6.000.000 vers.) con- 
voca l’assemblea pel 30 settembre per 
approvare il bilancio al 30 giugno. 

LA S. A. INDUSTRIE AGRARIE CA- 
LABRESI di Catanzaro (cap. L, 8 mi- 
lioni) convoca l'Assemblea Straordina- 
ria pel 29 settembre 1931, per appro- 
vare il bilancio al 31 maggio 1931; la 
riduzione del Capitale sociale; la re- 
integrazione oppure messa in liquida- 

zione e la nomina del Comitato liqui- 
datore, - 

LO STABILIMENTO ARTI GRAFI- 
CHE BERTARELLI di Milano (cap. li- 
re 3.500.000) convoca’ l'Assemblea pel | 
30 settembre per approvare il bilancio 
al 30 giugno 

SOC. AN. « CORAZZA DECAUVIL- 
LE di Milano (cap. lire 24.000) si è co- 
stituita in Milano questa Anonima 
con lo scopo di sfruttare le concessio- 
ni Decaubille per la Corazza Deuca- 

le sete destinate all'esportazione agli 
Stati Uniti, invariati. debcli per quelle 

shidoro — Morciano di Romagna - 

— S. Pietro in Vincoli — $. Sotia — 

‘ammirata la sfarzosa. gala delle im- 
barcazioni che hanno. sfilato. nello 
specchio: . d’acqua di. Via Caracciolo 
con uno spettacolo attraente di luci 
e di colori. Anche i Circoli nautici 
hanno partecipato alla sfilata. 

La gara pirotecnica ha avuto inizio 
alle ore.22 e l’inizio dei fuochi è stato 
dato dal Podestà, Duca di Bovino, che 
ha presenziato alla festa con tutte le 
Autorità cittadine. S 

Nella Cassa Armonica in Villa dalle 
ore 20 alle 22 la banda civica diretta 
dal M.o Caravoglios, ha eseguito un 
attraente: programma. 

#1 varo della nave persiana 
“Cabaz,, 

3 NAPOLI, 14 pém. 
Teri alla. presenza delle autorità. è 

stata felicemente varata la nave Cabaz 
del governo imperiale persiano. 
I 
_— 

«Scrivete, pubblicate che il Pa. 
pa vuole Ja vita del giornale cat. 
tolico e loda'e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche e sopratutto 

loda e benedice gli abbonati, ma 

gli abbonati pagatori...» (Pio XI).{ Comm, Rag. L. BABINA 

gnese — S. Alberto di Ravenna — S. Arcangelo 

ville e per, le costruzioni rapide siste- 

quisti effettuati a fresco. si domandanojs 

al 30 giugno 1931; determinazione del|$% 

Lorenzo Coll 

SOCIETA" ANONIMA ELE Mat 2 
BRUZIA di Cosenza (cap. lire ni la ; 
vers. lire 3.000.000). l’Assemble8 Si copi. 
provato il bilancio al 31 mali 
Utile netto di lire 343.241. si 1 

SOC. AN. ITALIANA PER È 
ROVIE DEL SUD-EST di ROD 
lire. 1.000.000) si è costituita 
quest'Anonima avente pe ia 
principale la costruzione e l?S 
delle linee ferroviarie, tramvibhi 
tomobilistiche e di ‘altri mezz! 
sporto, j 

Il 13 Settembre. improvVistii 
e serenamente 

l'Ing. Comm: 

Lorenzo Colli 
ha chiusa la sua esisten22 Mila 
plare votata, come fu. 56M 

9’ Z j e, 

st, ppi famiG@ARBiito, dc 
| ttradittoi 

i) 

Con animo angosciato 0 E° del 
il triste annunzio i figli IDÉS Moto ill 
RIO e Avv. CESARE, l’ado*MMazione 
potina MARIA LUISA, la SMOfatto di 
ANNA MARIA VISANI ed Mlicism 
renti tutti, ‘°° locale 

109° 
MITE e di 

Meora: | 
f droclam 

Per desiderio dell’Estinto #l'îMato d 
ga di non inviare fiori. 

Domani Martedì ad ore 

Chiesa Parrocchiale di 5. 

verrà, letta una messa in SUÉ 

Valga la presente per P9 
zione personale. 

 sS.bDV. Dia 
Bologna, 14 Settembre 1994fa: 

Il Consiglio Direttivo dell 
Pia Ga ssoli - Guas 

annunzia con dolore la 0° 
l'amato e benemerito Presi” 

Ing. Comm: 

| 

avvenuta domenica; 13 corre! PS 

Preghiamo: gl abbonati gl 
dono venga mutato  i%indUS4ti 
invio del giornale di voler 

ma Decauville. 

CrepITo RomacnoLe 
Capitale sociale versato e riserva L. 27.439.914,41 

Banca fondata in Bologna nel 1896 

STABILIMENTI DELLA BANCA : — Sedi: Bologna — Faenza — Forlì — Ravenna — Rimini, — Succursali: | 
— Imola — Lugo. -- Agenzie: Alfonsine — A!tedo — Bagnacavallo — Bagnara di Romagna — Bazza 
ghella — Budrio — Casalecchio di Reno — Casola Valsenio — Castelhoiognese — Castel d’Ajano — 
gile — Castel del Rio — Castelfranco E, — Castel Guelfo di Bologna — Castel S. Pietro E — Ca . 
glione di. Cervia — Castiglione dei P epoli — Castrocaro — Cattolica — Conselice — Corticella — Cotign0 
valcore — Dovadola — Fontanelice — Forlimpopoli — Fusignano — Galeata — Galliera — Malalbergo — 0° 
— Massalombarda — Medicina — Meldola -- Mercato Saraceno — Minerbio — Modigliana — Molinella ©, 

XXXVI Esercizio 

la richiesta lire una (anché uf ° dell'e 
cobolli). per. il. costo della © ® non },, 
targhettn. | 

v LI 

Îl rico 
) 

Gastlgfio,,' Diù 
stenas0 7, di as 

la elezio: 
delle 

Palazzuolo di Romagna -- Piumazzo — Portico — Praduro e Sas59, fili." 
dappio Nuova — Premilcuore — Riccione — Riolo dei Bagni — Rocca S. Casciano — Russi — S. 

di Romagna — $S. Giovanni in Persiceto — $S, Piero - di 
Savignano di Romagna — Savigno — Sogliano al Rubi60"" 

larolo — Tossignano (Borgo) — Vergato — Villanova di Bagnacavallo — Voltana. vi 

Agenzie di Città: Bologna N. 1 Via ‘A; Costa 132, — N, 2 Via S. Vitale 190 — Forli: Via. Mazzini, 91, 
«RECAPITI COMMERCIALI in Bagno di Romagna — Bertinoro — Borgilo — Borghi — Civitella di Rom 

colia — Corpolò — Gambettola — Godo — Granarolo di Faenza — Longastrino — Marzabotto — Mezzo, 
zano E. — Palata Pepoli. Ranchio — Roncofreddo — Salvaro — S. Bernardino di Lugo — Sassole0 

RICEVITORIE E CASSE PROVINCIALI GESTITE DALLA BANCA: Forli e Ravenna. 

-ESATTORIE E TESORERIE. COMUNALI! GESTITE DALLA BANCA: Alfonsine —, Bagnacavalle — Borghi < 

caro e Terra del Sole — Conselice — Dovadola — Fusignano — Galeata — Meldola — Morciano.di . 
Poggioherni — Portico e S. Benedetto in. Alpe.— Predappio Nuova 

Arcangelo di Romagna — S. Sofia — Sarsina — Scorticata — Soglian 

AGENZIE VIAGGIATORI DELLE. FERROVIE D 
— Imola — Lugo — Ravenna — Riccione, © 

Situazione al 31 Agosto 

Sarsina — 

_ Premilcuore — Rodca S. Case! 
o al Rubicone — Solarolo e Sorban® 

ELLO STATO GESTITE DALLA BANCA: Cesena — Faenza 

agna, IN 

È 

1931 

Attivo Capitale sociale. 

Cassa: numerario A CASSE, 5.594.093,51 si 135 Gato; sinto: colt ra 
‘Valori di prop. della Banca: ‘| Riserva da RS 

} — di ordinario investimento ., » 41.239.422,67 Li 

— relativi ai depositi in titoli » 90:942.400,— ui BRR az 

PE E gn) 176.149.283,96 Passivo. 
Conti correnti attivi diversi , % -24.370,646,44 |{ Depositi fiduciari: in contanti DE 

‘Anticip., Riporti e Mutui ipotecari » | | 2.746.755,96 » » in titoli. . | » 
-Corrispondenti .. |... . è» 14.545.136,90 |l Riportt, Anticipazioni e Conti cor- 

‘ Stabilimenti sociali . .. .. 3 36.784.629,42 renti: con Istituti. . .L 5 

Immobili ATI Pa 9.000.000,— |{ Corrispondenti . . . aus ss > 
Mobili, Casseforti, Cassette sicurez. » 500.000,— Stabilimenti sociali . &« DE.) si che 

Effetti ricevuti per 1° incasso » 8,751.366,48 Assegni ‘circolari. . ev us ss 3 ì 

‘ Debitori diversi i de 2.498.247,78 Il Risconto RO I, 
Amministrazioni. per conto terzi » 2.541.096,17 Creditori diversi... - + «9 nece 

Debitori per depositi cauzionali » 639,515,— Amministrazioni per conto terzi . » 

Valori ed ‘effetti in deposito 5 160.921.135.81 Depositi cauzionali p. conto terzi » 

—|_______u || Depositanti valori ed effetti . 3 

L. 657.223.735,10 || L 

5 *es : 16.590.156, ’ 

Lione niponati iii calice Interessi attivi e Profitti dell’esere, » 
F :° Ld . 673.818.891,42 PI 

Il Presidente dei Consiglio d'Ammi nistrazione 
Conte Comm. Dott. A, ACQUADERNI 

MN Sindaco di turno 
Avv. Comm. F. MILANI Cav. Rag. V. 

Il Direttore generale Un Consigliere 
Cav. Dott, A_ ZUCCHERI 

Ml Ragioniere 8) | 


